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| \ O N P A S S A giorno c h e u n operaio edi le n o n ';> 
m u o i a nei cantieri de l l e p iccole e grandi c i t ta i ta -
l iane . E' u n sanguinoso st i l l ic idio (basta s fogl iare 
l e cronache di quest 'u l t ima set t imana per render - ' 
s e n e conto) c h e • la statist ica annuale de l l ' INAIL 
condensa in cifre paurose. U n terzo degl i infortuni 
denunciat i dal l ' industria (un mi l ione e 200 mi la n e l 
1962) a v v i e n e nei cantieri; la meta dei lavoratori , 

. decedut i nel l ' industria (p iu di 2.000 l 'anno scorso, 
3.988 v i t t ime se si comprende Tagricoltura) sono 

. edi l i . Ogni anno si contano circa 300 m i l a feri t i in 
u n settore produtt ivo c h e conta u n mi l ione di addett i , 
t e s t imonianza matemat i ca del la disumana condi-
z i o n e cui sogg iace l 'operaio edi le . >i, , , . . - . 

D a qui occorre partire per comprendere tut to i l 
va lore del la lotta per il n u o v o contratto iniziata 
da l la categoria con g l i scioperi del lug l io scorso. 
I l progresso tecnologico sta trasformando l'edilizia 
i n una industr ia moderna, mutandone i l tradiz io- : 
n a l e carattere di serbatoio del la manodopera g e n e -
r ica disoccupata. Tuttav ia , c o m e s e m p r e a v v i e n e ; 
i n u n a s o c i e t a : sorretta dal profitto capital ist ico,: 
l ' introduzione di n u o v e tecniche avv iene sul la p e l l e 

: de i lavoratori , m e d i a n t e l'aumento< de l t a s s o . d i 
; s fruttamehto. ' Ed e ques to che determina in gran 

par te il sanguinoso st i l l ic idio degl i infortuni e, c o m e 
reazione, la fuga degl i operai, soprattutto special iz-
zati , verso occupazioni m e n o pericolose e p iu garan-
t i te . L a battagl ia deg l i edi l i s'incentra perc io n e l l a 
conquista di n u o v e condizioni di lavoro: r iduzione 
dell'orario, • rev is ione ; ; de l l e qualifiche, i l salario 
m i n i m o garanti to , la contrattazione di tutti g l i d e ­
m e n t i del rapporto di lavoro, le ferie, misure previ -
denzial i . U n a battagl ia dest inata a m u t a r e i l vecch io 
muratore nel l 'operaio di una industria moderna . 
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Q _ _ U E S T A L O T T A / p u r ne l suo ambito stretta- j 
m e n t e s indacale , si inser isce in u n a de l l e « q u e - ; 
s t i o n i » p iu drammat iche c h e affliggono la societa 
i tal iana: la quest ione del la casa e del la carenza, 
de l disordine e del la precarieta de l le infrastrutture 
c iv i l i , soprattutto n e l l e citta. II « b o o m » edil izio, 

; p u r con qua lche osci l lazione, continua. da ol tre 
diec i anni . Eppure , secondo alcuni r i i evament i , 

?mancano in Italia dai 15 ai 20 mi l ioni di vani , e l a 
:—ir i ch ie s ta e orientata p e r il- bubn ottanta per cen to 
.W'l v e r s o al loggi in affitto a basso prezzo. II prezzo di 
; j u n v a n o e sal i to i n v e c e c o n u n a progress ione spa -

ventosa anno per anno ed il costo degl i affitti ( c h e 
; a d ogni r innovo v i e n e maggiorato d e l i v e n t i , d e l 

j t renta e perfino de l quaranta per cento ) , cost i -
; i t u i s c e la v o c e p iu p e s a n t e del bi lancio de l l e fami-

g l i e a reddi to fisso e rappresenta i l p i u forte incen-
t i v o al carovita . D e c i n e di migl ia ia di famig l i e 

: sono ancora costrette a v i v e r e n e l l e cos iddet te 
« a b i t a z i o n i i m p r o p r i e » . tuguri e baracche, po iche 

;/; I n o n possono sopportare il peso di u n canone c h e 
L'• assorbe spesso i l 50 p e r . c e n t o de l reddi to di u n 

lavoratore . L' intervento statale n o n e m a i usci to 
'::- dal la concez ione ass istenziale tde l problema de l la 

: casa per n o n <« turbare » il mercato cos iddetto l ibero, 
e d in quindici anni ha soddisfatto so lo i l quattro 

I p e r cento de i lavoratori che pagano i contributi 
?; INA-Casa . Anzi , l 'ente pubbl ico ha svol to spesso la 

funz ione di pi lota de l l a speculaz ione s u l l e aree. 

JLJ A F A M E di case, la mancanza di ospedal i e di . 
• scuole , s u cu i i responsabil i di 15 anni d i m a l g o -
v e r n o versano oggi q u a l c h e lagrima, s tanno ad indi-
care c o m e proprio la polit ica fin qui segui ta debba 
essere r a d i c a l m e n t e r mutata , sos t i tuendo - a l l ' inte-
resse pr ivato che finora Tha fatta da padrone c o n 
i l risultato c h e si e v is to , l ' interesse genera le . U n 
ta l e obiet t ivo puo essere raggiunto solo affrontando 
a lcuni n o d i ' strutturali de l la societa • i tal iana: . u n a 
organica • e democratica pianificazione de l l o s v i -
l u p p o urbanist ico, l 'abolizione del la rendita paras-
sitaria, l ' intervento diretto e mass icc io de l lo S t a t o 

.per una pol i t ica c h e consideri la casa u n serv iz io 
sociale , ne l quadro di una genera le p r o g f a m m a -
z i o n e economica d e m o c r a t ^ . Contrapporre s e m -
pl ic i s t icamente , • c o m e a m a fare - Saragat , q u e s t e 
r i forme di struttura a l le « c a s e c h e m a n c a n o » e 
cosa assai ridicola, o m e g l i o significa e largire ogni 
15 anni u n a casa « economica e popolare » al quattro 

. p e r c e n t o de i lavoratori m e n t r e i l res to dovrebbe 
cont inuare a v i v e r e sotto l e forche caud ine de l la 
speculaz ione . . . . i tJ •' • \ V . .: | 

Cosi p e r g l i edil i . L a loro lotta pone l e p r e m e s s e 
p e r l iberare questo se t tore de l la produzione naz io -
n a l e dai ceppi del la speculaz ione , del l 'arretratezza 
e da una condizipne di s frut tamento brutale de l -
l 'operaio. E ' d u n q u e una lotta che , pur r imanendo 
n e i s u o i : confini s t re t tamente sindacali , r ipropone 
al l 'opinione pubbl ica una ques t ione di fondo p e r 
i l P a e s e . ." 

Gianfranco Bianchi 

Edili a Milano 
• > - . 
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Sciopero unitario contro 
gli «omicidi bianchi» 
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^MILANO. 30. 
• Gli edili di Milano e pro-

vincia scenderanno in sciopero 
per quattro ore il 20 settem-
bre per protestare contro l'im-
pressionante numero di - omi-
•Idi bianchi - che da alcuni me-
si si vcrificano nei cantieri. La 
decisione e stata presa oj?s?i 
dalle tre organizzazioni sinda­
cali di categoria adcrenti alia 
CGIL, CISL e UIL. 

! • •oniicidi bianchi* awe-
j " . - ^ - " - - - - - - - ' . . - *. - » . - . - — - -
''?«''--''.'•• • 

nuti net cantieri aH'inizio del-
1'anno sono circa un centinaio. 
Alcuni mesi fa le organizzazio­
ni sindacali promossero una 
azione per ottenere dalle au-
torita (Giunta comunale e pro-
vinciale. Ispettorato -del lavo­
ro Prefettura) precis! impegni 
per la tutela della vita dei la­
voratori: nonostante le promes-
se. i controlli nei cantieri edili 
non sono stati intcnsificati. i 

Uri discorso del preimer?soyietiCo ai minatori;di Velenje 

uninizio 
Critiche alle resistenze 1 
degli imperialist! e ai 
progetti di una forza 
atomica multllaterale 
atlantica - Tito sotto-
linea il superamento 
delle divergence con 

I'Unione Sovietica 

Dal nostro inviato 
-•-•" VELENJE, 30. 

Nella citta mineraria di 
Velenje, Tito e Krusciov han 
no pronunciato due discorsi 
politici in cui ha'nno ribadi-
to Taccordo raggiunto rielle 
conversazioni dei giorni scor-
si. Non senza motivo il lea 
der sovietico ha lasciato al 
Presidente della Repubblica 
jugoslava il com pi to di iliu-
strare la.portata degli accor-
di • sui problemi - economic! 
e sociali, l'unita di - vedute 
sulle questiohi internaziona-
li, il superamento delle anti-
che' divergenze. " ••>••-'•• ^ "'•" • 

In tal modo lo stesso Tito 
ha confermato nella sostan 
za, e a volte anche con le 
medesime parole, le dichia-
razioni fatte da Krusciov nei 
suoi precedenti discorsi e D»i 
condensate ' nel comunicato 
deH'altro giorno. Autorevole 
conferma che taglia corto 
alle speculazioni su residue 
incompresioni. .- •,:'•:••-' 
••• Krusciovr ha ' invece trat-
tato ampiamente • il proble 
ma della pace, dichiarando 
si pronto a continuare le trat-
tative con l'Occidente ma de-
nunciando sia gli oppositori 
all'accordo sulla sospensione 
degli esperimenti nucleari. 
sia.: gli lirresponsabili che 
pensano di disseminare le 
armi atomiche tra i membri 
dell'Alleanza atlantica. 
•» Questi discorsi, che ci pa­
re di poter definire del « pie-
no accordo >, sono stati pro-
nunciati, come dicevamo. a 
Velenje, davanti. a 25. mila 
persone giunte da tutti 
paesi .circostanti e dopo una 
festosa cerimonia in- cui a 
Krusciov e stata consegna 
ta la nomina a minatore del 
collettivo dell'impresa e la 
relativa divisa. Accolto dai 
colpi dei vecchi cannoni del 
la antica. fprtezza austriaca, 
Krusciov'ha visitato i nuo-
vi impianti che yantano un 
livello di produzione supe-
riore agli altri' europei.. 

HeWauditorium della Ca 
sa della cultura, Krusciov e 
atteso dai *dirigenti del Con 
siglio operaio. Dalle lore ma-
ni riceve la pergamena che 
lo nomina membro del col­
lettivo e l'abito da minatore: 
l'elegante divisa di panno ne-
ro bordata di velluto, i bot 
toni di rame e il chepi. Per 
quanto a w e z z o . a simili ce 
rimonie. Krusciov •' appare 
commosso. Si ritira per in-
dossare l'abito e ricompare 
poco dopo nella divisa nuo-
va fiammante. Tra gli applau 
si. si ode una allegra risata 
di Nina Krusciova. che ab 
braccia ' afTettuosamente - il 
marito, mentre Tito gli strin 
ge la mano.' Po i . Krusciov 
pronuncia il giuramento del 
minatore con ' cui promette 
di seryire la miniera e aiu 
tare-i'compagni nel perico-
lo; e beve, secondo la tradi-
zione, un gran boccale di bir-
ra. I suoi ringraziamenti so­
no calorosi e senza forma 
litS: «Spero — dice — <*he 
non mi chiederete di seen 
dere in miniera alia mia eta, 
anche Se mi avete regalato 
la divisa. Ormai servo di piu 
come segretario del Partito 
comunista sovietico. In mi­
niera ci sono sceso quando 
ero ragazzo e accompagnavo 
mio padre. Quella miniera 
apparteneva a un capitalista 
francese e non aveva certa-
mente il medesimo livello 
della vostra. Quando ci cala-

Sulla politica nucleare 

Rutwns Tedeschi 
(Segue in ultima pmginm) 

**mf~**~.y*. v., 

5 BIMBI TRAV0LTI Un enorme capanno-
ne i c rot I a to su cin­
que bambini che «ta-

vano giocando a Forte Bravetta. Uno I morto, un altro * 
rimasto ferito, gli altri sono seampati al sinistre per puro 
ca»o. La cbstruzione era ptricolante e gli abitanti della zona 
lo avevano piO volte 'denunciato alle autorita. ma nessuno 
ha mai pensato -a mettere su quei muri sbrecciati nemme-
no un cartello. Nelia foto.-.i vigili del fuoco sui luogo della 
sciagura ..,.--.,:•.;-^ '_' y: i .'••:'... •;",.-'.".-'i-.-,-• ' v.-?K J; ' i 
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Saigon 

tra 
oroe 

VSAIGON, 30 ; 
- Il tentativo degli- america-
ni di proseguire le' repres-
sioni nelle campagne viet-
namite nonostante la ciisi in 
corao a Saigon si e oggi ri­
sotto in ,un autentico disastr,o. 
Gli ame'ricani avevano tenta-
to una grossa o'perazione - di 
rastrellamento - nei pressi di 
Tay Ninh. a nord ovest .di Sai­
gon, ma hanno dovuto sospen-
derla quando uno dei loro eli-
cotteri • e stato abbatruto dai 
partigiani, cinque altri elicot-
teri sono. stati costretti ad at-
terrare, a quanto si e detto 
uflficialrriente..-per noie al mo-
tore-, e diciassette altri sono 
stati colpiti e danneggiati dal 
fuoco dei partigiani. Due avia-
tori americani sono morti.-

Frattanto si e. appreso oggi 
che sarebbe in corso il trasfe-
rimento di oro e di divise este-
je dalle banche' di Saigon al 
palazzo del dittatore Diem. Si 
riticne cbt tale iniziativa di 

Ngo Din Diem preluda a un 
invio all'estero dell'oro e del­
la valuta. In-altre parole il 
dittatore starebbe prendendo 
le sue -preeauiioni^- per ogni 
evenienza e si appresterebbe 
a defraudare il popolo del 
Vietnam del sud. •• 

Manifestini ' ciclostilati. - nei 
quali e contenuto un resoconto 
delle repreesioni antistudente. 
sche • di domenica scorsa e di 
lunedl. sono apparsi oggi per 
le vie di Saigon. Cib dimostra 
che le migliaia di arresti effet-
tuati fra gli etudenti (e. risulta 
oggi, anche fra gli operai) non 
sono servite ad eliminare l'op-
posizione al regime. 
• Da Hanoi si apprende che il 
ministero degli -esteri Nord-
vietnamita ha inviato una let­
ters a] co-*presidentj .della con-
ferenza di Giuevra del 1654 
(Gran Bretagna e URSS) de-
nundando - la violazione degli 
accordi allora «tipul«ti, da parte 
di Diem t degli Staff Uatti 

Ippolito chiede un'indagine sulPattivita 

del CNEN e annuncia una querela 

n prof. Felice Ippolito, se-i 
gretario generale del CNEN, 
ha reagito alle accuse rivolte 
alia gestione dell'ente e a lui 
personalmente, con una di-
chiarazione risentita, chieden-
do una inchiesta su tutta l'at-
tivita del CNEN dalla fonda-
zione ad oggi e lasciando in-
tendere di aver sporto quere­
la (senza tuttavia specificare 
a chi) per le accuse rivolte al 
suo operato. &-, .v"r - •:^' > • 

«In relazione ai rilievi mos-
si alia gestione del CNEN — 
dice la dichiarazione — sia 
dalle note interviste delPono-
revole Saragat sia, piu di re-
cente, da parte di alcuni am­
bient! privi di competenza spe-
cifica, solo oggi posso uscire 
dal riserbo che mi ero jmpo-
sto e dichiaro di aver dispo-
sto di procedere, per la mia 
onorabilita 'personale, 'nella 
sede competente; chiedo nel 
conterapo a chi di ragione che 
venga svolta' dalle istanze 
competent!, su tutta l'attivita 
del CNEN dalla fondazione ad 
oggi, la piu ampia inchiesta 
nella sede piu idonea - per ac-
certare le responsabilita degli 
organi direttivi del comitato 
stesso ed in particolare quel­
le mie personali. Per quanto 
concerne il problema solleva-
to da certi ambienti in merito 
alia non compatibilita tra le 
cariche di segretario generale 
del CNEN e di consigliere di 
amministrazione dell'ENEL"di­
chiaro che, qualora la questio­
ne mi venisse posta dagli or­
gani di governo, esercitero la 
mia facolta di opzione, fatti 
salvi i miei diritti, e comun-
que soltanto allorche l'inchie-
sta da - me sollecitata abbia 
chiarito obiettivamente. la si-
tuazione del CNEN e le re­
sponsabilita connesse. Qualo­
ra mi sia richiesto di prendere 
una decisione prima del com-
pimento dell'inchiesta — con­
clude la dichiarazione di Ip­
polito — ritengo mio dovere 
restare segretario generale del 
CNEN, non solo per rendere 
ragione'der mio operato,'ma 
per rimanere accanto a quei 
collaboratori ed a quei colle-
gbi, con i quali abbiamo crea-
to in Italia, - negli ultimi 10 
anni, l'ente pubblico per la 
ricerca nucleare », ;» -

Questa dichiarazione, men­
tre e molto chiara per la par­
te che riguarda la richiesta di 
una indagine - completa sulla 
attivita del CNEN, nulla spe-
cifica circa le ragioni della 
querela. sporta dal prof. Ip­
polito. E' facile, tuttaviay-col-
legare la querela con le rive-
lazioni. che un settimanale dc 
ha fatto circa i rapporti che 
una societa privata fondata 
dal prof. Ippolito e da suo 
padre (la < Archimedes >) ha 
avuto con il CNEN; rivelazioni 
che sono al centro delle con-
clusioni alle quali sono giun-
ti un comitato di indagine com-
posto da senatori democristia-
ni ed anche a quanto pare, 
altri organi inquirenti. 

Una nota di non chiara ispi-
razione, pubblicaU ieri dalla 

7-10 settembre) : si occupera 
della questione, hanno fatto 
sapere che il governo non in-
tende collegare la polemica 
nucleare e l'attivita del CNEN 
a questioni di natura politica, 
ma vuole limitare la sua inda­
gine ai problemi di correttez-
za amministrativa. • • ; : 

Pare in sostanza' di capire 
che il governo e orientato ad 
affrontare il problema su due 
piani limitati: la sostituzione 
del segretario generale . del 
CNEN e il riordinamento am-
ministrativo dell'ente, > senza 
neppure stiorare la questione 
di fondo che la polemica so-
cialdemocratica, suo malgrado 
forse, ha sollevato. E' aiigu-
rabile che Ton. Saragat per 
primo, cosl sollecito nel pero-
rare la causa del controllo del 
pubblico denaro, si ribellera a 
questa linea, evitando che essa 
si riduca solo a colpire questo 
o quel personaggio della vi-
cenda. E' sperabile che egli 
intenda unirsi a quanti voglio-
no prendere Toccasione della 
polemica per trasferire sui 
terreno politico suo proprio e 
nella sede ' parlamentare il 
problema generale della ricer­
ca nucleare e scientifica, degli 
impegni finanziari che lo Sta­
to assume su questo terreno 
senza salvaguardare a suffi-
cienza questi impegni dall'as-
salto ingordo dei monopoli 
privati. Per non parlare della 
necessita che, non solo sui 

•- vice 
(Segue in ultima pagina) 
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Una lettera dalla Spagna 
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40 mila 
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in sciopero 
Astuzie poliziesche e febbrili manovre del regime 
per soffocare I'eco degli scioperi in corso da 40 
giorni - L'importanza della lotta e forse superiore 

a quella del movimento del '62 

. i 

•'HI 

Nostro servizio 
'.. : - ; MADRID, 30. 
' Altre tre miniere sono sta­

te chiuse ieri nella provin-
cia di Leon. Si tratta delle 
miniere < Orallo >, < Calde-
ron > e « Maria > della socie­
ta di Ponferrada. Cosi, nel­
la provincia di 'Leon le mi­
niere chiuse sono diventate 
sei e i minatori in sciopero 
sono circa quattromila. Nel­
le Asturie si aggirano sem­
pre sui venticinquemila. '•; 

' Benche il movimento ^ di 
lotta continui a estendersi, 
con una sorta di accensione 
progressiva di sempre nuovi 
focolai, l'eco di questa stra-
ordinaria battaglia in Spa­
gna e all'estero e molto mi-
nore di quella che ebbero 
gli scioperi del 1962. Cio non 
avviene per caso: il gover­
no di Franco — reso esperto 
dalle • ampie . ripercussioni 
giornalistiche che ebbero le 
aperte misure repressive e i 

Pluralita 
di giudizi 

1 propagandisti atlantici 
di casa nostra hanno per 
un momento riconosciuto 
che un clan familiare di-
spotico, sanguinario e cor-
rotlo quant'altri mai oppr'u 
me il popolo vietnamita 
nella parte meridionale di 
quel paese. Giornate di ter. 
rore, di persecuzione poli­
tica e religiosa, disangue, 
si sono succedute e si suc-
cedono. E allora? ; < ' 

: Allora abbiamo visto per 
un momento i piit audaci 
tra i nostri propangandi-
sti atlantici non soltanto 
riconoscere che e difficile, 
per aU Stati Uniti e per 
< Vocctdente », contrdbban-
dare la propria politica co­
me una « strategia globa-
le di liberta» sostenendo 
regimi come qnello sud-
vietnamita; li abbiamo visti 
anche Tteonoscere la neces­
sita di una Uquidazione ra-
pida di Diem e del suo 
clan, sia pure per sosti-
tuirvi un'altra dittatura mi. 
Mare che garantisse la 

movimenti affannosi dei mi-
nistri, nel corso degli scio­
peri del maggio 1962 — ha 
concentrato stavolta tutta la ; 
sua ' attenzione sull'obbietti*' 
vo di celare il-movimento, di 
nasconderne la portata e di 
tenere nascoste le stesse rhi-
sure,di polizia. Circondando 
di silenzio lo sciopero, si cer-
ca dl impedire che la lotta 
in Spagna dilaghi sotto l'im-
pulso di" un moto di soli-
darieta. --• •'••<• \- - , • 
" Un comunista che operava 
fino a tre giorni fa clande-
stinamente • nella . provincia 
delle Asturie e che ora si tro-
va al sicuro, all'estero, ha af-; 
fidato a giornalisti stranieri, 
a Madrid, alcuni appunti 
presi nel corso di un viag-'. 
gio di una settimana, da lu i : 

compiuto nel cuore delle re-
gioni in sciopero, tra il 18 e 
il 25 agosto. A La Felguera 
e a Sama de Langreo, come 
nel • quartiere ' operaio La 
Joecara. o intorno ai pozzi 
< El Cabritu >, < Fondar» o 

| <« Modesta > (« l e scorie di 
I ' Europa >, come li chiamano 
* gli operai). Gli scioperanti 

I dichiaravano ^ al visitatore 
clandestino - la loro ferma 

Iconv inz ione d i ; potere resi-
stere a lungo, nonostante la 

. penosa carenza di solidarieta ' 
I esterna, la cortina di silen­

zio, le repression! e la fame. • 
I 1 ' ' I negozianti del luogo fau-

no credito agli operai, chi ha 
I u n orticello divide con altri 

i pochi legumi; inoltre, gli 
scioperanti attingono a uno 

•v 'Hl 

M 

vietnamite e si auspica un 
ritorno alia ebneordia, ma 
si parla, anche, delle < li­
ber e ' istituzioni > di quel 

•. paese. E soprattutto e di u auuijci iani aiiuigoiiu a u«u 
ieri una nota della radio | speciale fondo da essi stessi 
vaticana che e ben lontana . accumulfito ~ " 
da 
ne 

a poco a poco 
una qualsiasi separazio- I quest'inverno, in vista, ap-
di responsabilita: vi si ' punto, delle nuove lotte. Ar-

parla di necessaria • pru- I rivano — essi hanno detto — 
denza, cautela, riserva» nel I anche aiuti daH'estero. tna 
giudicare; vi si parla di • in misura molto minore che 

rifiuto di ogni semplifica- I nel '62. Allora accadeva. alle 
zione»; si considerano le 
misure poste in atto dalla 
dittatura, anche in campo 
religioso, come suscettibili 
di < pluralita di giudizi >; 
si vede nella *volonta di 
resistere alia minaccia co­
munista » la ragione delle 
• inquietudini > che trava-
gliano il paese; si compren­
de che « le autorita si sen-
tano impegnate ad impedi-

famiglie di minatori di tro-
vare buste con denaro infi-
late da mani straniere sotto 
l'uscio delle case. Oggi, gli 
operai delle Asturie si sen-
tono piuttosto isolati: anche 
dall'ascolto serale delle ra­
dio straniere, si rendono con­
to . deil * eco . relativamente 
scarsa, che la loro lotta ha 
sollevato, nonostante che sia 
di importanza forse maggio-

::r: I 
-r J •••$ ) 

re ognfflessione delle co- I re di quella degli scioperi 
scienzo. -•-•„••- . ' dello scorso anno. • / -

I 

••<W 

• i 

Ce in- tutto questo una 
incoraggiante indulgenza, o 
qualcosa di peggio, che e 
in pauroso contrasto con le I 

fWDDiicau ieri dalla | continttita delta occupazio- nefandezze e la vergogna i 
agenzia Italia, tocca i l ' tema I ne straniera, della guerra i di quel regime: un regime | 
dei controlli di Stato sngli enti 
sowenzionati e conferma. che 
il ministero del Tesoro, nel-
l'ultimo perlodo del governo 
Fanfani, promosse una inchie­
sta «per accertare rutilizza-
zione dei fondi concessi dal 
governo al CNEN >. La nota 
aggiunge che si tratt6 di una 
normale indagine di governo, 
ma spiega che « naturalmente 
e'erano motivi particolari per-
che in quel momento tutti gli 
enti erano sottoposti con par­
ticolare attenzione ad un con­
trollo molto rigoroso ». 

Questa nota, a parte il suo 
valore specifico, e un indtce 
molto chiaro della linea che 
il governo .ha scelto per far 
fronte alia polemica nucleare 
e ai piu recenti lati scanda- . vescov 
listici della vicenda. Fonti au- I n j . m ) 
torevoli di Palazzo Chigi. nel .• zllmj 

anticontadina e delta re-
pressione anticomunista. 

Ma adesso? Adesso i no­
stri propagandisti atlanti­
ci cominciano a pentirsi 
della loro audacia, si ac-
contentano della liberazio-
ne di alcuni monad bud-

che non consente davvero 
alcuna. < pluralita di - giu­
dizi >. Forse anche la radio 
vaticana pensa che non si 
possa « peccafe di' antico-
munismo per eccesso»? 
Pud darsi, ma non; si 
vorra allora negare che 

Si sa che. la battaglia e 
partita da rivendicazioni eco-
nomiche e sociali <aumenti 
salariali, eqiiiparazione al 
personale amministrativo ri-
spetto alle vacanze e alia re- , 
tribuzione degli straordina-
ri) ; ma e meno noto che, ac-, 
canto a queste, i minatori' 
presentano rivendicazioni po-
litiche precise: liberta sinda­
cali ' (nel bacino del Nalon, 
1*80 per cento dei minatori 
si e astenuto. tre mes i ' fa, 

* I 

I ne di alcuni monad bud- vorra allora negare che . si e astenuto. t r e m e s i ' fa, 
disti e studenti, sembrano simili accenti sono lontani I dalle votazioni p e r eleggere 

I 

Palazzo Chigi, nel 
confermare che il Consiglio 
dei miaistri (prevista par il 

di nuovo auspicare un com. 
promesso eon I'incredibile 
famiglia • cattolica» che 

I insanguina quel paese con 
la persistente protezione 

Iamericana. " E, purtroppo, 
una parte delle gerarchie 
vaticane non sembra da 
meno. 

E' di ieri un messagglo 
pontifido alVarcivescovo di 
Saigon (non per fortuna al 
vescovo di Hue fratello di 

in cui si esprime 
pena per le vicende «•*• 

mille miglia da quel respi-
TO ecumenico, da quella I 
aspirazione a una dimen- • 
sione universale, che han- | 
no caratterizzato tanto au- I 
torevolmente gli orienta- • 
menti piu recenti del mon. | 
do cattolico e che hanno 
suscitato cosl vasti e sin- I 
ceri consensu Ed e pur- • 
troppo una contraddizione, | 
questa, che da' qualche I 
tempo ha ripreso ad accen- • 
tuarsi. I 

. — — _ _ ^ _-'_'J. II 

i rappresentanti sindacali uf-
ficiali), e soprattutto riabili-
tazione e ritorno al lavoro 
dei compagni deportati o ar-
restati per gli scioperi del-
l'anno scorso. • 
• Anche sui luogo, e diffi­

cile stabilire quanti siano i 
minatori in sciopero: e'e chi 
parla di 40 mila, chi di 30 
mila. E' un fatto che solo a 
Sama, sono in sciopero non 
meno di 15 mila operai. Ed e 

• . t • • 

(Segue to : uttima pmghm) 
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Allarme in Alto Adige 

Si teme una ripresa 
attentat!* 

A l Consiglio provinciale 

voto 
unanime per 
gli emigrati 

y NUORO. 30. 
• Ad iniziativa del gruppo co-
munista. il Consiglio provincia­
le di Nuoro ha votato all'unanl-
mita un ordine del giorno che 
stfgrnatizza il • comportamento 
delle autorita svizzere nei con­
front! degli emigrati italiani. e 
sollecita nel contempo un de-
ciso intervento del nostro go-
verno. . .-•' 
\ L'o.d.g. denuncia all'opinione 

pubblica il disagio determinato-
si tra i lavoratorl italiani emi­
grati in Svizzera a causa del-
l'atteggiamento • ostile assunto 
nei loro confronti da certi am-
bienti e gruppi economici. at-
teggiamento che ha degenerato 
in qualche caso in manifesta-
zioni di tipo razzista. in spre-
gio palcse alle convenzioni e 
allenorme che regolano 1'emi-
grazione. -

Il Consiglio i provinciale di 
Nuoro — conclude To.d.g. — 

mentre esprime' ai lavoratori 
italiani emigrati in Svizz.era pie-
na e completa solidarieta, auspi-
ca da parte del governo italiano 
Timpegno di continuare il do-
vuto. indispensablle intervento 
presso le autorita elvetiche al fi­
ne di tutelare i diritti. le liber-
ta e la dignita dei lavoratori 
italiani emigrati. 

Anche il Consiglio provincia­
le di Cagliari si pronuncera sui­
te condizioni degli emigrati in 
Svizzera. Delia iniziativa si so-
no fatti promotori i consiglieri 
provincial! comunisti Sanna e 
Urral. che hanno presentato una 
interrogazione urgente.: Nel ri-
cordare che la provincia di Ca­
gliari fornisce il maggior nume-
ro di lavoratori emigrati in 
Svizzera, i due consiglieri del 
PCI rivendicano un intervento 
dell'Amministrazione provincia­
le presso il governo per solle-
citare una inchiesta. 

Conferenza turismo 

di frontiera 
' La conferenza del turismo 

sta continuando • 1 * esame dei 
problemi all'ordine del giorno. 
Non e mancata nemmeno led 
la : protesta dei delegati • afri-
cani contro il comportamento 
del presidente di turno. I'irlan-
dese Mullins. che ha concesso 
la parola al rappresentante di 
Salazar. • : •= 

II delegato tunisino ha affer-
mato che «se non e dunque 
possibile ' impedire ai rappre-
sentanti portoghese e sudafri-
cano di intervenire e non e 
concesso al presidente di far 
rispettare la volonta legale 
della maggioranza dell'assem-
blea. questa assemblea sia ri-
convocata in seduta plenaria 
per ridiscutere la questione-. 

Al delegato algerino si e asso-
Hl&\ ciato quello del Niger. - Que-
•; '.","; sta questione — ha affermato — 
{. & h tenuta in grande considera-
" ' : zione dai nostri governi». - II 

presidente ha tuttavia concesso 
la parola ai portoghese, il cui 
intervento e stato coperto dal 

. ritmico battere di man! sui ta-
voli. - • •/-. 

- - I lavori sono poi proseguiti 
regolarmente. Sono 6tate esa-
nunate le facilitazioni per i tu-

: risti che si recano aH'estero con 
. la propria automobile, quelle di 

i; ? -i- carattere sanitario e quelle ri-
y i - iguardanti l'assegnazione di di-
-?4i.' vise estere. Numerosi. delegati 
l"?i'-'}. hanno sostenuto l'opportunita 
\ '^ci. di evitare imposizioni fiscal! ai 
ij iV/turisti. comprese le imposte In-
<•'• v*-'- dirette. come quelle sui viaggi 

aerel Nel pomeriggio la prima 

commissione ha: affrontato le 
questioni riguardanti le que-
stioni dei bagagli e gli Lnter-
venuti si sono dichiarati d'ac-
cordo nel proporre di limitare 
il pi£i possibile i controllt • -

La seconda • commissione ha 
continuato il - dibattito suila 
pubblicita, e sui riconospimen-
to giuridico dello -status* del­
le agenzie di viaggio. Su que-
st'ultimo tema e intervenuto an­
che il delegato italiano. Nel po­
meriggio la commissione ha af-
frontato la questione della con-
servazione dei monumenti sto-
rici. H rappresentante • della 
UNESCO e capo dei servizi dei 
monumenti nubiani. ha illustra­
te i termini della collaborazio-
ne in atto per la preservazione 
delle opere artisticbe, soprat-
tutto per quanto riguarda il ca­
so della Nubia. Sono interve-
nuti anche i rappresentanti del-
l'URSS, del Marocco e della Po-
lonia i quali si sono soffermati 
sui -moventi- del turismo.'' 

La commissione e quindi pas-
sata a trattare il problema del­
la collaborazione alberghiera, 
con : particolare riguardo alle 
deflcenze dei piani in questo 
settore. Il delegato italiano ha 
esposto una serie di cifre sullo 
sviluppo dell'industria ;• alber­
ghiera in Italia ed ha conclu-
so sostenendo la esigenza dello 
aumento dei fondi governativi, 
come se il problema si ridu-
cesse tutto a j una questione di 
quattrinl ' 

Oggi i lavori : sono sospesL 
I delegati saranno ricevuti da 
Paolo VL 

ft-fc -

Deciso dal la 

Reggio Emilia '60: 
processo a Milano 

Aspri comment! del 
« Dolomiten » e della 
stampa austriaca sul­
fa sentenza di Trento 
Grave dichiarazione 
del sottosegretario 
agli Esteri dell'Austria 

Dal nostro inviato 
v- BOLZANO, 30. 

In Alto Adige si teme per 
questa notte • un'azione in 
grande stile dei terroristi. 
Gia da alcuni giorni alle au­
torita di polizia erano giunte 
segnalazioni, filtrate < chissa 
come, che indicano la notte 
fra il 30 e il 31 agosto come 
quella prestabilita dai «cohi-
battenti sudtirolesi per la li-
berta > per una dimostra-
zione. di forza. non si sa se 
a base di tritolo o di attac-
chi alle caserme. ... - - -• 

Tutti i reparti addetti al 
servizio dl vigilanza sono in 
stato di allarme, tanto piu 
dopo la sentenza del tribuna-
le di Trento al processo dei 
carabinieri, che non solo ha 
suonato .-; come uno schiaffo 
per i terroristi, ma e stata 
accolta con amarezza da una 
parte dell'opinione pubblica 
della popolazione di lingua 
tedesca, assolutamente con-
vinta che nel 1961 nella ca-
serma siano state , usate le 
maniere f o r t i . : , . . ; , 

Gia ieri sera, meno di due 
ore. dopo l'emanazione della 
sentenza, due violente esplo-
sioni venivano avvertite nel­
la zona di Egna, il p'aesino 
situato fra Trento e Bolza­
no, sulla statale del Brenne-
ro, dove nel 1961 operava il 
tenente Rotellini, e nella cui 
tenenza si svolsero buona 
parte dei fatti dei quali si e 
occupato il processo ai dieci 
carabinieri. Erav: la protesta 
dei terroristi contro il' trop-
po mite verdetto dei giudici 
trentini? E' probabile. Im-
mediatamente entravano in 
azione le squadre antisabo-
taggio, che tentavano di in-
dividuare - i luoghi delle e-
splosioni. Le centrali elettri-
che non lamentavano alcuna 
interruzione di corrente, ne 
alle linee ferroviarie veni­
vano segnalati danni. , , 

Nella giornata odierna e 
maturata cosi l'ipotesi che 
si sia trattato di scoppi pu-
ramente:.. dimostrativi, non 
diretti contro obiettivi de-
terminati ma volti soltanto 
a segnalare la presenza e la 
protesta dei terroristi. . • 
• Contro la sentenza assolu-

toria del tribunale.di Tren­
to, intanto, si e espresso con 
un commento violentissimo 
il Dolomiten. II giornale di 
lingua tedesca che si pubbli­
ca a Bolzano ha definito la 
sentenza «sconvolgente ed 
errata », - affermando quindi 
che essa ha favorito coloro 
che ritengono «che ringiusti-
zia va combattuta con altra 
ingiustizia, quindi con jl ri-
corso alia violenza ». 

Giudizi molto severi sono 
stati espressi • < inoltre dalla 
stampa austriaca, una parte 
della quale, fra cui il Vien­
nese Ktirier ha precisato che 
i negoziati per risolvere la 
questione altcatesina devo-
no, tuttavia, continuare. -
- A sua volta il sottosegre­

tario agli esteri austriaco, 
dr. Steiner, in un commento 
pubblicato dal ' suo partito 
(la DC) ha definito la sen­
tenza « deplorevole » e tale 
da costituire « un grave col-
po a quella politica che cer-
ca di risolvere il problema 
altoatesino con mezzi le-
gali ». 

m. p. 

I cattolici 

forinesi 

contro Diem 
'' • TORINO. 30 

Uu gruppo di organizzazioni 
cattoliche torineei . ha preso 
etamane posizione di aperta 
condanna contro la dittatura 
di Ngo-Dinh-Diem, con un co-
municato del • quale riprodu-
ciamo il testo. -; •-. 

«I cattolici torinesi tramlte 
le proprie organizzazioni ed 
aesociazioni — dice il docu-
mento — • egprimono • la ••• loro 
solidarieta con i perseguitati 
dalla pretestuosa ed insana di-
fesa del potere personale del 
presidente Vietnamese Ngo-
Dinh-Diem. 

Oltre a rifiutare di riconosce-
re giusti e validi i metodi usa-
ti. che ripugnano. ad ogni co-
ecienza civile, rilevano come 
tutta la vicenda eia contenuta 
in motivi di potere politico * 
come la difesa della religione 
non sia che un pretesto 

II' comunicato e. stat0 sotto-
ecritto dalle ACLI, dalle con-
ferenze giovanili di S. Vincen-
zo, dalla FUCI (federazione 
univeraitari - cattolici), dalla 
GIAC . (gioventO italiana di 
azione - cattolica), dail'Intesa 
Universitaria e dal movimento 
giovanile dc. 

Confermati dalle compagnie gli aumenti 

:\ 

in 
Compunte e documentate, 

le imprese d'assicurazione 
dichiarano di < rimetterci >.; 
L'avanzata della motorizza-
zione e la fonte del disa- V no i lament! giungono alle 
vanzo, dicono: 30 miliardi ' stelle. I giornali economici 

appoggiano la campagna 

r 
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«Si lavora 
a». • • 

un gettito di utili superiore 
del 15-25 % a ? quello dello 
scorso anno, ma nelle re-
lazioni che lo accompagna-

di c deficit > nell'ultimo an 
no. E sciorinano cifre: nel 
'60 gli incassi superavano 
appena del 2.3 % i premi 
pagati - agli • automobilisti; 
nel '61 gli incassi sono stati 
superati del 2,1 % dalle spe-
se; nel 1962, del 6,3 %. 

Insomma, « si lavora in 
perdita », come dice sem-
pre chi guadagna su chi 
lavora. E' un coro, orinai. 
Gli industriali saccariferi si 
lamentano di quelle quat-
tro lirette > in piu ' donate 
loro dal CIP. Gli industriali 
chimici protestano perche 
il CIP non ha sanzionato 
i loro rincari ai concimi. 
Gli industriali farmaceutici 
chiedono che il CIP cre-
da ai loro calcoli, prima 
di ribassare sventatamente 
qualche speciality. Gli in­
dustriali cementieri riven­
dicano dal CIP un doveroso 

'/ « ritocco » ai • prezzi ufTl-
ci'ali. Gli industriali petro-
lieri hanno ieri richiamato 
il governo a > rispettare le 
promesse di crevisione* dei 
prezzi, fatte da Togni. .'.; 

Tutti K chiedono, ' con / le 
scuse piu varie, dando la 
colpa ai lavoratori, perche 
il cittadino lo creda respon-
sabile degli aumenti. I bi-
lanci delle societa per azio-
ni hanno dato quest'anno 

con fosche previsioni, pun-
tualmente smentite dagli 
indici produttivi. I gover-
nanti raccomandano pru-
denza, contenimenti, inca-
tenamenti,;. risparmi nelle 
spese: dai salari agli inve-
stimenti statali. i. 

In questo ;• clima, viene 
quasi da - compiangere gli 
ardimentosi che si avven-
turano nell'iniziativa priva-
ta. E si e tentati di dire 
loro: « Perche non andate 
a lavorare? Otterrete quel-
l'alto salario che vi dlsse-
sta .̂ Ma non si muovono: 
alzano i prezzi, tutto 11. E 
generalmente sono favoriti 
dal governo, anche quando 
questo (come accade l per 
il gabinetto Leone) si muo-
ve circospetto, timoroso del-

.la crescente impopolarita. -f'-
""• Riuscira alle compagnie 
di assicurazione imporre i 
rincari? L'INA (di Stato) 
fara la « fronda > come la 
AGIP (di Stato) per i con­
cimi? Dipende dalle reazio-

, ni. Anche dagli « automobi­
listi », i quali non perdono 
nessun diritto di protesta, 
di agitazione o di lotta, per 
il solo fatto di possedere 
quattroruote. 

a. ac. 
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134 miliardi 
incassati nel '62 

_ J 

\l&-:- D processo per I fatti del lu-
, f.r4? glio I960 a Reggio Emilia sara 
f j?;-celebrato a Milano. Ancora una 
V 2* volta, infatti, la Corte di Cas-
i S saiione ha accolto una richie-

f 1*2 sta di Iegittima suspicione ba-
1 ̂  sata «ui solitj «motivi di or-
• Iodine pubblico-. 

•^te. La decisione e grave, anche 
;
 :Mse scontata. Perche il proces-

stso non pud essere discusso a 
m Reggio Emilia? Quali sono i 
j | motivi che hanno spinto la 
si'Procura Generale di Bologna 
a (competente per territorio) a 
"1 chiedere che fosse celebrato in 
n un'altra cittft? Motivi d'ordine 
-''pubblico: Ii ba inventati il fa-

scismo, ma sono ancora oggi 
un'arma potente. 

'?- Ognuno — dice la Costitu-
M zione — ba il diritto di essere 
«Psiudicato dal suo giudice na­
if turale. Ma questo imperativo 
V. viene regolarmente messo da 
I parte quando si tratta di pro-
| cessi che riguardano fatti che 
$ hanno suscitato emozione nel-
•l'opiniQne pubblica. 

P«r 11 luglio "60 l'eccczione 
i addirittura diventata 

a: i fatti di Genova 

e queili di Livorno ?ono finiti 
a Roma, iontano dalla loro se-
de. davanti a due Tribunali che 
non hanno compreso. se non in 
parte, i motivi che spinsero mi-
gliaia di cittadin] a seendere 
in piazza. • • 

II processo per i fatti di Reg­
gio Emilia si svolgera, cosL a 
Milano. Questo giudizio. nono-
stante tutto. ha qualche cosa 
di diverso dagli altri che si 
sono celebrati in seguito al'e 
gloriose giornate del luglio '60. 
II processo si svolge in Corte 
d'Assise. davanti ai giudici po-
polari i quali potranno — cos) 
si spera — far pesare il parere 
del popolo italiano sulla con-
clusione della vicenda giudi-
ziaria. 

' Non bast a: al banco degli ac-
cusati saranno anche un eom-
missario e un agente di P. S. 
oltre a 61 cittadini, che presero 
parte alia manifestazione con­
tro il governo filo-fascista del-
Ton. Tambroni. L'agente Or­
lando Celani e il -cecchlno-
che uccise a sangue freddo, 
prendendolo di mira con la pi-
stola, il compagno Afro Ton 
delli. 

Messoggio del PCI 
per lo morte 
di Do Bob 

La Segreteria del PCI ha in­
viato al PC degli USA U se-
guente telegramma di condo-
glianze per la morte dello scrit-
tore negro Du Bois: 

- Profondamente addolorati 
per il lutto che coLpisce comu-
nkti e democratici americani. 
i comunisti italiani inchinano 
le loro bandiere alia memoria 
del compagno William Du Bois. 
grande combattente per la' Dace 
e per l'emancipazione delle po. 
polazioni • di colore, eminente 
scienziato e valoroso militante 
per la causa del sociallsmo. 
- La aua morte giunge nel mo­
menta in cui la risc&wa dei ne-
gri d'America. suscitando anche 
nel nostro pnese come nel resto 
de] mondo la simpatia e la so­
lidarieta di ogni eincero demo-
cratico. awicina il momento 
della loro emancipazione civile 
e eociale per cui il compagno 
Du Boii si e sempre battuto 
come scrittore scienziato • co-
muuiita-. , • •••-

Nello stabilimento di Alessandria 

unavittima 
cilia 

Si aggiunge alia lunga 
serie di omicidi bianchi 

' ALESSANDRIA, 30 ' 
La Montecatini, < fabbrica 

della morte > di Spinetta Ma­
rengo, ha ucciso ancora. So­
lo oggi si e rotto il silenzio 
che per dodici giorni ha co-
perto la morte'deH'operaio 
Giuseppe De Rico, nativo di 
Caltanissetta e - residente a 
Spinetta Marengo, vittima 
dell'incidente del 9 luglio 
scorso a l . reparto' < titanio > 
che costd la vita all'operaio 
Giovanni Notti. orrendamen-
te bruciato dagli acidi fuo-
rusciti • da;- un • serbatoio " a 
reazione esploso improvvisa-
mente, e per cause ancora 
imprecisate, e che provocd il 
ferimento di altri due operai, 
Mario Leda e Giuseppe Re1 

p e t t o . ••- - ' y-:i -.i-•;';.•-•••;\ ,•;_'.: 
II De Rico veniva traspor-

tato all'ospedale di Alessan­
dria dove rimaneva, in gra-
vissime condizioni, sino al 31 
luglio. Da qui veniva poi con-
dotto alFOspedale Maggiore 
di Niguarda, a Milano. dove 
moriva . pochi giorni dopo, 
il 18 agosto, per disfunzioni 
cardiocircolatorie causate da 
ustioni di secondo e terzo 
grado. Ieri eravamo andati 
alia < Montecatini > . per a-
scoltare, dalla voce dei re-
sponsabili della lunga ca 
tena degli omicidi r bianchi, 
le dichiarazioni che avrebbe-
ro dovuto spiegare le ragioni 
della morte dell'operaio Ni­
cola Busa. di Francesco Co-
lacavio, Giamoiero Massa, 
Camillo -: Cazzari, - Giovanni 
Notfi e Giuseppe De Rico, 
asfissiati nel reparto <Alga-
flon >, bruciati dall'acido nel 
< Titanio ». 

c Non cohosciamo le cause, 
non possiamo stabilire le re-
sponsabilita, che certo non 
son6 nostre ma dei lavora­
tori »- Questa la provocatoria 
risposta degli uomini della 
Montecatini la cui corsa al 
massimo profitto ha assunto 
una ' accelerazione assurda, 
paurosa, mortale. Una corsa 
che deve'finire. -

II Ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale, in 
risposta ad un'interrogazione 
del senatore comnnista Carlo 
Boccassi, ha dichiarato che 
< gli indici di gravita e di 
frequenza degli infortuni sui 
lavoro e dei casi mortali de-
notano una chiara diminu-
zione > e che « rassieme del 
fenomeno : fa ritenere . che 
esso sia da porre in relatio­
ne piu al fattore umano che 
ad una serrata generale di-
sapplicazione di norme di 
prevenzione >, ••" 

Per il governo dc quindi 
la responsabilita e dell'ope-
raio. II Comune di Alessan­
dria ha inviato una lettera 
a tutti i parlamentari della 
citta perche siano intraprese 
tutte le misure necessarie 
ad aprire un'inchiesta, inte-
sa a rendere evident! le cau­
se di questo stillicidio 

Dura lotto 

dei lavoratori 

dell'INT 
- La dura lotta sindacale dei 

1.600 dipendenti dell'Istituto na-
zionale trasporti : delle F. S. 
(INT) e ancora in corso in tut­
te le localita «servite» dalla 
azienda statale. nella forma del­
la sospensione delle ore straor-
dinarie. - ; - • , ' . 

All'INT si rivendica un « con­
tralto* aziendale che awicini 
il trattarnento dei dipendenti a 
quello degli statali. come i fer-
rovieri L'agitazione. iniziata in 
aprile. ha gia dato luogo a nu­
merosi scioperi. senza perd che 
sia stata smossa la cocciuta re-
sistenza dell'azienda di Stato. 

Rkatto dei 
petrolieri per 

ottenere aumenti 
- L'Unione petrolifera — a no-

rae dei padroni del ramo — ba 
nuovamehte chiesto ieri il rin-
caro delle tariffe dei carburanti. 
ricattando il governo. II Comi­
tate esecutivo ha infatti preso 
spunto ' - dalla •': maggiorazione 
dei compensi concessa ai 40 mi-
la gestori (lire-1,20 litro) per 
reclamare dal ministro dell'in­
dustria il rispetto degli impegni 
che quest! aveva assunto.' Di 
particolare gravita il ricatto che 
1'Unione petrolifera fa, minac-
ciando di sospendere l'aumento 
ottenuto dai gestori. -

\ Un convegno a Toronto g 

Artigianato 
e industria nel 

Mezzogiorno 
; Dal ftostro nriato . 

, _ . . TARANTO. 30. 
L'EXAPJ ha affldato a un 

gruppo di tecnici uno studio 
suite possibilitd di inserimento 
dell'artigianato nei processi di 
indnrtrtalizzazione del • Mezzo-
giorno. Lo studio' ha preso a 
base la provincia di Taranto 
dove alcune grandi industrie 
(Italsider, .Cementir, Shell e al-
tre societh petrolifere) stanno 
facendo inoestimenti per oltre 
400 miliardi,'di cui 350 nel so­
lo complesso siderurgico. Ed & 
attorno alle conseguenze del-
Vcntrata in attivita del siderur­
gico che e stata fattG, in parti­
colare. I'analisi. 1 risultati sa­
ranno al centro di un dibattito 
che avra luogo domenica e lu-
nedl presso ja Camera di Com-
mercio di Taranto. 

L'ltalsider avra bisogno, in 
primo luogo. di servizi che at-
tualmente vengono • afiidati a 
ditte appaltatrlci (manutenzio-
nUricambi) o ad aziendetster-
ne. Per questa via potrebbero 
venire dallo stabilimento di Ta. 
ranto.comm.esse per 8-9 miliar­
di all'anno, interessanti 7-8 mi-
la operai di piccole e - medie 
aziende, Le cifre sono state-de-
dotte anallzzando il - bilancio 
1962. del centro siderurgico di 
Genova Cornigliano. 

Lo sviluppo dell'artigianato e 
della piccola azienda (moderna-
mente concepita) dovrebbe es­
sere favorito. inoltre, dalfim-
piego dei prodotti del siderur­
gico. 

Da queste considerazioni i 
tecnici dell'ENAPI derivano 
prospettive otitmistiche per Var-
tigianato e alcune critiche inte­
ressanti alia politica della Cas­
ta del Mezzogiorno, in genera­
le. e alia politica governatlva 
verso Vartlgianato in particola­
re. In realta le prospettive del­
l'artigianato non son9 mffattm 

chiare: proprio' Vesempio di 
Cornigliano, • chiamato in cau­
sa, dimostra che gran parte del­
le commesse sono dirette ad 
aziende di 30-70 -dipendenti, 
con fatturato di 50-150 milioni 
mentre alcuni capitoli — come 
i-trasporti — sono sempre piu 
vietati ' alia " piccola azienda. 
Vnico settore veramente ^ri-
servato" agli artigiani e quello 
dei servizi veri e propri. ma e 
un piccolo settore. , •• . 

La utilizzazione dl prodotti 
del siderurgico, invece. sembra 
aprire piu vaste prospettive an­
che se in alcuni rami — cedi 
la ccrpenteria metallica — le 
cose non sono destinate a rima-
nere alio stadio attuale con la 
entrata in funzione dei grandi 
stabilimenti progettati da so­
cieta dell'lRI. Ala qui si entra 
nel campo della volonta di sta­
bilire determinati rapporti fra 
grande industria (statale) e pic­
cola industria e artigianato. E 
firtdra, purtroppo, gli esempi in 
questo senso sono piuttosto ne-
gativi. '. - > ' 

Mentre, infatti, si accordano 
a Singole imprese crediti per de. 
cine di miliardi, la legge 949 
del 1952 fissa in S milioni il 
credito massimo che pud esse­
re concesso (sotto garanzia), in 
condizioni di agevolazlone. a 
un'azienda ftno a 10 dipenden­
ti. La * Cassa - di contributi 11-
mitati solo per il rinnovo di 
atlrezzature. Manca, - dunque. 
una volonta politica; Pi e Yac-
cettazione passlva dl un indi-
rizzo che rede la piccola azien­
da soJo in posizione subordina­
te, come chiaramente risulta 
dal piano della Tekne per la zo­
na industrlale di Taranto dove 
nessuno spazio preciso e stato 
previsto per questo tipo d'in-
dustrlu. 

r. $. 

Dalla nostra redazione 
- •, MILANO, 30. • 

L'aumento delle tariffe di 
assicurazione di responsabi­
lita civile per gli automezzi 
ha -avuto oggi conferma. Una 
nota delVagenzia * Italia *, 
che riprende un comunicato 
dell'ANlA (Associazione na-
zionale imprese assienratri-
ci), afferma infatti che dalle 
prime deduzioni di una in' 
dagine condotta dall'ANIA 
negli scorsi mesi « le compa­
gnie assicuratrici sarebbero 
orientate innanzitutto ud 
abolire, da un canto, gli scon-
ti sulle tariffe, a qualsiasi ti-
tolo concessi anche se \ be-
neficiari sono grossi comples-
si aziendali, e • dall'altro a 
disdire le polizze contrntte 
con automobilisti che risulti-
no avere la responsabilita di 
frequenti incidenti >. In ef-
fetti i due provvedimenti so­
no gia in atto. Cid che non 
si dice nella nota di agenzia 
e che VANIA ha preannv.n-
ciato, oltre a quanto detlo, 
un ulteriore aumento intomo 
al 15 per cento. t "•>'•- y > 

Si tratta di una grossa que­
stione che riguarda diretta-
mente il reddito\di milioni 
di automobilisti. Erano ire 
milioni le autovetture in cir-
colazione all'inizio del '63. (i 
motoveicoli erano 6 milioni 
nel loro complesso) altre 400 
mila si presume siano entra-
te in circolazione nel primo 
semestre del '63. E' vera: non 
tutte queste vetture sono co-
perte di assicurazione: esat-
tamente il 15 per cento, per 
cui su tre milioni di auto­
vetture 450 mila erano prive 
di assicurazione. Anche gli 
automezzi adibiti a trasporto 
merci ristiltano avere la stes-
sa percentuale di. non assi-
curati. In caso di sinistro, il 
risarcimento crea spiacevoli 
conseguenze e spesso vere e 
proprie tragedie, piu grandi 
a volte del sinistro stesso. La 
conclusione ' che > ne . scnturi-
rebbe sarebbe quella dell'us-
sicurazione' obbligatoria ' di 
R.C. per tutti i possessori di 
automezzi, a condizione perd 
che V'assicurazione sia sot-
tratta alia speculazione pri-
vata diventando un servizio 
di previdenza sociale. e co­
me tale'una contribuzione 
obbligatoria che abbia come 
contropartita <• la • • fissazione 
di tariffe, specie nell'arco 
delle autovetture utilitarie, a 
livelli equi, non specu'ativi. 

• E' indubbio che I'obbligo 
dovrebbe comportare un mo-
nopolio assicurativo, > di sta­
to, e cid sarebbe di non dif­
ficile attuazione se si pensa 
che esiste gia • in Italia' un 
grande e importante istituto 
assicurativo di stato, VINA. 
il quale potrebbe benissimo 
accentrare questo ramo assi­
curativo, rilevando i porta-
fogli attualmente in posscsso 
delle compagnie private. Cid 
VINA pud fare anche in col­
laborazione con altri istituii 
non aventi • fini specuUitivi, 
come la SARA, che fa capo 
all'Automobile Club. •••• 

. La questione, non di poco 
momento e che richiede una 
profonda analisi di tutti i 
suoi aspetti, sari.quanto pri­
ma portata di fronte al Por­
tamento. Un dato economico, 
prima che sociale, pud inet-
tere in giusta luce la portata 
finanziaria di questo ramo 
assicurativo. Secondo dati 
dell'Ispettorato delle assicu-
razioni, i premi incassati so­
lo per il ramo di responsa­
bilita. civile hanno avuto ne­
gli ultimi tre anni il seguente 
andamento: ••-''•-• 

Imprese nazionali (INA e 
compagnie private): 1960: 
84.724 milioni; 1961: 104.651: 
1962: 125.000. Imprese este­
re: 1960: 8.881: 1961: 8.844; 
1962; 9.100. 

L'incasso premi del ramo 
R.C. rappresenta in effetti 
la meta deU'tnfroifo di tutti 
i ' rami danni: 264 miliardi 
tondi nel '63 per le imprese 
narionali, piu 20 miliardi 
tondi per le imprese estere. 
Se a queste ultime cifre si 
aggiunge Vintroito net rami 
vita e capitalizzaziov.e, si 
arriva a un incasso nazionale 
di 400 miliardi nel '63. Se a 
questo totale si aggiungono 
gli incassi all'estero, si arri­
va a stabilire che il sistema 
assicurativo in Italia conta 
oggi su un introito globale 
per premi che tocca i 700 mi­
liardi! 
. L'idea si rafforza se. sem­

pre secondo i dati dell'Ispet­
torato, si considera che al 
1.. gennaio 1962 gli invesli-
menti patrimoniali delle as-
sicuraztoni ammontaoano a 
928 miliardi di lire di cui il 
38 per cento in beni ivimo-
biliari. Questi investimenti 
cpmportano un reddito an­
nuo globale di oltre 32 mi­
liardi di lire, cosa che rcn-
de particolarmente lucrosa 
VattivltA delle compagnie di 
assicurazioni, il cui lavoro 
consiste nell'incassare e in-

vestire. E' chiaro perd che 
le compagnie private faran-
no il diavolo a quattro sol­
tanto ad accennare al fatto 
che possa esser loro tolto un 
settore della portata finan­
ziaria che abbiam detto, qua­
le e quello delle assicurazio­
ni R.C.A. Il settore, secondo 
i dati dell'Ispettorato tratti 
perd dai bilanci forniti dalle 
compagnie, risulta negli ul­
timi due anni deficitarto. II 
rapporto premi-sinistri risul­
ta sfavorevole alle comptt-
gnie. Non e sfavorevole se 
si considera una serie stori-
ca, ad esempio un ducennio, 
dal '52 al '611 e non e detto 
neanche che quest'anno o nei 
prossimi non diventi di nuo-
vo favorevole, considerando 
che l'aumento dei sinistri e 
percentualmente multo al 
disotto dell'aumento degli 
autoveicoli che entrcno in 
circolazione. ;:•:•• .< 
• Cid che conta rilevars e 

che anche quel settore coi 
suoi 134 miliardi di incas­
so (* deficitario » I se preso 
isolatamente) concorre anche 
esso largamente alle opera-
zioni finanziarie che hanno 
cansentito di superare nel 
'61 i 900 miliardi di ineesti-
mento. Ecco dunque c/»e il 
discorso pud farsi piu pene-
trante, anche in relazionc a 
certe polemiche di oggi.-•.' 

Ancora - recentemente lo 
on. Tremelloni, sociaidemn-
cratico, ex ministro delle Fi-
nanze, ha sostenuto la neces-
sitd di una r'tduzione della 
spesa pubblica. Perche non 
considera anche la destiva-
zione di certi investimenti 

privati,. Vindirizzo diverso 
che si potrebbe impritnefe 
ad essi? Di quei 928 miliardi 
investiti dalle assicurazioni 
risulta infatti che il 38 per 
cento e andato in beni im-
mobiliari, (case ed aree), il 
9 per cento in mutui. I'S pi>r 
cento in titoli emassi o ga-
rantiti dallo stato. I'll ,per 
cento in partecipazioni azio-
narie, il 12 per cento in altri 
titoli italiani, tj 10 per cento 
in titoli esteri e il 12 per 
cento in depositi bancari. • 

Si tratta quindi in larga 
parte di investimenti di pu'ru 
speculazione, anche sc vec-
chie leggi autorizzano a cid 
le compagnie. Ma bast tra 
considerare j 351 miliardi tn-
vestiti in beni immov'dlari, 
per comnrendere da dov>? ab­
bia origine — o un punto di 
origine — una delle specu-
lazioni (lamentale anche dal 
prof. Carli) piii stridenti'e' 
contrarie ad ogni *.nna svi­
luppo. e da dove parta Vop-
posizione accanita ad ogni 
riforma o legge sulla pro-
prietd del suolo urbano cdi-
ficabile. •••••-, -V 
• Le compagnie di assicura­

zione sono importanti centri 
di potere del capitale finnn-
ziario. La questione dell'au­
mento delle assicurazioni di 
R.C, da esse sollevato, for­
nisce un pretesto perche si, 
indaghi su quali ban questo 
sistema si regge, anche per 
sapere se sia necessnrio' die 
esso continui a rasirellare 
centinaia di miliardi 

:::.»•• 9 -

I epmizi 
per iliiTuese 

della stampa 
r Nei prossimi giorni si svolgeranno in tutte le pro­

vince d'ltalia centinaia di rnanifestazioni e di comizi 
,. per il mese della stampa comunista, occasione d'una 

grande campagna di propaganda- e di dibattito sui 
. temi piu urgenti della lotta per la pace e per il rin-
.. novamento del Paese. -.• . . f> • •-, 

Nello stesso tempo si va moltiplicando l'attivita 
' capillare di decine di migliaia di compagni per la 
. diffusione del nostro giornale e dell'altra stampa del 

PCI e per la raccolta della sottoscrizione. 
Ecco un elenco (parziale) delle principali iniziative 

. dei prossimi giorni: • . • : . 

Feste provinciali 
OGGI 

Verona: on. Barontini. 
Perugia: si svolgera un 

dibattito • aul movimento 
operaio internazionale. Par-
lera Gruppi. • -

•"*•- - OOMANI ^ 
•• Bologna: on. Amendola. 
: Trieate: Berlinguer. 

Trento: on. Barontini. 
' Pesaro: Coppola. 
Treviao: Fabbrini. 
Imperia . (Ventimiglia): . 

on. Natta. 
Savona: Pavolinl. 
Peacara: Reichlin. 

LUNEDI ' 
Parma: Magnani. 

MARTEDI ' 
- R i m i n i : Magnani. 

Feste Comunali 
o d i Zona 

Pitigliano (Groaseto): Cio- ' 
fl degli Atti. 

V . Veneto (Treviao): De-
logu. 

Marino (Roma): Fred-
duzzi. . -

Fiumfcello (Udine): Fla-
migni. 

Sinalunga (Siena): on. 
Fibbl. 
- Bonazzola (La Spezla): 

on. Fa'soli. 
Faenza (Ravenna): Grup- .. 

pi. 

Canino ( V i t e r b o ) : Ghini . 
P r i e n z a ( P o t e n z a ) : on . 

Grezz i . • • • • ' . 
Nizza Monf. (Asti): on. 

Lajolo. 
Pienza (Siena): on. Men-

caraglia. - ' 
Palestrina (Roma): Ma-

risa Ombra. 
Camucfa (Arezzo): Ro-

botti. 
Montepulciano (Siena): 

Valli. -
S. Remo (Imperia): an.' 

Luigi Napolitano. 

In provincia 
• -;.;.;di Milano 

- Si avolgeranno dieci • We-
' ate :. delta stampa comuni-
. sta -, tra le quail segna-
liamo le seguenti: 

OGGI • Rozzano: on. Nl-
coletto. 

DOMANI - Bresso: Mi­
lano. 

Cassano d'Adda: Cappal-
letti. •••• • •-•-'-•-

Calderara: Cremascoll. 
Locate Triulzi: Vaia. 

In provincia 
. d i Ravenna 

Solarolo: on. Boldrinl. 
-• Savanna: on. CervellaH. 

Piangipane: Moretti. -
Massa lorn barda: Gualanv 
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SUI CASI DEL «PREMIO VIAREGGIO > 
1 

• f ACGADE • i 

> - r > . 'x * > - t .\i,< •'&•>. 

K 

Renato 
» 11 compagno Renato Gutluso ci 

ha inviato questa «lcttcra al di-
rettore* sul recente clamoroso 
scandalo del premio Viareggio. 
Siamo licti di - pubblicarla: 
« Caro direttore, 

permettimi di intervenire, da 
lettore, a' proposito del triste 
spettacolo dj costume offerto dal 
" Premio Viareggio "." Quali che 
fossero le opinioni dei giudici,' 
ed e logico e giusto chc fossero 
differenti o contrastanti sui vari 
Ubri in discussione, ritengo che 
essi dovevano dimettersi subito, 
appena ' avato notizia della in-
terferenza del finanziatore del 
premio. 

Mi displace dover dire che il 
primo a dimettersi doveva esse-
re Bigiaretti (e naturahnente non 
sollevo ombra di dubbio sidla sua 
sincerita di giudizio) proprio per 
i rapporti che egli ha con la Oli­
vetti. E tanto piii se la sua opi-
nione era contraria al libro di 
Piovene. • . 

> La coincidenza, nella opposizio-
tie a Piovene, tra il giudizio cri-
tico dello scrittore e Vopinione 
espressa da Olivetti prima che 
fossero conclusi i lavori della 
ginria. avrebbe dovuto consigliar. 
gli di sacrificarsi per prima. 

Le dimissioni, a cose fatte, non 
servono a nulla: il " Premio Via­
reggio ", in • ogni modo, agoniz-
za. Vorrei aggiungerc che il pre- t 
mio postumo a Delfini e di assai 
scarso significato. Non so che pe-

toabbia, la indicazione del pur 
bel libro di Delfini, scrittore chet 
caso mat, Viareggio ha il torto di 
non aver premiato in vita (se 
non sbaglio e'era gia il "Premio. 
Viareggio" quando usci tl.Faha-
lino). Delfini e uno scrittore che 
appartiene al clima fwrentino de-
gli anni trenta, e cioe ad una vi-
cenda culturale assai nobile, ma 
lonluna e circoscritta rispetto ai 
problemi letterari di oggi; vicen-
da che, francamente, ritengo eslru-
nea agli interessi artistici di sent. 
tori come Moravia o come Paso-
Uni (che e, caso mai, tin anti-Del-
tini; ma e assai piii di questo). V-̂  

Quanto al caso di Guido Pio­
vene. non sta a me dare un giu­
dizio critico sul suo libro. Perso-
nalmente, da comune lettore, tro-
vo Le Furie uno dei migliori li-
bri usciti dopo la guerra; inoltrc, 
a contrariamente ad alcune opi­
nioni espresse in questa triste oc-
casione, non credo sia giusto dire 
che il Piovene e piii saggista che 
scrittore; Piovene e invece scrit­
tore anche quando si occupa di 
saggistica (e il recente suo scrit-
to su Saba ne e provq evidente). 

Ma questa e una dichiarazione 
che ha valore del tutto personate 
e privato. Desideravo soprattutto 
dichiarare che ritengo la campa-
gna contro Piovene una delle piii 
assurde e meschine cui ci sia 
stato dato di assistere. Campagna 
qualunquistica che proprio per 

questo suo - carattere - ha potuto u 
coinvolgere anche gente di buona ^ 
fede. Piovene ha fatto degli errori, 
ma non certo piii gravi di quelli 4 
di altri scrittori. Uno dei grandi r 

poeti italiani, Cardarelli, ha scrit-
to una posia intitolata. "Camicia 
nera" e rnolti filosofi e scrittori e 
r.ritici si sono impegnati in saggi -' 

• (" saggi" e non articoli di gtor- ^ 
nali, recensioni di terza pagina, " 
corrispondenze) sul razzismo, sul 
fascismo, sulla persona di Mus-' 
solini, gli hanno dedicato poemi 
e quadri e sinfonie. .-' - • • K > 

Non dico questo per accusare 
nessuno. Sonq d'opinione che un 
libro sugli intellettuali italiani 

' sotto il fascismo sia ancora du 
scrivere. non sulla base dt una . 
" caccia alle streghe" al rove-
sew, ma • dell'anaiisi dt una so-
cieta, delle sue radici culturali e 
storiche e dei suoi sviluppi. 

Inoltre anziche dare la caccia 
al fascista di ieri, penso che sa-
rebbe assai phi utile e giusto e 

. necessario alia vita della nostra . 
; democrazia individuare e combaU ' > 
tere i fascisti di oggi, quale che t 
sia la loro tintura- politico. 

C'e bisogno di ricordare agli 
italiani il caso Bontempelli? Vis-
suto in condizione di confi.no, gli 
ultimi cinque o sei anni del fa­
scismo, considerato pericoloso da 
avvicinare per il suo aperto an~ 
tifascismo, fu estromesso dal Se-
nato della Repubblica, per essere 
stato accademico d'ltalia. E non 

importo che in quello stesso Par-
lamento potessero sedere dei veri 
e propri esponenti del fascismo 
di Said N - ' . • ' 

Dei suoi errori Piovene ha fatta 
una analisi attiocritica fin trop-
po feroce, con una lealta che ra- • 
senta il masochismo ma che me- , 
rita il rispetto anche di coloro 
che non fossero rimasti convinti 
dai suoi argomenti. , < ' 

E' da aggiungere che da parec-
chi anni Piovene e schierato nel' 
campo democratico piu avanzato, 
ed agisce di conseguenza. Ma e 
forse proprio tn questo fatto che 
va individuata la ragione piii 
profonda dell'accanimento contro 
di lui. . . • tV 1 • l •' , 

' In questa occasione," mi rincre-
see doverlo dire, il gesto di tipo 
fascista e stato fatto dal finan-

' ziatore, che fascista non e, ma che 
obbedendo ad una moralita del 
rancore, si h fatto strumento' di 
una campagna forse artificial-
mente alimentata da interessati 
(molti dei quali sono altrettanto • 

-nemici di Olivetti che di Piove­
ne), e ci ha fatto cosi sapere che, 
dopo tutto, chi mette i soldi ha 
la sua parola da dire, anche se 
profpssa la religione della li-
berta. 

E i fatti, quali che siano i pro­
blemi di coscienza e di giudizio 
dei giudici, lo hanno confermato. 
' Fraterni saluti, •, i. 

>' i' RENATO GUTTUSO ». #.«^**E« 

Mentre perdura Teco della 
marcia dei duecentomila 

Tentato linciaggio 

d'uiia famiglia di 

negri a Filadelfia 
II pastore King: « La marcia di Washington non e stata un 

punfo di arrivo, ma un punto di parfenza » 

Gli USA 
solidali 

con Salazar 
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CHICAGO, 30. . 
Smentendo ' le ; « accu- -

se > secondo cui gli Stati 
Uniti nbtrirebbero ostili-
ta nei confront! dei colo-
nialisti portoghesi, I'assi-
stente segretario di stato 
per* gli affari africani, 
Mennen Wil l iams, ha di-
chiarato che Washington , 
non desidera che i porto­
ghesi siano espulsi dal* 
I 'Africa e non intende 
soppiantare I'influenza 
portoghese nel continen-
te africano. 

Wil l iams, che ' parlava 
alia seconda conferenza 
metodista suite relazioni ' 
umane, ha detto che gli 
Stati Uniti seguono con 
grande interesse gli svi­
luppi nei territori porto­
ghesi in Africa e sono 
del parere che il Porto-
gailo - possa continuare 
a svolgere un importan-
te ruolo in quel conti-

• nente - . • Noi riteniamo 
— ha aggiunto Wil l iams 
— che nessuno • meglio 
dei portoghesi possa 
provocare r I'evoluzione 
verso I'autogoverno nei 
loro territori afr icani. 
Siamo " per6 anche ' del 
parere che il loro indu-
gio nel riconoscere la c 
necessita di -. concedere , 
I'autogoverno e il dint-
to all'autodeterminazio-
ne possano condurre a 
difficolta che andrebbe-

.ro soltanto a vantaggio 
del blocco comunista ». 

Mentre Wil l iams pro-
nunciava queste parole 
rassicuranti per i colo­
nialist! portoghesi, il sot-
tosegretario di stato ame-
ricano, George Ball , ar-
r ivava a' Lisbona per una 
visita di due giorni, nel 

' corso della quale si in-
contrera con il dittatore 
Salazar. Ball ha preci-
sato che dlscutera tra 

_ I'altro del rinnovo del 
; contratto per la base 
. aerea USA nelle Azzorre. 
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. WASHINGTON, 30. < 
Un ' migliaio - di razzisti 

bianchi ha aggredito una fa­
miglia di negri — padre, 
madre e tre figli' — che si 
accingevano a prendere pos-
se.sso del loro appartamento 
alia periferia di Philadelphia. 
Negli Stati Uniti non si e 
ancora spenta l'eco della gi-
gantesca marcia dei negri 
su Washington, della quale 
gia sembra che si delineino 
i primi effetti, ma l'odio dei 
razzisti continua a esplode-
re in" forme bestiali, di cui 
l'episodio di Philadelphia e 
la piii recente impressionan-
te manifestazione. - • 

Quando ' il signor Horace 
Baker, la moglie Sarah e i 
loro tre figli sono giunti in 
automobile davanti alia loro 
nuova casa, una massa ur-
lante di un migliaio di per 
sone li ha circondati bom 
bardandoli con sassi. pomo-
dori, uova e frutta marcia. I 
vetri - dell'automobile sono 
andati in pezzi, e il Baker ha 
perso il controllo della mac-
china finendo contro una 
cassetta per le lettere. 

Mentre la situazione stava 
per precipitare e la folia era 
diventata sempre piii mi-
nacciosa, sopraggiungevano 
macchine della polizia che 
sottraevano la famiglia Ba­
ker al peggio. II comandan-
te dei poliziotti persuadeva il 
negro ad allontanarsi e fa-
ceva quindi lanciare dagli al-
toparlanti degli appelli alia 
calma rivolti ai razzisti. 

Passavano alcune ore e 
quindi il Baker, seguito dal 
com ion con . le masserizie 
tentava nuovamente di pren­
dere possesso dell'apparta-
mento. Si ripeteva la scena 
precedente, in forma ancor 
piu violenta: la folia inferoci-
ta minacciava di linciare la 
sventurata famiglia che, sot-
to la scorta della polizia. do­
veva ancora una volta allon­
tanarsi. I razzisti hanno de-
vastato la casa acquistata dai 
Baker e squadre di teppisti 
€ attendono al varco », nelle 
adiacenze, per tornare alio 
attacco nel caso che i cin­
que negri tentassero di ri-
tornare. 

. f̂ a grande marcia dei due 
ccntomila su Washington ha 

Genova — Il piu grande scalo marittimo italiano (nella foto: uno scorcio dell'attracco commerciale) 
sta subendo una nuova aggressione monopolistica, con l'entrata in funzione del settore destinato alle 
petroliere. E naturalmente sono le famigerate c 7 sorelle» — le maggiori compagnie petrolifere — 
che mirano all'accaparramento. t 

Arrembaggio delle «7serelle» 

Napoli 

Sposi annegano 
neirautb in mare 

prodotto, per unanime am-
missione della grande stam-
pa americana e degli osser-
vatori politici, un poderoso 
aumento del.prestigio e del­
la diffusione del movimento 
per i diritti civili dei negri. 
e con il passare dei giorni il 
senso piu profondo della ma­
nifestazione, dal punto di vi­
sta politico e morale, e senza 
dubbio destinato a penetrare 
in larghi settori dell'opinio-
ne pubblica. 

In un'intervista a] New 
York Herald Tribune il pa-
store Martin Luther King, 
sottolineando il valore della 
manifestazione, ha detto: 
< La marcia non deve esse­
re un punto di arrivo, ma 
di partenza. I negri che vi 
hanno partecipato hanno ac-
quisito un nuovo e piu vali-
dc senso di dignita ». 

II senatore democratico 
Hubert * Humphrey ha rico-
nosciuto che la marcia ha 
fortemente scosso l'opinione 
pubblica. ma si e detto dub-
bioso sulla possibilita che i 
gruppi razzisti della Came­
ra e del Senato mutino at-
teggiamento. E' certo un fat­
to che fino ad ora i membri 
del Congresso contrari ' al-
l'uguaglianza razziale, han­
no ribadito la loro intransi-
genza, ma. si chiedono vari 
organi di stampa, potranno 
a lungo restare su queste po-
sizioni? 
' D'altra parte il democrati­

co del Michigan Philip. A. 
Hart ha detto che a suo giu­
dizio gli effetti della marcia 
non potranno non farsi sen-
tire anche al Congresso «e 
in misura maggiore di quan­
to io stesso non pensassi». 

Intanto. nell'atmosfera crea-
ta dalla marcia di Washing­
ton. in numerose localita si 
accelera 1'integrazione sco-
lastica. A Little Rock do-
vrebbero essere iscritti nel 
liceo trentatre negri,- cin­
que studenti di colore entre-
ranno. o meglio dovrebbero 
entrare, nei prossimi giorni 
nelle scuole bianche di Bir­
mingham; a Powhatan, in 
Virginia, Tunica scuola pub­
blica locale ha ammesso S5 
ragazzi negri, e altri tre so­
no stati iscritti in una scuo­
la per bianchi a Danville. 

N A P O L I , 30. 
Una - Taunus 17 M >, che percorreva 

la banchina della stazione mar i t t ima , • 
precipitata in mare dopo una paurosa 
slittata. Le oersone che erano a bordo 
— due sposinl israeliani In viaggio di 
nozze — sono morte. 

I due giovani — Avinoan Arie l , uno 
studente di 25 anni, di Ha i fa , e Adina 
Golbert, di 22 anni, di Te l Aviv — erano 
appena giuhtl a Napoli da Tunlsl. La 
tragedia • aVvenuta a pochi minuti di 

distanza dall 'usciU del due dagli uffici 
della dogana, quando I 'Ariel , risalito in 
macchina con la moglie, si e diretto 
verso I'uscita del porto. 
- Pol tutto e avvenuto in un at t imo: i 
pneumatic! consumati e I'asfalto bagnato 
di pioggla hanno contribuito a fa r slit-
tare la vettura che; con un tonfo, e stata 
inghiottlta dalle acque. > 

Nel la foto: L'auto vlene recuperata 
dai vigili del fuoco. In alto, i due conlugi 
deceduti. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

Poche settimane orsono, con I'attracco della naye cisterna 
«AGIP'Gela», « e stato inaugurato il primo pontile del nuovo 
porto dei petroli di Multedo ». Questo annuncio ufficiale del Con-
sorzio autonomo del.porto e stato accompagnato dalle consuete 
cerimonie agiografiche, mentre nelle redazioni giungeijvano le joto dell'opera, 
destinata a diventare il primo scalo petrolifero d'Europa. Ma in un ufficio del 
vecchio palazzo San Giorgio, dove ha sede U Consorzio, alcuni junzionari con-
sideravano Vavvenimento da un punto di vista completamente diverso. II por­
to dei petroli di Multedo e . :̂  '_ : : - -
formato da una banchina di 
riva lunga 591 metri, che 
conterrd 104 ^mila metri 
quadrati di terrapieno desti­
nato ad ospitare gli impian-
ti di servizio. Dalla banchi­
na di fondo si staccano, come 
dita sottili, tre pontili lunghi 
da 285 a 331 metri: a lavori 
ultimati potranno attraccar-
visi contemporaneamente ot­
to petroliere, oltre a diverse 
bettoline e natanti minori. In 
realta sul disegno geometri-
co dei pontili e della diga si 
profilano gia delle ombre: 
Vinsufficienza del primo fon 
dale (11 metri di profonditd; 
del tutto inadeguati al pe 
scaggio delle moderne navi 
cisterna); un sensibile ritar-
do dei lavori; e soprattutto il 
tipo di gestione chiesto dalle 
compagnie petrolifere, sul 
quale bisognera svolgere un 
discorso « parte. Ma Vtnco-
gnita piu inquietante, origi-
nata dalla coabitazione con 
Vaeroporto, e avvolta da un 
silenzio impenetrable. 

Un'ordinanza presidenzw-
le, ignorata da quasi tutti i 
giornali, ha gia rivelato da 
tempo i pericoli che il futuro 
sembra tenere in serho. Si 
tratta di € opportune norme 
atte a garantire la sicurezza 
della naoigazione aerea*, e 
Varticolo 2 recita: < Le navi 
dirette agli scali di Sestri Po-
nente e di Multedo dooranno 
mantenersi \arghe dal fronte 
sud della diga foranea del-
Vaeroporto non meno di un 
chilometro, e dovranno so-
stare alia stessa distanza in 
attesa dell'autorizzazione ad 
entrare. Le navi in partenza 
dai predetti scali potranno 
uscirne soltanto dopo avernc 
ricevuta Vautorizzazione del-
Vautorita portuale. 

Cid vuol dire, che durante 
il decollo e Vatterraggio de­
gli aerei, le petroliere non 
potranno compiere nessup 
movimento. Ed ora sta dcli-
neandosi. un altro problema 
non meno serio. II primo 
pontile ' inaugurato dalla 
€-AGlP-Ge\a* e il piu mo 
desto perche ha un fondale 
di soli 11 metri, Gli altri, di 
maggiore importanza, do­
vrebbero essere ultimati a 
fine anno, e allora arriveran 
no — *e non proprio le gx 
gantesche supertanks da 100 
mila tonnellate — delle naoi 
cisterna di proporzioni pur 
sempre ragguardevoli. 

Sard un gran giorno per 

tl porto, perche finalmente 
una parte, sia pure - mode-
sta, delle navi che oggi fanno 
la coda in rada, potrd at-
traccarsi a Multedo. II ponte 
Libia, provvisoriamente at-
trezzato per ricevere le pe­
troliere, sara nuovamente 
adibito ai carichi secchi. Ma 
quel giorno verrd davvero 
a fine dicembre? 

La realtd e assai diversa. 
Se le opere marittime sono 
infatti in via di ultimazione, 
sut quelle terrestri pende un 
grosso interrogativo perche 
le grandi societd petrolifere 
non hanno ancora predispo-
sto gli allacciamenti neces-
sari, ne si sa quando inten-
dano farlo. E a questo punto 
si scorge un atteggiamento 
che ha tutte le caratteristi-
che del ricatto: o i petro-
lieri controlleranno almeno 
in parte la gestione del por­
to, o l'entrata in funzione 
della nuova opera sard rin-
viata sine die. ' • 

In una recente riunione a 
palazzo San Giorgio il pre-
sidente del consorzio, gene-
rale Ruffini, ha confermato 
che € alcune societd non han­
no cominciato, - nonostante 
abbiano ricevuto i decreti da 
parte del Ministero dell'In-
dustria, i lavori preparatori 
di posa degli oleodotti dalle 
raffinerie del Polcevera al 
nuovo porto di - Multedo... 
non hanno fatto niente, e 
questo grave inconvenicnte 
porterd un ritardo nel libe-
rare il ponte Libia dallo sca-
rico delle petroliere >. 

Eppure la conoscenza di 
questo « grave inconvenien-
te > non ha mai varcato, fi­
no ad oggi, le portc di pa­
lazzo San Giorgio. Perche 
tanta discrezione su una si­
tuazione cosi seria? II fatto 
e che siamo dinanzi ad una 
potenza considerevole, visto 
che a bloccare il porto di 
Multedo sono quei giganti 
del monopolio conosciuti co­
me le « Sette sorcllc >. E in­
tanto, mentre la cittd ignora 
quanto sta accadendo, il Con­
sorzio sembra avcre gid con-
cesso alle compagnie petro­
lifere I'impiego di personate 
proprio sui pontili, e un'oc-
cupazione anticipata delle 
aree demaniali. E' un primo 
pnsso che offrird alia Esso. 
alia BP e agli altri gruppi 
la possibilitd di contrattarc 
le tariffe da una posizione 
di forza. 

La gravitd di una lunga 
paralisi della nuova darse-
na, o peggio ancora di una 
sua' privatizzazione, anche 
parziale, pud essere misu-
rata l osservando 'come nel 
primo semestre di quest'nn-
no i traffici portuali abbia­
no registrato un aumento di 
quasi 5 milioni di tonnella­
te, dei quali ben 3 milioni 
e mezzo sono rappresentati 
dagli olii miner alt. II nuovo 
porto di Multedo sard H mi-
mo in Italia a servire una 
estesa pluralitd di utenti, e -. 
non • si • possono . interporre • 
diaframmi a ' carattere pri­
vato (sono parole - di una ' 
memoria dello stesso Con­
sorzio) anche perche la re-
sponsabilita della sicurezza 
del porto e delle navi che 
stazionano e unitaria. St pen- t 
si pot ai problemi creati dal­
la vicinanza dell'aeroporto, . 
e le < responsabilitd della si­
curezza » appariranno ulte-
riormente precise. Le societd 
petrolifere mirano a costi-
tuire un monopolio di fatto 
neH'esercizio del servizio, e 
ad ottenere la preferenziale 
utilizzazione dei loro im-
pianti. ' 

Oggi, nonostante questi ri* 
conoscimenti del ConsortSo, 
le < settc sorbite > hanno se-
gnato un punto a proprio fa-
vore, e tuttavia conservano • 
immutato il loro ricatto. Si 
delinea cosi chiaramente il 
nuovo tentativo di snatura- . 
re il carattere pubblico dei 
porti, e di farlo in uno dct 
settori piu delicati. Del re-
sto ia comprensione dei fatti 
risulterd migliore se non sa­
rd circoscritta a un epwo-
dio singolo: bisogna infatti 
aggiungerc alia manovra in 
atto a Multedo le domande 
di conccssione delle autono­
mic funzionali, ti permanere 
delle incrostazioni parassi- ^ 
tarie in tutti i settori dello' 
scalo marittimo, la speculn-
zione delle conferences che 
applicano i soprannoli, c il 
tentativo di bloccare il mo­
vimento sindacale dei lavo-
ratori del porto. • 

Di qui si dipartono due li-
nee che fanno dei porti un 
nodo politico qualificante: la 
linea dell'espansione mono­
polistica, c quella di una 
programmazione economica 
democratica. 

Flavio Michfjlini 
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Gina Serelli , la madre del piccolo uccìso nel crollo, stringe fra le b r a c c a il fratellino 
gemel lo di Fabio, Marco. Accanto il padre. A sinistra i n basso: il povero Fabio. 

Rimasto senza lavoro 
si getta dal Pincio 

'-,.-'"•' S u i c i d i o a l P i n c i o : u n u o m o s i è l a n c i a t o n e l v u o t o d a u n ' a l t e z z a d i v e n t i 
m e t r i , e d è p i o m b a t o a l s u o l o , a l l a b a s e d e l l ' u l t i m a r a m p a d e l l a s t r a d a , m o ­
r e n d o s u l ' c o l p o : I l f a t t o è a c c a d u t o i e r i p o m e r i g g i o , p o c o d o p o l e 16,' s o t t o g l i 
o c c h i d i d e c i n e d i t u r i s t i c h e s t a v a n o a m m i r a n d o i l p a n o r a m a d a l f a m o s o b e l v e ­
dere. Il poveretto si chiamava Fel ice Mol l i cone (63 anni, via Eliano 11), ed era 
padre di tre figli: Lucia (15 anni ) , Vittorio (14 anni ) . e ; Concetta (12 ann i ) . La 
scena è stata fu lminea , nessuno se n'è accorto .In tempo per intervenire: in camicia 
marrone, a quadretti , è pantaloni. Fe l i ce Moll icone è arrivato al Pincio nel primo 
pomeriggio; alcuni giovani 
c h e scherzavano sulla ter--. 

; razza affermano di averlo : 
' v i s to passeggiare su e giù 
lungo la balaustra, nervo­
samente; ma non hanno 
pensato che l 'uomo potesse 
avere in m e n t e : di ucci-

'. dersi . « Lo abbiamo scam-
7 b iato per una guida abù-
• siva — hanno detto — per 
:•; uno di quegli improvvisati 

.. r, t • ciceroni, che stazionano sem-
•-; ' ~4fy- ' pre nei luoghi turistici. Pen-
ìif"^- ' savamo che fosse arrabbiato 

perché tutte le comitive che 

• ' 

sì 
fi 
? 
1 

.•;-<fl^r:; 

1 * 5 ? - -

• • • | & -

f 

giungevano sul piazzale era­
no ' accompagnate da guide 
autorizzate... w. >.'--• 

Fatto sta che, quando è sa­
lito sul parapetto, all'estre­
mità sinistra, nessuno stava 
guardando da quella parte: 
una donna ha voltato gli oc­
chi verso di lui, quando or­
mai stava piombando nel vuo­
to. e ha urlato: «No!» Ma 
ormai non c'era più nulla da 
fare. Uno ' schianto sinistro. 
e uno spettacolo miserevole 
si è presentato agli occhi dei 
turisti. Una mano pietosa ha 
coperto la salma, orribilmen-
te sfigurata, con un cartone. 

Ì ? L ' c n e s* trovava sul prato, a 
fH pochi metri di distanza., ••' 
;*y-'• --'• Felice Mollicone era gra-
•§ - • veniente ammalato di nervi; 
!* t • «** stato. ricoverato.. anche, 
f~,':in casa di cura neuropsichia-
fi^"\\Tìc9u Per' questo. U primo 
g->0 maggio, lo avevano esonerato 
^•^dal l ' incarico di portière. Da 

' quel momento. • per portare 
casa il danaro sufficiente 

r ^ .̂.- ai più elementari bisogni. 
Jg •}'*• l'uomo s'è arrangiato accet­

tando qualsiasi tipo di lavoro, 
anche faticosissimo, pur di 

\ YWBi- non far mancare nulla ai 
/v suol cari. Ultimamente il Mol-

. 3 t 
> * 

• * . * ^ licone ha lavorato come ma-
' $•&*[.'. novale edile a giornata, poi 

%£ in un bagno pubblico come 
£f5 custode. -

j ^ , ^ . - Non sono ancora chiare le 
i* *LS cause immediate del suici-

* g dio: l'uomo non ha lasciato 
. ' /nessun biglietto .in cui chia-
•S.'.risse il perché della sua di-
- sperazionè è della sua sfldu-

' t ^ c i a nella vita. Forse ha com-
Mz<, piuto il tragico gesto proprio 

-.*, per aver perduto, ancora una -
4_y volta, a causa della malattia. 

•V il posto. >••:-.. 
* La polizia scientifica si è 

portata verso le 17,30 al Pin-
à éfo per i rilievi del caso. 
5- Nel tardo pomeriggio il so-

;]>7 stituto procuratore della Re-
^ pubblica ha dato l'autorizza-
u ' z i o n e necessaria per traslare 
t\ la «alma all'istituto di medi-

^< > « t n legale, per l'autopsia. 

t i luogo del drammatico suicidio. 

^ 

Un impiegato 

Muore dissanguato 
dentro il bagno 

: i •< •• : ' 4 . :••'••-- . . .\ - v : ;• . , • ',-, - - • . . ! • - • 
' ' '' Un impiegato della TETI è morto nel bagnp-della propria 
abitazione, dissanguato. -Si chiamava Renato Piccoli (41 anni. 

.via Giacinto Trevis 1). Lo ha trovato il portiere dello sta­
bile, ai quale aveva telefonato l'ufficio del Piccoli, per chie­
dere notizie dell'impiegato, che non s'era presentato al lavoro. 
e non rispondeva alle chiamate telefoniche. li portiere,ha.le 
chiavi di caaa dell'inquilino: h a aperto la porta, lo ha cercato 
in tutte le stanze; poi si è accorto che la porta de] bagno 
era chiusa internamente: l'ha abbattuta con due spallate, è 
entrato. I n terra.-il corp0 del-Piccoli, in un lago di sangue. 
L'uomo indossava ancora il piginmn. 

E' stato hccertato che Renato Piccoli era ammalato di 
una grave forma epilettica. Probabilmente, una volta entrato 
nel bagno, è stato colto da una crisi, ed e caduto, picchiando 
violentemente il capo contro uno spigolo di marmo. 

t J 

« assediato» 
Una commissione di tecnici nomi­
nata dal Ministero della sanità 

La costruzione era perìco: ; 

iante e le famiglie di Forte * 

Bravetfa lo avevano più voi- ' 

te denunciato alle autorità1 

ma nessuno ha mai pensato. 

di sbarrarla ai bimbi. Nem 

meno un cartellone stato. 

messo su quelle mura sbrec- ;• 

c i a t e . . . , 

Marco (a sinistra) e Fabio (a destra) in una foto ricordo del loro com­
pleanno: torta e candeline all'aria aperta. 

L'operazione in grande 
etile, organizzata dai ca­
rabinieri del Nucleo antl-
sofisticazioni per chiarire 
il mistero dello strano 
latte che giunge a Roma. 
comincia a dare i suoi 
frutti. Alcuni sottufficiali 
hanno sequestrato ieri a 
Rimini un'autobótte di­
retta alla centrale di via 
GioMtti e contenente 180 
quintali di latte nel quale 
sono stati trovati in so­
spensione corpuscoli neri 
di dubbia provenienza. 11 
carico proveniva dal cen­
tro di raccolta di Capo-
sile (Venezia). . 

Anche al Ministero della 
sanità, intanto, si sono ac­
corti che il latte romano 

. contiene le cose più di-. 
sparate. E' di ièri infatti 
la notizia' della costitu­
zione di una commissione 
di tecnici incaricata di 
accertare come vanno 'e 
cose. Dopo l'inchiesta giu-

, - - - ;•• • • ; > . ' • • 

;• perazione tra. carabinieri 
' e Mobile, dopò gli accer­

tamenti interni tuttora in 
corso da parte della dire­
zione della Centrale del 
latte, comincia un'inchie­
sta tecnica che « si occu­
perà — come dice il co­
municato del Ministero — 1 
degli aspetti tecnico-sani* • 

j- tari connesòj al problema '• 
e accerterà : le. effettive > 
possibilità di .lavorazione •> 
degli impianti'esistenti, n . 
relazione al fabbisogno di ; 
latte della capitale». • 

La nuova commissione •. 
ministeriale, che inizierà 
al più presto la sua atti­
vità. è presieduta dal pro-

1 fessor Gaetano Del Vec­
chio. . ispettore generale 
medico.^ e composta, dal 
direttore ; dell ' Ufficio di 

' igiene del Comune., pro­
fessor Carlo- 'Francesco 
Cerniti, dal proi. Rodolfo 
Negri, dall'ing. Salvatóre 
Paladino e dal prof. Ric­
cardo Monacelli. diziaria, condotta in eoo-

Fabio è morto gridando: 
scappate, cade tutto! 

.-! 

mese r addietro, sorgeva L :n 
una vasta area che si estende 
proprio davanti a via degli 
Ossoli. 24: faceva parte di 
un comprensorio di proprietà 
del signor Enrico Cavalieri 
(fallito recentemente) e ora 
amministrato dàll'avv. Ange­
lo ' Di Matteo. Tutto ' attorno 
si - alzano : palazzine, - barac­
che e casupole abusive: fra 
poco anche quel capannone 
avrebbe dovuto essere demo­
lito per.lasciare posto al di­
lagare del ceménto 

Il sopralluogo effettuato 
dal magistrato e da un inge­
gnere dei Vigili del fuoco, 
avrebbe, inoltre accertato gra­
vi deficienze tecniche nella 
costruzione della rimessa 
crollata. La costruzione :n 

. OLJn enorme capannone si è schiantato su un g 
è morto; un altro è stato strappato dalle macerie, f 
Solo per caso non sono morti tutti. Un attimo pri 
verso l'ex-autorimessa per far fuggire gli altri: « 
crolla tutto... ». I fanciull i sono scappati: non erano an 
la tragedia. L e grida dej bimbi terrorizzati hanno fa 
mani fra l e macerie ne l disperato tentat ivo di salva 
morente.' Con quel corpicino insanguinato e stretto ai p 
padre del piccino. Poi ha ' __ .—. 
saputo che sotto le macerie 
c'era ancora una bambina 
ed è tornato in mezzo ai 
muri crollati come u n c a ­
ste l lo di carta. Quando è 
nuovamente sbucato dalla 
n u b e di po lvere che avvòl ­
geva il luogo del la sc iagu­
ra ha trovato'altri soccor­
ritori. decine di genitori an­
gosciati dall'atroce sospetto 
che fra l e vittime vi fossero 
i loro figlioletti. Si è scavato 
fra le grida, le imprecazioni. 
il pianto delle donne. Decine 
di giovani si sono gettati fra 
le macerie. : Più tardi sono 
arrivati anche i vigili del 
fuoco, i carabinieri e i poli­
ziotti. L'incubo è finito solo 
dopo mezz'ora, quando, final­
mente. si è saputo che sotto 
le rovine non c'era più nes­
suno. ' " • ••:•''• 

L'inchiesta è iniziata con 
il sopralluogo dei carabinieri 
e del magistrato. I primi ele­
menti raccolti lasciano - sbi­
gottiti e sgomenti. U capan­
none doveva essere demoli­
to da tempo: tutti sapevano 
che da un momento all'altro 
poteva schiantare. Gli abi­
tanti di via degli Ossoli ave­
vano fatto esposti al Comune 
e alle altre autorità- Nessu­
no. però, ha mai mosso dito. 
Nessuno, purtroppo, ha mai 
pensato a . issare su quelle 
mura sbrecciate un solo car­
tello che avvertisse del peri-" 
colò. Per mesi e mesi, ogni 
giorno, i bambini della zona 
hanno potuto sciamare oltre 
quei cancelli senza che nessu­
no si accorgesse di loro. E 
ora che la tragedia è preci­
pitata. così atroce e fulmi­
nea. • - a •• interrompere quei 
giochi innocenti, forse non 
sapremo nemmeno chi do­
vrà pagare.-..•,•••'•.•.- •'..' . 

La piccola vittima abitava 
in una casupola a due passi 
dall'ex-garage. Si chiamava 
Fabio Putzu: era gemello di 
un • altro maschietto. Marco. 
Proprio pochi giorni or sono 
avevano festeggiato ì il loro 
settimo - compleanno. Viveva 
in due stanze e 'una cucina 
con il padre, Amedeo, un car­
pentiere di 46 anni; la ma­
dre Gina Serelli, di 44 anni. 
e i tre fratelli più grandi: 
Luciano, manovale, di 19 an­
ni; Roberto, di 17. e Fabrizio. 
di 12. Fino a notte è stato 
un susseguirsi di visite nel-
partamento: '- dalle baracche 
vicine, tutti hanno voluto sa­
lire dalla - famiglia colpita 
per testimoniare la loro com­
mossa partecipazione al lut­
to. Ma tanta umana solida­
rietà non è servita che ad al­
leviare il dolore dei genitori 
del bimbo. «Mi è morto fra 
le braccia — ha continuato a 
mormorare il padre del pic­
colo Fabio — quando siamo 
arrivati all'ospedale non re­
spirava più. L'ho chiamato: 
Fabio. Fabio mio„ Ha aper­
to gli occhi come se avesse 
sentito. Mi ha guardato ma 
non riusciva a parlare. Ave­
va le labbra tutte sporche di 
sangue... ». La moglie del­
l'uomo era muta in un ango­
lo e si stringeva al petto l'al­
tro - gemello ». Ogni tanto 
gli passava una mano sugli 
occhi come a volergli can­
cellare quell'incubo. 
* La bambina • ferita • non è 
grave. Si chiama Anna Ma­
ria Saviano e ha 5 anni: è 
stata colpita al capo da una 
trave e l'hanno fatta ricove­
rare all'ospedale del ~ Bam-
bin Gesù» dopo essere stata 
medicata al pronto eoccorso 
de] Santo Spirito. Suo fratel­
lo. Alberto, di 6 a*"1», è inve­
ce rimasto illeso con gli altri: 
Cesidio Neri, di 5 anni, e 
Maurizio Galloppa. di 4. Tut­
ti abitano nelle casupole at­
torno al capannone diroccato. 

n fabbricato, adibito ad 
aviorimessa fino » qualche 

ruppo di bimbi che giocavano a Forte Bravetta: uno 
erito al capo;: altri tre sono ' scampati al sinistro. 
ma di rimanere travolta, la piccola vittima era corsa 
C'è pericolo — aveva gridato — uscite... uscite... qui 
cora sulla strada, quando un cupo boato ha annunciato 
tto correre un g iovane operaio che ha scavato con le 
re i feriti. =• Prima ha : tirato fuori il bambino oramai 
etto si' è precipitato sconvolto; sul la strada, incontro al 

L'operaio Giuseppe Neri 

mattoni, sorretta da due pilo­
ni di cemento armato, pog­
giava contro uno dei muri 
perimetrali della • palazzina 
contrassegnata con il nume­
ro 23 di vìa degli Ossoli I 
tecnici • avrebbero rilevato 
che il • garage era stato co­
struito senza che fossero os­
servate nemmeno le più ele­
mentari regole della statica: 
la costruzione, cioè, era pen­
dente a ridosso dell'edificio 
che la sosteneva. Infiltrazio­
ni d'acqua lungo l'attacco dei 
pilastri di sostegno avrebbe­
ro causato un progressivo 
sfaldamento fino a quando la 
costruzione è letteralmente 
e scivolata » su un lato crol­
lando repentinamente 

Sulle, infiltrazioni d'acqua 

che quasi certamente, quindi, 
sono la causa del tragico 
crollo, i tecnici stanno com­
piendo una serie di accerta­
menti. Non si tratterebbe, in­
fatti. solo di acqua piovana, 
ma di infiltrazioni prove-
pienti da una « falla » delle 
condutture idriche della pa­
lazzina contro cui la rimessa 
poggiava. *'"•* - '•" ' -

Con quell'aria di fortezza 
diroccata era il posto " più 
suggestivo per i bambini. In 
tutta la zona, del resto, cen­
tinaia di fanciulli non hanno 
un metro quadrato di verde, 
un solo giardino attrezzato, 
un campo sportivo o una pa­
lestra per passare le loro 
giornate in libertà • e senza 
pericoli. Non esiste nemmeno 
un asilo comunale. E' capita­
to. cosi, . che i fanciulli - si 
riversassero a frotte per quei 
viottoli • sconnessi e polvero­
si e, quasi tutti, malgrado le 
raccomandazioni dei genito­
ri. si spingessero anche sotto 
quel casamento ; pericolante. 

Fabio. Putzu. ieri, per non 
mancare a quell'appuntamen­
to aveva lasciato sul " tavolo 
la * minestra. Appena - sceso. 
però, gli era tornata in men­
te la raccomandazione della 
madre ( -non andare là sot­
to: una ' volta o l'altra v: 
crolla tutto addosso...») e si 
era preoccupato di avvertire 
anche gli altri. La trave di 
cemento gli è piombata ad­
dosso. schiacciandolo, proprio 
mentre gli altri avevano rac­
colto il = suo ultimo, .inutile 
richiamo. 'Mancavano pochi 
minuti alle sedici. .-

Alberto Saviano. uno - dei 
ragazzini scampati, aveva an­
cora il terrore negli occhi 
quando alle 18 siamo andati. 
a trovarlo: prima è corso via," 
si è rifugiato dietro una cas-
sapanca. in un angolo della 
stanzetta. Soltanto quando la 
madre Io ha fatto accoccola re 
sulle ginocchia è riapparso 
il suo visetto' pàllido. «Non 
so nulla — balbetta —. tutta 
quella polvere in faccia.» Fa­
bio l'ho solo visto a terra. 
con dei grossi mattoni sopra 
la testa... Era tutto TOSSO-.». 
Mano a mano che parla, ac­
quista un po' di scioltezza: 
con le manine aggrappate 

alla gonna • della madre, gli 
occhi infossati, sembra rivi­
vere la drammatica scena. 
* Giocavamo sempre 11 den­
tro — racconta — c'erano 
delle travi e ci facevamo un 
fortino... facevamo gli india­
ni. Poi Fabio ci ha chiamati 
e siamo corsi fuori: solo Nuc-
cia è rimasta dentro... ho 
sentito tremare i muri e un 
grande rumore. Mi sono vol­
tato ma non ho visto più 
niente: tutta quella polvere 
mi è andata negli occhi. Fa­
bio era vicino a me e Mau­
rizio, ci stava dicendo qual­
cosa... : poi l'ho visto cadere 
con un grosso legno sopra..-. 
Era tutto rosso, anche i sassi 
che aveva attorno erano 
rossi... E' venuta la zia. mi 
ha preso in .braccio e scap­
pava... Mi chiedeva di Nuc-
cia: poi mi ha lasciato cadere. 
e gridando se n e è andata 
via. Mi ha chiuso in casa, ma 
la sentivo ancora-"mentre 
gridava per strada...». 

La giovane donna è stata 
fra le prime a scendere ver­
so il luogo del sinistro. In 
mezzo alla strada ha incon­
trato il padre del piccolo Fa­
bio che si stringeva al petto 
il figlioletto e lo chiamava, 
lo scuoteva, lo baciava. Ac­
canto c'era Giuseppe Neri, 
un elettricista di 20 anni che 
per primo si era gettato fra 
le macerie ed era riuscito a 
estrarre * il piccino. ' « Dentro 
c'è ancora Anna Maria — gli 
ha gridato—. correte, corre-, 
te. salvatela». ; , . - • , > 

• *' L'operaio ha spinto il pa­
dre con - il figlioletto ferito 
dentro un'auto e Roi è tor­
nato sotto il capannone. Ha 
scavato, ha rimosso travi e 
pietre, spostato Tamieroni. ha 
chiamato ancora Anna Maria. 
Finalmente ha • sentito una 
voce, flebile come un gemi­
to. come se gli fosse arrivata 
da lontano. Ha ' fatto ancora 
pochi passi ed è riuscito ad 
afferrare la piccina. E* tor­
nato sui suoi passi urlando: 
* E* viva... E* viva... Anna 
Maria è viva... ». La sua gio'a 
è durata un attimo solo: fi­
no a quando ha letto sul vol­
to di altre donne che il pic­
colo Fabio era spirato fra le 
braccia del padre. 

Il parca 
nella strada 

1 piccoli scampat i al crollo: in a l to; Annamaria e A l b e r ­
to Saviano; in basso Cesidio Ner i e Maurizio Galloppa. 

E* mòrto giocando il pìc­
colo Fabio Putzu, la nuova 
vittima del caos e dell'egoi­
smo che ci circonda. A soli 
sette anni aveva già imparato 
che la strada era p\ena di 
perìcoli dai quali bisognava 
guardarsi. Ma dove andare a 
giocare se non nella strada? 
In cosa, due stanze per set­
te persone, non c'è che lo spa­
zio tra un letto e l'altro, e 
ci si rigira appena. Non resta 
quindi che la strada, fin che 
dura il bef tempo, per pio-
care con gli amici. 

Questo il destino di tutti i 
bambini in questa città dove 

. per 350 mila ragazzi in età 
scolastica esistono solo 6 giar-

. dini. degniti pomposamente 
' nidi ». attrezzati con 6-7 sci-

, voli, una centina di altalene, 
qualche piattaforma girevole. 
E dorè tt Comune spende per 
ogni cittadino, per il verde, 
cento lire all'anno/ 

Via Ossoli, dove abitava Fa­
bio, è una stradina a ridosso 
di via di Bravetta, case bas­
se, qualche costruzione un 
po' più pretenziosa. La zona 
che il cemento mangia ogni 
giorno di pi* h« alfe tue spal­

le una delle ville, più belle 
di Roma, la Doria Pamphilj, 
170 ettari di parco, bosco, pi­
neta, un'oasi di tranquillità 
e di salute che è - rerboten -
per i bambini e per i gran­
di e che si cerca inoltre di 
smembrare, lottizzare, vende­
re, distruggere. . . 

In quella villa Fabio avreb­
be potuto giocare, ma la po­
litica dei nostri amministra­
tori e governanti, l'egoismo 
dei grossi speculatori lo han­
no invece costretto nelVangu-
sta strada di estrema peri­
feria, tra i sassi e gli ster­
pi, accanto ad un capannone 
che come un castello di car­
te è venuto già in un attimo 
seminando la morte. 

• Ora nasconderanno la testa 
nella sabbia e ci diranno che 
ciò che è avvenuto in via 
Ossoli è colpa della fatalità, 
del destino. Disgrazie che suc­
cedono da quando esiste il 
mondo: sarebbe bastato in­
vece un giardino attrezzato 
per risparmiare la vita ad 
un bimbo di sette anni. 

Iti. • . 

I II giorno | 
. Oggi, sabato 31 ago- • 
{ sto (243-122). Ononu- I 

stlco: Aristide, n so-

I le sorge alle 5.44 e I 

tramonta alle 19,2. Lu- I 
n i piena 11 3. 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 61 maschi e 61 

femmine. Sono morti 21 maschi 
e 27 femmine, dei quali 7 mi­
nori di 7 anni. Sono stati cele­
brati 25 matrimoni. Tempera­
ture: minima 15. massima 24. 
Per oggi i meteorologi prevedo­
no una lieve diminuzione di 
temperatura. . •.... 

Marmisti 
E* riuscito perfettamente lo 

sciopero dei marmisti di ieri. 
Le astensioni hanno toccato il 
98 per cento, dimostrando che 
la categoria non intende rece­
dere dalle proposte fatte du­
rante le trattative, interrotte 
prima di ferragosto per l'intran­
sigenza padronale. Durante la 
assemblea generale dei lavora­
tori. svoltasi ieri alla Camera 
del Lavoro sono state confer­
mate le richieste di un pre­
mio di rendimento pari al 12 
per cento e di altri migliora­
menti salariali e di orario. 

piccola 
cronaca 

Traffico 
Da oggi, sul lato destro di 

via Campania, sarà istituito il 
divieto di sosta, dalle 7 alle 15. 
Analogo divieto entrerà in vi­
gore sul Iato destro di via Vil­
la in Lucina. 

Muore sul filobus 
Un uomo e morto per malore a corso Scirplone mentre si 

trovava .i bordo di un filobus della linea 60. Si tratta dell'uscie­
re Nello Stornelli, di 62 anni, nato ad Anghiarl Lo ha soccorso 
un vigile urbano, ma. è morto mentre veniva trasportato al 

. Policlinico. 

Marinai e ladri 
Il portiere di piazza Bandaccio 1 ha sorpreso 1 ladri nell'uf­

ficio amministrativo dell'impresa « Michele Scalerà ». E* corso 
-allora a svegliare il maresciallo di guardia di una caserma di 
marinai. Il sottufficiale ha mandato quattro marinai armati a 
piantonare l'ufficio fino a quando non sono arrivati 1 poliziotti 
della < Mobile » Questi, naturalmente, non hanno trovato 
nessuno.., 

Suicida ad 80 anni 
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partito 
. Festa Unità i 

Domani avrà luogo a Portino •? 
una < Festa dell'Unità >. E' U •. 
prima volta, che nella contrada 
si riesce ad organizzare questa 
manifestazione, grazie all'atti­
vità dei compagni ed all'appog­
gio della popolazione. Sono pre­
viste gare sportive, danze e 
canti. 

I Convocazioni 
^ PRIMA PORTA (ore 2t^«), 
dibattito sui problemi del mo­
vimento operaio intemazionale : 
(Fredduzzi); ARDE A (ore 1» , 
comizio (Renna); TOR BEL- . 
LAMON1CA (ore 2»), dibatti­
to sul problemi del movimento 
operaio (Fellzianl); TORRE 
NOVA: comitato direttivo (Na- • 
ialini); CASALBERTONE (ore 
2a). riunione dei di fusori del­
l'Unità (Alcioni). 

Lunedi (ore 2»), In federa­
zione: Comitato della Zona 
centro. 

La signora Elisa Bracchi, di 80 anni, abitante con la rifila in i 
via Cheren 16 « stata trovata agonizzante ieri notte. SI era avve­
lenata, ed è morta poche ore dopo il ricovero in ospedale Ha 
lasciato una lettera al .familiari, nella quale spiega 1 mottrf «el . -: 
suicidio. , / 
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Rimessi in liberta I'uomo e la donna fermati 
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Ripiomba 

Antonio Marcucllli e Antonietta" Capuano, i genitori del piccolo scomparso, abbrac-
ciano l'altro loro figUoletto, Sergio, colpito ieri da un attacco di febbre alta , 

per il 
Gli investigator!: « Siamo al punto di 
partenza» - Stamani una battuta a 
vasto raggio nella valle di Santopadre 

[• Dal nostro inviato 
FKOSINONE, 30. 

Le indagini per il «gial-
lo > di Santopadre sono ri-
piombate riel bui 0 piu fltto: 
gli investigatori, che' la scbr-
sa notte avevaho creduto di 
avere finalmente afferrato il 
bandolo della matassa, hanno 
dovuto .constatare stasera, 
ancora una volta, di essere 
tornati al punto di partenza. 
La scomparsa del piccolo 
Amedeo "Marcucilli, di due 
anni e nie'zzo, il cui teschio 
e stato ritrovato pochi giorni 
fa, rimane un. mistero per 
ora impenejrabile. I due fer­
mati, la quarantenne Rosa 
Greco e i l marito Liberato 
Di Folco, sospettati in rela-
zione ad * un movente poi 
crollato nel nulla, sono stati 
rilasciati alle prune luci del-
l'alba, dpjpp-' una holte intera 
di it\terr6gatori. ;'. 
. Perche^gli iriquirenti ave-

vano' puritat'o i' loro sqspetti 
sui due coniugi? I^riigando 
nella vita degji abitai^tl della 

contrad^^^al^i^^44kft ,y i ' 
vono : in^^c^ihlCTfffiSgT-
strato che dirige Vi~ indagi­
ni aveya. scpperto:''.Che;! ̂ n i -
po; addietroT.fra Liberato Di 
Folco.e il ndnno del bimbo 
scomparso, 'Valentino CapUa-
no : era scoppiato un violento 
litigio per motivi di gelosia: 
Di' Folco aveva accusato. Ca­
puano di insidiargli la „mb-
glie. I due uomini erano.stati 
trascinati davanti al mare-
sciallo dei carabinieri e, qui, 
dopo la solita romanzina, si 
eranb stretti la mano dimo-
strando di essersi riappacifi-
cati. Ma..in..verita, da .guel 
giorno, non erano arcdati piu 
d'accordo. E' nata cosl ripo-
tesi della -vendetta. * Final­
mente — dicevano gli inve­
stigatori — abbiamo trqva-
to un movente >. Ma Libe­
rato Di Folco ha affermatq 
di non serbare alcun rancore 
verso il Marcucilli, Rosa Gre­
co ha negato di essere mai 
stata l'amante del Capuano. 
E tutto e finito U. - ^ 

Erano le cinque del matti-
no quando Rosa Greco e il 
marito hanno lasciato la ca-
serma dei carabinieri di Ar-
pino. Alle sei erano > gia a 
lavorare nei campi, proprio 
sotto alia abitazione dei 
Marcucilli. Una loro caset-
ta, dove custodiscono il be-
stiame, e distante non piu 
di duecento metri dall'aia 
dove il piccolo Amedeo e 
scomparso mezz*ora dopo 
1'arrivo dalla Francia. I ca-
ni poliziotto, quando venne-

I" 
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Fuggono 
5 mila 
giovani 
Fanno 

Circa 5.000 sono in Ita­
lia i giovani che fuggono 
ogni anno dalle proprie 
abitazicni. Roma e la 
citta di maggiore attra-
zione, per quest! ragazzi 
che zperano di far for-
tuna lontani da cata. -

Nel 1962 ben 850 mi­
nor! di ambo i sessi, che 
erano venuti a Roma in 
cerca di fortuna, furono 
riaccompagnati alle pro­
prie abitazioni mentre vi-
ceveraa 65 romani, scap-
pati dalla capiUle, vl 
vennero riaccompagnati 
dalle ispettrici del corpo 
di polizia femminile. -

Esaminando i divers! 
casi di fuga messa in 
atto da giovani per de­
lusion! amorose, per una 
cattlva riuseita negli ttu-
di o per altri motivi si 
pud rilevare — stando at 
casi veriflcatisl negli ul 
timl tempi — che nell 
massima parte le dolo-
rose decision! non sareb-

i • bero state prese se I ra­
gazzi avcssero avuto il 

i I coraggio, o addirittura la 
\ • opportunita, di manife* 
• star* I proprl sentimentl, 
^ | di ettemara probleml 
•" I angosce ai genitori 

1 
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ro condotti sul posto, fiuta-
rono la pista 'proprio fino 
all'altezza della stalla di 
Rosa Greco e Liberato *Di 
Folco, fermandosi poi di col-
po. « Potrebbe significare — 
disse un poliziotto — che fi­
no a l questo punto il bam­
bino ha 'camminato, *• poi e 
stato preso da qualcuno che 
l'ha portato lontano...». An-
che per questo i coniugi Di 
Folco ; sono stati sospettati. 
K in serata.'; sempre nella 
caserma di Arpino, li hanno 
nuovamente interrogati. Ma 
inutilmente. • " - • 
•'Gli >; investigatori, dopo la 
notte insnnne. hanno ripre-
so le indagini soltanto nel 
tardo pomeriggio. Alle 16,30. 
nel • palazzo comunale, • si e 
svolta una • riunione • fra il 
pretore Masella, il.capo del­
la Mobile di * Frosinone Pi-
rone, il • commissario di So-
ra Russo e il capitano dei 
carabinieri Zoppi. cRicomin-
ciamo da • capo » ! questa" la 
conclusione- dello incohtro. 
Piu tardiv" e stata decisa la 
perquisizione. :d' tutte .le ca-
sfrraeila'^Iocalita Casalenb, 
deiie stalle;"dei fienili, delle 
baracche "adibite a magazzi-
nr di attrezzi. Pattuglie dei 
carabinieri, muniti di man-
dati della Procura d^lla Re-
pubblica, '•hanno::- rovistato 
sino a notte, nella vana spe-
ranza di trovare una-trac-
cia, qualcosa, ' che potesse 
aiutarli nella ricer'ca dei re-
sti del piccolo Amedeo. Poi 
alle 20, nella - caserma? dei 
carabinieri di Arpino, : sono 
ripresi gli interrogator! do­
po che nelle loro abitazioni 
erano stati prelevati sia i 
coniugi Di Folco che Capua­
no. Ma al momento di salire 
sull'auto ' della polizia, la 
nonna del bimbo, Angelina 
Cataldi, e stata colta da un 
attacco di cuore: la donna 
e svenuta fra le braccia dei 
carabinieri. E' stato chiama-
to subito un medico che ha 
ordinato l'immediato tra-
sporto della contadina nella 
sua abitazione:' « Non e in 
grado — ha detto' il sani-
tario — di sopportare altre 
emozioni.. E* mclto malan-
data... > 

Gli interrogator! di Rosa 
Greco, Liberato di Folco e 
Valentino Capuano, invece, 
sono proseguiti sino a notte. 
Poi i tre sono stati rilasciati. 
c Nulla di nuovo — hanno 
ripetuto sconsolati gli inqui-
renti mentre la porta delta 
caserma si apriva —. Del re-
sto, per il - momento, altro 
non ci resta che tentare di 
riuscire a '• raccogliere • nelle 
parole dei protagonist! un 
indizio, una contraddizione 
che possa permetterci di sco-
prire la chiave di questo mi­
stero - . Domattina. comun-
que, una vasta battuta sara 
fatta nella zona... >. - - ---:<-

Finalmente! Sinora, ad un 
mese dalla scomparsa, le ri-
cerche nella am pi a vallata, 
erano state condotte con po­
chi, scarsi uomini.' c Se in­
vece del* figlio di un mura-
tore, costretto ad andare a 
lavorare "in 'Francia, r fosse 
sparito il pargolo di qualche 
notabile o possidente, a que-
st'ora non una ma cento bat-
tute carabinieri e poliziotti 
avrebbero effettuato w tutto 
intorno... >, questo 1'amaro 
commento di uno dei fami-
liari • del ragazzino sparito. 
E come dargli torto? Quasi 
tutti a Santopadre sono po-
vera gente. Tutta la zona e 
un susseguirsi di vallate e di 
rocce, di piccoli mucchi di 
case, lasciate in abbandono. 
Bastano poche cifre e docu-
mentare l'incuria, rindiffe-
renza, la colpevolezza delle 
autorita: l'ottanta per cento 
della popolazione giovanile 
lavora all'estero, in Francia 
soprattutto e in Germania; 
nelle case - di Santopadre 
paese non c'e l'acqua. quasi 
tutte le contrade sono senza 
luce e senza strade. 

La massiccia ricerca del 
corpo de l . piccolo Amedeo 
comincera questa mattina 
alle prime luci del giorno: 

Carlo Ricchini 

La sciagura ha provocato 18 morti 

accusano 

della miniera diMoab 
;'.••* ••=-•• J:J.1*7* MOAB, 3 0 / 

AIM cinque minatori sono 
tornati alia luce del sole dal-
Vinferno della miniera. Sono 
saliti lentamente, dopo esse* 
re ' stati "• localizzati dalle 
squadre di soccorso, con un 
montacarichi "• che e giunto 
alia • superficie ' dopo. una 
ascesa protrattasi per otto-
cento lunghissimi metri. 1 
minatori erano m: spos'sati. 
Quando sono giunti vicini 
alle ambulanze che Ii atten-
devano, alcuni di loro hanno 
rivolto uh debole sorriso al­
le centinaia di persone che 
aspettano da 50 ore intorno 
alia miniera. Fra loro vi so­
no tutti i parenti dei uenti-
cinque minatori • rimasti se-
polti, l'altro giorno, nei tun­
nel di proprieta della *Te-
xas Gulf Sulphur*. . 

Prontezza e 
sangue freddo 

Oggi, i dirigenti della mi­
niera hanno potuto trarre il 
bilancio definitivo della scia­
gura: i morti sono 18 e i su-
perstiti sette. I sette devono 
la vita alia • loro prontezza 
e al loro sangue freddo. Es-
si, infatti, subito dopo Ve-
splosione, costruirono, per di-
fendere la zona dove erano 
rimasti sepolti, una diga di 
terra per impedire aivapori 
venefici di espandersi ovun-
que e di inquinare Varia. • 

A quella diga, i sette de­
vono la salvezza. Gii altri 18 
loro compagni hanno, inve­
ce, trovato la morte, laggiii 
a 800 metri di profonditd. 
Proprio stamani, le squadre 
di soccorso hanno raggiunto 
una "- « sacca » nella quale 
hanno trovato i corpi di die-
ci minatori dilaniati dall'e-
splosione della carica di di-
namite che ha provocato la 
tragedia. Hanna e Mckinney, 
i due minatori salvati per 

primi,' avevano lasciato, ieri, 
le corsie dell'ospedale dove 
erano stati ricoverati, chie-
dendo di untrst alle squadre 
di soccorso. '••. I 3 due mi­
natori, qualche ora prima, 
erano stati intervistati dai 
giornalisti e avevano denun-
ciato senza mezzi termini le 
responsabilitd della direzione 
e dei proprietari .ir 

"̂ c Manca un vero e pro­
prio programma di sicurez-
za nella miniera — ha det­
to Hanna — c Vallargamento 
della. base del pozzo per il 
rifomimento ' d'aria ai " se­
polti vivi" (operazione che 
ha provocato per un certo 
periodo rinterruztone- delle 
ricerchej arrebbe dovuto es­
sere portato a termirte mol-
to tempo prima*.» 

Dopo il salvataggio degli 
ultimi cinque superstiti, •• lo 
ingegnere capo della societa. 
proprietaria . della miniera 
ha letto, ad un dltoparlante, 
i nomi dei vivi e i nomi di 
coloro per i quali non vi e 
piu speranza. *Ora non re­
sta — ha detto Vingegnere 
— che portare alia superfi­
cie i corpi delle vittime >. Lo 
annuncio e stato accolto in 
un * terribile silenzio. Poi, 
qvalcuno, > ha cominciato " a 
piangere sommessamente. So­
lo una donna ha gridato di-
sperata: « Bisogna essere dei 
barbari per dare Vannuncio 
in modo cost brutale >. 

A Washington, il diparti-
mento dell'intemo, ha dispo-
sto che gli esperti federali 
compiano una inchlesta ap-
profondita sulla sciagura. 
Marling Ankey, - direttore 
dell'uffido statale delle mi-
niere, ha dichiarato che di 
quattro incidenti mortali av-
venuti nelle miniere, tre po-
tevano essere evitati. 

Ad Hazleton, gli uomini 
che continuano nei tentativi 
di localizzare Louxz Bova, 
il minatore rimasto sepolto 
a cento metri di profondita 

II caso Accardo 

in Cassazione 

I ,1 . ' • ' .V 

II gangster 

sara 

insieme a Fellin e Throne, 
hanno calato stamani, in un 
cunicolo, una telecamera che 
ha esplorato anche il tratto 
di galleria dove furono lo­
calizzati i due minatori trat 
ti in salvo. La telecamera ha 
rimandato in superficie im-
magini '*•• abbastanza •< nitide 
Sullo schermo, sono appar-
si alcuni thermos calati dal­
le squadre di soccorso;u- un 
casco da minatore, un paio di 
stivali e un < qualcosa > che 
potrebbe essere anche il cor­
po di Bova. Non e escluso, 
infatti, • che il minatore sia 
riuscito a trascinarsi fino al­
ia • c sacca * nella quale ri-
masero prigionieri i suoi due 
compagni. .... 

David Fellin, che e com-
proprietario della '••• miniera 
nella , quale era rimasto se­
polto, ha rilasctto ieri alcu-
ne dichiarazioni che hanno 
suscitato . vivacissime pole-
miche. Fellin ha detto che 
lui eilsuo compagno ayreb-
berq pptuto essere lib'erdti in 
cinque giorni,.invece che in 
quindici,' se " t'"' soccorritdri 
avessero \ segttito ; un'altra 
strada. •.'•-"• .""'".' .'-: 

Indignati 
i soccorritori 

Alcuni membri delle squa­
dre di soccorso, per prote-
starcontro le dichiarazioni di 
Fellin, hanno abbandonato 
i . lavori intorno' ai cunicoli 
scavati per salvare Bova, II 
capo delle operazioni di soc­
corso,' - Gordon ' Smith, .ha 
cost, replicato: «Fell in ha 
mostrato di non capire tutto 
quello che e'e da capire a 
proposito di miniere. Egli, 
come ;: comproprietario, - ha 
una parte di colpa, perche 
non ha scavato in profondi­
td, ma ha intaccato i piloni 
di carbone lasciati a soste-
gno della miniera >. 

consegnato 

agli USA? 
•- ';•-• • • '•'. 'jf"-"i'. i -A; 
v i : , s . ' - . : - - • •• - / A L * , - ^ 

La . sezione ;• feriale '•'• della 
Corte di Cassazione ha rin-
viato al 13 settembre prossi-
mo l'esame del ricorso pre-
sentato dall'apolide (ma di 
fatto italo-americano) Setti-
mio Accardo contro una or-
dinanza della Corte di Ap-
pello di r Torino che aveva 
espresso - parere - favorevole 
alia richiesta di estradizione 
dell'Accardo stesso, solleci-
tata dalle autorita degli Sta­
ti Uniti. ••• 

Settimio Accardo, cono-
sciuto in America come Sam 
Accardo, nato nel 1902 a Vi­
ta, in provincia di Trapani, 
nel 1955 fu arrestato a New 
York per spaccio di stupefa-
centi e associazione -per de-
linquere. Dietro cauzione di 
ben 50 milioni di lire italia-
ne, l'Accardo fu rilasciato e 
riusci a rifugiarsi in Italia, 
dove si stabill a Torino. Gli 
Stati Uniti, recentemente, 
chiesero la sua estradizione, 
alia quale 1'autorita giudi-
ziaria torinese ha dato pare­
re favorevole. > . , : 

.Nel ricorso in Cassazione 
l'Accardo,- che adesso deve 
considerarsi apolide in quan-
to gli e stata revocata la cit-
tadinanza americana per ot-
tenere la quale a suo tempo 
egli rinuncio a quella italia-
na, sostiene che ne la con-
venzione di estradizione esi-
stente tra l'ltalia e gli Stati 
Uniti dal 18&J, ne le succes­
sive note djplomatiche fra i 
due Stati nel 1946. contem-
plano '• tale provvedimento 
per i reati che gli sono stati 
attribuiti. • *• •^.•t^'-<<.;-• :: 

• La Corte di Appello di To­
rino, nel suo parere favore­
vole, •• aveva ' sostenuto che 
non vi e nessuna norma che 
esprima il divieto di una 
estradizione in questo caso. 
-' Ma l'Accardo. che nel frat-
tempo e stato arrestato ed e 
detenutn nelle carceri dj To­
rino. afferma di essere ita-
liano, nerche nato in Italia. 
ed aggiunge che Tart. 13 del 
Codice Penale vieta cl'estra-
dizione per il cittadino i*a-
liano,"- salvo • che essa sia 
espressamente c o n s e n t : -
ta nella . convenzione inter-
nazionale».» f = > . , . - ; . . . 

" II gangster e difeso dagli 
awocati Franco Mariani ed 
Armando De Marchi.. 

Un pilota dopo 

ratterraggio di fortuna 

al 
dell' 

. . RIETI, 31 
Un giovane pilota deH'Aereo Club ro-

mano e scampato per un - soffio ad una 
atroce morte: I'aereo da turwmo che egli 
pilotava ha - avuto un guasto che ' lo ha 
costretto ad un atterraggio di fortuna in un 
campo. La manovra e riuseita abbastanza ' 
bene.' ma appena il pilota ~ e uscito dalla 
carlinga. il velivoio e' scoppiato. incendian-
dosi. Appena pochi secondi di ritardo e 
I'uomo sarebbe peri to nel rogo. 

Giancarlo Zeni di 30 anni era distaccato 
presso l'aeroporto di Rieti per alcune eser-
citazioni Al momento dell'incidente, I'aereo 
da lui pilotato stava compiendo alcuni giri 
di collaudo nei pressi del campo di avia-
zione per il rodaggio al motore. Un un-
prowiso guasto ha costretto il pilota a di­
ngers i repentinamente verso terra. L'aereo 
ha pi ana to in un campo di Pratolungo. per-
correndo alcune centinaia di metri prima 
di aires tarsi. • 

Aiutato da alcuni contadini, cccorsi da 
un vicino casolare, Giancarlo Zeni e riu­
scito a balzare dalla carlinga. L'apparec-
chio subito dopo e improwisamente esplo-
so ed ha preso fuoco, riducendosi ben pre­
sto a una carcassa Irrecuperabile. s 

Niente esperimento 

di starilizzazione 
• i \ 

Le mosche 
ffuoojito 

da Bassiano 
LATINA, 30 

L'attesissimo ed imponente esperimento 
di sterilizzazione delle mosche — organiz-
zato dal professor Sacca. dell'Istiruto di pa-
rassitoicgia dell'Universita di Roma — che 
avrebbe dovuto avere inizio a. Bassiano, non 
sara attuato: la guerra alle mosche soi di un 
piano scientifico (sia pur sperimentale) deve 
esser ximandata per l'assenza del nemico. 
Nella zona designata per l'esperimento. in­
fatti. le mosche hanno disertato il campo: 
se ne sono an date, Alcune precipitazioni e 
la diminuzione della temperatura hanno mes-
so in crisi. anzi in situazione paradossale. la 
strategia degli sperimentatori. 
' Da oitre un mese si sapeva che, a Bassiano, 
si stava per fare qualcosa di nuovo, di rivo-
Iuzionario: si era in procinto di usare un 
metodo di lotta agli insetti che in laboratorio 
aveva dato esito positivo. Infatti. era stato 
dimostrato che una sostanza chimica. r- Afo-
zide •, risultante di ossido di tri-l-aziridir.:l-

' fosfato, era capace di , rendere sterili le 
mosche. 

Ma le cose sono andate diversamente. £ 
mentre quasi dovunque si sente ancora il 
ronzio di quegll insetti, a Bassiano le mosche 
no» ei MOO piu. 

N • ' - : • .. . • - . * ' . • . 

Non e finita Podissea di Sante Briganti 

we una 
mi ai 

Fu condannato innocente con Aldo Tac-
coni per il delitfo di Tavernelle 

7 Sante Briganti, protagoni-
sta di uno dei piu clamorosi 
casi (ed errori) giudiziari 
del • dopoguerra, non avra 
forse nemnieno una lira per 
gli otto anni trascorsi ingiu-
stamente in carcere. La Cor­
te d'appello di Roma gli.ha, 
infatti, negato ogni. risarci-
mento e il Procuratore Ge­
nerate della Corte di Cassa­
zione ha chiesto che questa 
decisione venga confermata. 

Ecco la vicenda nella qua­
le rimase implicato quest'uo-
mo al quale ora si nega ogni 
risarcimento. II 25 agosto 
1945, a Tavernelle di Corto-
na vennero assassinate due 
donne: Pia'Bassini e l a n i -
pote Stella Lina. Sante Bri­
ganti e Aldo Tacconi, due 
reduci, furono accusatj del 
delitto. Confessarono, ma — 
come dissero dopo — solo 
per • il "trattamento" " assai 
pesante, per non dir peggio, 
al quale i carabinieri li sot-
toposero. -

'Briganti e Tacconi prote-
starono poi la loro innocenza 
per anni. Ma il 7 luglio del 
'47 "la Corte di Assise . di 
Arezzo li ritenne responsa-
bili del duplice omicidio. pur 
non avendo a disposizione 
che debolissimi indizi. Sante 
Briganti fu condannato a 22 
anni di reclusione. Aldo Tac­
coni a 24. '••• •.' '--'•'•- • 

3 Passarono oltre 4 anni e il 
12 agosto del 1952, improv-
visamente, senza alcun .mo­
t ive e senza che nessuno !o 

| credesse, un detenuto rico-
verato nel manicomio crimi-
nale-di Monte Lupp. Giusep­
pe Speziali, confesso di esse­
re il vero autore dei due as 
sassini, complice lo jugosla-
vo Ignazio Grabrecek. Senza 
che Briganti e Tacconi fos-
sero messi in liberta 6'inizio 
un nuovo processo per gli 
omicidi di Tavernelle. I due 
veri responsabili furono con-
dannati •'• '•''.-;.' - ~^-

Per Briganti ? e Tacconi 
l'odissea, pero, non fini con 
il riconoscimento "della loro 
innocenza e con la condanna 
dei colpevoli. Giuseppe Spe­

ziali, infatti, non pote .pre-
sentarsi al processo d'appello 
(nel : frattempo erano state 
istituite le Corti di secondo 
grado); essendo * divenuto 
completamente infermo - di 
mente. In questo modo la 
sentenza di condanna dei ve­
ri responsabili del 'duplice 
omicidio non pote divenire 
definitiva. Briganti e Tacco­
ni. percio, continuarono ad 
essere, per la nostra lenta 
giustizia, gli assassini 

Finalmente, il 26 ottobre 
del 1953, il Presidente della 
Repubblica concesse la gra-
zia ai due innocenti, i quali 
dovettero poi attendere fino 
al 17 aprile del 1957 per es­
sere assolti e riabilitati dalla 
Corte d'Assise di Roma. Dopo 
questa sentenza fu aperto an­
che un procedimento penale 
contro il maresciallo dei cara­
binieri Bonini e contro gli 
altri militari • ai • quali Bri­
ganti e Tacconi avevano reso 
la loro < confessione >. Tutti i 
carabinieri, perd, furono as­
solti. - •-..:••.: -•-' '-,...*.•/-.-; 

Una legge del 23 s marzo 
1960 stabill l'obbligatorieta 
della riparazione pecuniaria 
nei confronti i di coloro che 
vengono condannati ingiusta-
mente. Sulla base di questa 
legge, Sante Briganti si rivol-
se alia Corte d'Assise di Ro­
ma chiedendo 22 milioni per 
gli otto anni di carcere. Gli 
risposero di no, per il fatto 
che la legge era entrata in 
vigore"1 oltre 18 mesi dopo il 
riconoscimento della sua in­
nocenza. • '=.'''"-•'„ ':"'"•'''•'•• •-••' ' ~" 

II 7 ottobre prbssimo si di-
scutera in Cassazione il caso 
di Briganti. II Procuratore 
Generate ha espresso parere 
negativo all'accoglimento del 
ricorso, affermando che l'art 
24 ' della Costituzione . (che 
stabiliva la riparazione pecu 
niaria ancor prima della leg­
ge del 1960) aveva solo < un 
carattere programmatico » e 
pertanto non dava luogo a 
cnessun diritto soggettivo*. 
La Costituzione, insomma per 
il P. G. vale solo dopo il 
1960! 
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Un paese non 
paga la luce 

per profestare 
contro I'ENEL 

1 - MASSA CARRARA.' 30 •••-•: 
Un intero paese ha deciso ; 

all'unanimita di non pagare plii 
le bollette della luce Si trat-
ta della popolazione di un vli-
laggio della Lunigiana. la fra-
zione di Ugliancaldo.- nel co-
mune di Casola* 

La quantity di energia elet-
trica assegnata al piccolo paese 
e infatti insufficiente: gli abir 
tanti di Ugliancaldo- non ,rie-
scono ad ascoltare la radio, a 
vedere la televisiohe a far fun-
zionare gli elettro(i»Tmestici. e 
nemmeno a ieggere di sera sen­
za rovinarsi la vista. «A que­
sto punto * tanto vale tornare 
alle candele» hanno dichiara­
to tutti d'accordo gli ugliancal-
desi. e hanno chiuso la porta 
in faccia all'esattore dell'Enel. 
Non pagheranrio pjii, finche la 
societa non si decider^ ad ero-
gare ' una ' quantity sufficiehte 
di tensione elettrtea. 

Livorno 

-%\\ 

"': i 

20 operai 
rischiano 

la vita per 
unincendio 

! ' L I V O R N O , 30 \ 
• A causa di un incendio svl-

luppatosi questa mattina poco 
prima di mezzogiorno a bordo 
della • portaerei •• Charleston », 
dove sono in corso lavori di 
adattamento ad albergo galleg-
giante, 20 operai sono rimasti: 

colpiti da esalazipni di gas tas-
sicq: cinque' di. essi sono stati 
ricoverati' in :cbndizibni pte6'c-
cupanti. Gli altri 15 sono stati 
posti in osservazione. 

^11 

1 

Campagna della 
stampa comunista tiara di emulazione 

. . - - • ' • " • " " " : ' ? * : * ' • ' : ' ' • ' • 

per la sottoscrizione e la diffusione 

26 auto in palio 
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Una 
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mostra a Certaldo /./ 
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f esori d'arte della Valdelsa 
nel regno di Gian Badia 

. ^.i.: 650 anni dalla nascita del Boccaccio : Merita successo Pidea di trasformare la parte 
della citta in un museo dei secoli XIII e XIV 
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' CERTALDO, agosto. : 

C'e una cella, qui nel 
Palazzo Pretoria, dove il 
sole s'insinua una volta 
al giorno, appena per un 
quarto d'ora. Poco dopo le 
cinque pomeridiane la 
luce infila via Boccaccio 
da occidente, s'arroventa 
e si colora del fuoco dei 
mattoni rossi, buca I'ar-
cone d'ingresso del • pa-
lazzo che fu dimora e car-
cere e per il cortile seriza 
ombre infila il cunicolo 
che porta alia cella. Allo-
ra, sul muro acquoso di-
rimpetto al cunicolo la 
luce rivela un grande so­
le - graffito, un sole • dal. 

. volto umano digrignante 
e i capelli-raggi come nelle 
aureole. E poi nomi, e pa­
role stinte. edate: 157..., 
16...; finchc Vocchio si abi-

, tna a vedere; le ' pareti 
alte e convergenti alia 
sommita come in un nura-

• go. il bugliolo nell'angolo, 
'i fili argentei, come di ra-
gnatela, d'una radice enor-

': me. .,-.:• . ,' 
A passare il palmo della 

. mono sui muri tutta la su-
perficie si rivela graffita, 
in qnalche punto quash la 
si pud leggere con le dita. 
Chissa se questo sole fu-
rioso Vavra graffito, a-
spettando mesi • e anni la 
sua luce su quel punto 

': del muro, quel Gian Ba-
: dia, galeotto di Certaldo, 
: che ha scritto e ' graffito 
un po' tutti i muri delle 

. cellc: lo si pud dire un ve- •. 
ro e proprio abbonato al 

; carcere di Certaldo, appe-r . 
V na rimetteva piede fubri '.• 
"' del Palazzo Pretoria subi-
'•to trovavano modo di ri-> 

metterlo dentro. In un'al-
tra celletta, questa ben 

'•' areata e illuminata e dal­
la cut finestra si vede cre~ 

• scere un pesco stentato e 
giungono luci "•• e suoni, 

• Gian Badia ha graffiato al-
• cune da'te dei suoi soggior-
, ni e, sul soffitto. in bella 
calligrafia ha "dipinto" un • 
monito per i novizi: < O 
come mai la discoresti 

„;,-..., amaro t quando metesti il 
i s'-r-C Pi^ dentro a la • soglia i 
•• i,-̂ : :. perche I'uscita non sard a 
i j.%itua vogliaiGian Badia il 

; | ^ : sa e presto te lo dico*. -'••-''. 
i £:-:= 'In questa ed altre celle 

' sono state sistemate alcu-
§ i- -r- ne delle 126 opere che 

•••^ fanno la splendida mostra 
i '" dcII'Arte in Valdelsa dal 
%< XII al XVIII secolo: un 

:?£i?: itinerario magnifico e ap~ 

i
r-0.'i passionante che si dispiega 
'T£K • Per tutte le stanze del Pa-
$i':^: lazzo Pretorio • restaurato. 
f4Kv La > mostra. egregiamente 
£•*}.': curata da Umber'to Baldi-
Mi"; ni* & stata organizzata dal-
l-S-.'Ia Societd,*. Storica della: 
•V?*̂ " Valdelsa, in collaborazione 
£r'f: col Comune di Certaldo, 
•g.rX-: con la c Pro Certaldo » e 

•t l $& cr>n 0'« altri Comuni della 
f ) |s$-/-; Valdelsa. Le opere, pulite 
H; ^ r € Testaurate. provengono ' 

"r.pv-y.^dai centri di Tignano, Tor-
\ ?t{L r^t Marcialla. Olena. Pe-
'fer'-itrazzi, Corniola, Bastia, 
3&rZ Lucardo, Vopini, S. Gimi-
fff- pnano, Le Grazie, Ripa, 
<£?r' Quercegrossa. S. Donnino, 
^j.> Bagnano, Badia a Isola, 

I i i >-s*i Castelfiorentino. Cambiano, 
^ K ^ ' Monteriggioni, Poqgibonsi, 

S'f^g&r Casole, Voltiggiano, Lina-
'XjE*- " ' Montespertoli. > Barbe-
fj ^;; rino, Cusona. Colle, Mon-

• ? ^]i? talbino, Pagnana, Maiano, 
'( * ''i^% Cedda, Padule, CastelUna, 

\-.~pPontorme, Empoli, Pdsti-
ifig* »»C Botinaccio, Cortine, 

..}.*£/. Staggia, S. Appiano, Lun-
r I .~<K'i gotuono, Marcignana. Gra-
f IC-'lP riaiolo. Picve a Chianni. 

'û U-v Casaglia e Certaldo. 
\ &fS^~ Chi verra a Certaldo per 
* M.v- ' a mostra non dimentichi 
L If^I* cne ' I'itinerario • artistico 

\' * jlji< della Valdelsa .. e anche 
'* l£&" un sinao}are itinerario del 
i WzH vino, dei formaggi. di in-
K Fj&>, numerecoll preziose va­
ts [JliT rianti di una cucina schict-
f ^ # fa. Piii d'un pittore dei 
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|^tf> tanti ' che figurano alia 
'&"-;• mostra e che hanno co-

J^ stellato di t&sori d'arte le 
|& campaghe della Valle del-
l^l'Elsa, ha/risolto i ttiof 
•p dubbi frala maniera sene-

cjfei* *e e quella • fiorentina in 
\fMLf^ una paztente. progressiva 
rf^;- con/fden^a con . le • lante 

^^qualitd <Tun rino raro. E 
ffcChi vcrrd a Certaldo. una 
gi- volta dentro I'itinerario 

'$pittorico che si dispiega 
'?. suite nareti •> del Palazzo 
S Pretorio. non dimentichi 

J&dl scgnire il alro del sole 
e|f non solo sulla campagna 
&$terminata che le flnestrc 

mo come fosse "dl-

1 

pinta", ma pure in queste 
'. celle con i graffiti e la col- ' 

ce vecchia e le pietre an- • 
tiche che ridicolizzano un 
Fautrier ed evocano un 
Ernst. - • 

Ecco, qui forse verrebbe • 
la pena di chiudere I'infor-
male Antonio Tdpies pit-
tore dei muri di ~. Spagna. 
Un Dubuffet resterebbe de-
luso: che. curioso di sem-
pre nuove varteta del-

. V homunculus vespasiani. -_, 
< qui troverebbele latrine*;, 

inutilizzate da secoli e la' 
traccia dei galeotti toscani 
incredibilmente pura e se-
vera, incline al tragico e 
al grottesco mai alia lor-
dura. • - : •• •. 
: Chissa ,che Gian Badia 

non assomigliasse un po' 
al poveraccio, quasi un 
peone di Orozco o di Er-
senstein, che posa da Cri­
sta nel grandioso Crocifis-
so di un anonimo scultore 
del secolo XIII, capolavo-
ro conservato in S. Ger-
sole a San Donnino di Cer­
taldo. II crocifisso, di di- [ 
mensionl * monumentali. e 
scolpito per volumi: se'm-
plici senza - sottolineature 
lineari; -• la figura ha un 
peso terrestre immane e 
lo scultore. un "provincia­
te" dei tanti che. nel se­
colo e sempre rinsangua-
rono dal basso Varte no­
stra con idee e dinamica 

' formale. ticne piii alia ve-
rita plastica ed espressiva 
che all'iconografia. 

Un .Crista 
« plebeo» 

La massa della scultura 
- e resa meno aspra dal co-

- lore applicato, • con • reali-
smo plastico e non espres-
sionista, sulla sottile gar-
za che fascia tutta la for-
ma. £' questa figura, in cut 
prevale I'idea della forma 
incorruttibile anche nella 
morte e nella violenza, in 

•' qualche •• modo '. lontana 
consanguinea del nudo che 
"triema" nel Battesimo di 
Masaccio e degli ignudi 
spettatori' della morte di 
Adamo dipinta da Picro 
detla Francesco. 

E la stanza dove il cro­
cifisso e stato collocato. 
la prima a sinistra del pia­
no terra del Palazzo, accen-
tna con la mania decora-
tiva manierista • e post-
manierista degli stemmi e 

.' delle . scritte che affligqo-
r no le pareti (c'e uno niem-
' ma che addirittura ha de-

capitato. per Vambizione 
• di un notabile. un affrescn 
\:• quattrocentesco raffipurnn-

tc una madonna in trono) 
la sublime qualitd "pie-
ben" del Crltto. ' 

Ma in questa stcssa stan­
za sono rinniti altri "pez-
zi" di grande qualitA. Una 
Madonna col Bambino del' 
* Maestro di Bagnano * il 
quale ravviva Valto stilt-; 
smo della grafia bizantina 

con un colore cupo e san-
guigno v. prepotentemente '' 
terrestre. Del formidabile 
«Maestro di Badia a Iso- . 
la> e esposta la nota Ma­
donna in trono col Bam­
bino e Angeli, conservata : 

in S. Salvatore a Badia, 
che :' ci sembra ' un '• altro -

- singolar'e esempio di. pit-
tura in cuj idee e senti-
menti nuovi, nella parti-
colare - angolazione della 

... veritd "provinciate", pre-
iimano dinamicamente con- , 

tro oltre che dentro I'ico-
nografia bizantina. 

Anche la Madonna col 
Bambino da Castelfioren­
tino pud rientrare in que-
sto ordine di idee plasti-
che e, per questo motivo, 
e assai discutibile Vattri- ' 
buzione a Duccio: siamo 
ancora sulla straordinaria 

. terra dell'intimo ; conftitto 
fra maniera e realtd. e la 
qualita poetica della pittu-
ra ; prende . tono • proprio i 
dalla contaminazione del . 
gusto senese tipica di Duc­
cio e del suo ambiente. 
Anzi, qui in Valdelsa ma 
anche . altrove, molte * »i» : 
cende della pittura fra il ' 
XII e il XIV secolo non 
vanno impantanate in una 
specie di freddo comtublo-
scontro fra il gusto senese ; 
e quello fiorentino, piutto-
sto vanno- valutate * per 
quel margine, spesso assai 
largo, che periferia e pro-
vincia lasciano alle varia-

.zioni e anche alle innora- „' 
zioni sul gusto dominante." 

NelVandrone dell'ingres-
' so e stato ricollocaio il 

Tabernacolo dei Giustizia-
ti ''•• del - Gozzoli accurata-
mente restaurato. La visita 
continua in altre stanze e 
celle, sulla destra entran-
do, dove si fronteggiano 
polittici senesi e fiorenti-
ni:' Taddeo '• Gaddi fa la 
parte del leone col politti-

• co di Voltiggiano (una bel­
la variazione sul tern a del-

• I'umana encrgia) e la gran­
de spaziale Madonna col 
Bambino da Castelfiorenti­
no; ma un. occhio di ri-
guardo bisognera averlo 
per Jacopo del Casentino 
stfanamente tenero ne? 
<?nnf? di Cambiano quantn 
e gonfio in altre optre aU 
la maniera del Daddi: e 
per quel praticone di Gio­
vanni del Biondo il quale. 
pcrd, se e_ davvero suo il 
rnvinnto polittico di Mon-
tesnertoli, tornerebbe in 
prima piano per un coTo- _ 
rismo bruclato per masse "• 
c che sottolinea i volumi 
quale non •. il. Daddi ma 
VOrcngna aveva profonda-
mente sentito. 

Piccole crudelta si per-
mette Vanonimo fiorentino 
che ha dipinto la tavola di 
Barberino: una pigra ma-
donna-balia regge un bam-

. bino uispo c crudele che 
ha strozzato il pqsserotto 
con le manucce amorosc. 
Chi ama la decorazione 

Nella - foto 
nel . titolo : 
una Annun-
ciazione del 
secolo XV 

A sinistra: 
p a r t i c o -
1 a r e di un 
c r o c i f i s -
s o del se­
colo XIII 

A destra, 
nel l ' ordine: 
« Maestro di 
B a d i a a 
Isola »: Ma­
donna in 
trono col 
bambino • e 
a n g e l i -
T a d d e o 
Gaddi: Ma­
donna • col 
bambino 

"astratta" non perda le 
variazioni brillanti sul te-
ma • della Madonna ' col 

\ Bambino^ - pud scegliere 
fra Bartolo di Fredi, Tad-
. deo di Bartolo, Mariotto 
di Nardo e dovrd inchi-
narsi davanti. al polittico 
di Cenno di Francesco di 
Ser Cenni. 

Sculture 
colorate 

Da S. Pietro di Cedda 
vicne un felice polittico 
raffigurante : la Madonna 
col Bambino, quattro san-
ti e due committenti che 
e un affascinante rompi-
capo per la sua fiamma di 
colore senese vincolata a 
una plasticitd fiorentina, 
un po' daddesca. Altro 
gruppo di opere e quello 
di autori sul finirc' del 

: Trecento e di tutto il Quat-
, trocento. Vn frammento di 
affresco staccato da S. A-

. gostino di Empoli e raffi­
gurante '-. alcune 'i fanciulle 
quali in attesa e in con-
templazione, quali penso-
se e sognanti con un in-
credibile puro sorriso sui­
te - labbra. ricordano la 
dolcezza di Masolino favo-
loso narratore a Castiglio-
ne Olona. Attribuita alio 
Pseudo Ambrogio di Bal-
dese e una piccola tavola 

i con una giovane contadi-

• na, una Madonna col Bam-
. bino. • Al :>« Maestro della 
',. crocifissione Griggs * sono 
:' attribuite - due . bellissime 

tavole con cinque sante e 
" cinque santi: tutta gente 
: di ben selezionato censo. V 

Di scuola ' senese quat-
trocentesca . e I'Annuncia-
zione proveniente da Ca­
stelfiorentino: due scultu­
re staccate, Un angelo paf-
futo - e chiacchierone e 
una madonna'che di an-
nunci ne deve aver avuti 
piii d'uno. ••- Sculture ele-

:. gantemente colorate; quel-
Za delfa • "vergine", poi, 

. con le braccia mobili per 
permettere lussuose vesti-
zioni nelle feste. '-.:. -.. ^ 

Nella Madonna col Bam-
• bino di Filippo Lippi,- per 
..' quanto egli non sia fra i 

veri demolttori e costrut-
: tori del primd Quattrocen-
• to, I'idea della perfetta or-
\'ganicitd della forma uma-
• na al; cosmo permette la 

nascita di . un'immagine 
- singolare dove .la Madon­

na che accoglie e sostiene 
' il Bambino e, a sua volta 

accolta e sostenuta - dallo 
spazio che e '• chiuso ' da 
una forma architettonica 
(ma e facile pensare an­
che questa forma architet­
tonica a sua volta accol­
ta e sorretta dallo spazio 
cosmico). 

Irreparabilmente rovina-
ta e la Madonna col Bam-

Masolino: Fdjpqiull* 

; b i h o ; e Santi di Cosimoi 
.Rosselli'— da qui pren- , 
: de avvio la visita al piano i 

nobtle del Palazzo Preto- -
: rio —, ma da cid che re- -

sta ride nel • formalismo •"-. 
- deZ colore-luce ; un f non 

.; to che della certezza co-
. smica di Piero della Fran-. 
cesca. Che il tormento e 

; Vansia possano dare •'.- di- , 
mensioni gigantesche al­
le forme umane lo offer- ' 

•ma-con drammatlco se-': 
gno pollaiolesco Vanonimo . 

• fiorentino che ha abbozza-.' 
.. to sulla tela i santi Se-

• '• hastiano, Rocco < e Girola- . 
mo (Pieve di S. Appiano). 
E del Pollaiolo e esposta 
la Comunione di S. Maria 
Egiziaca di Staggia: qui,. 

• forse, ad Antonio a furia 
' di "scorticare" *• accadde 

come a Chariot costretto • 
. alia catena di montaggio: 

che avvitava Varia in una 
specie di delirlo. 

Angoscia 
; cattalica ;;/; 

'•- Reso omaggio di curlo-
sita al Massacro degli in-
nocenti mimato e ballato. 
da Andrea di Niccold non- • 
che alia fabbrica tecnico-
manieristica di polittici' 
rinascimentali, . di " Pier 

' Friancesco : Fiorentino, •• e 
giusto fermarsi davanti al' 
grande polittico di Sano 
di Pietro e stare incanta-
ti al gioco esaltante della 
luce varia sul colore a-
stratto, combinantesi con 
I'atmosfera ; senza : alcun 
legame con I'iconografia; .1 
un vero quadro astratto, 
ci sia permesso dirlo qua­
si una fantasia fra Miro 
e Kandinski, possibile per' 
I'assoluta vuotezza seman-
tica del linguaggio sene­
se: di qui nasce I'arcaismo , 

. - mistico e "musicale" del \ 
colore di Sano di Pietro, * 
il quale piii che continua-
re, ci. sembra * collar le : 
spalle al Quattrocento del 
Sassetta. 

Ed ecco quadri anonlmt 
c non anonimi dove Vim-
pegno manieristico e tut­
to e la volonta di conosce-
re e dar forma al mondo-
e debolissima o inconsa-

. pevole: siamo alle prime 
battute del manierismo e 
merita di seguire la len-
ta e segreta progressione 
da Ridolfo del Ghirlandaio 
al Cigoli, dal Granacci agli 

• anonimi fiorentini e sene­
si del Sei e Seltecento. 
FS una gara paletica . e 
cortigiana (verso H potere 
politico e la religione con-
troriformlstat per mante-
nere in vita delle tarve. 
Sopportabile, qui alia mo-

, stra, e soltanto il parlar 
con gli speltri di Camillo 
Sagrestani, pittore delle 
Storie di S Verdiana. 

Sospiri, lacrime, sanguz 
a gocce > a fontanelle, 

• Mmgmmt H martin flme-

Tra i numerosi, rafflnati volumi di arredamento che" 
hanno visto la luce da quando la moda del « mobile an- \ 
tico > ha preso a dUagare nella penisola, quello compilato 
da Nietta Apra ci sembra, per chi voglia farsi rapida-, 
mente un'idea del vari stili, uno dei piu cohsigliabili e 
costruttivi. (* Cas'e questo stile? P, Aldo Martello Edi-
tore, pagg. 298, Milano 1962; L. 4.800). Esso si afflda in 
larga parte alia fotografla, riduce i testi didascalici al 
minimo e soprattutto, nella scelta delle esemplificazioni, 
rinuncio ai pezzi fantasiosi ed eccezionalj a favore di 
quelli piu tipici. r'' ': .•<•>•. /'--v.- •'•-• - -• ••;.: •:••*••:.••• 

Ne risulta, pei 11 lettore, un'estrema facilita di inqua-
drare, al termine della lettura. 1 vari stili e di avere 
finalmente idee precise sulPargomento.; I capi'toli sono 
dedicati al gotico. al rinascimento, al barocco, al "rococo 
e al neoclassico. Molti pezzi appartengono a> grandj mu-
sei nazionali e a numerose raccolte straniere. Lo spazio 
maggiore e dedicate-alle scuole francesi, italiane. tede-
sche, inglesi e fiamminghe. Manca una suftlciente docu-
mentazione della prbduzione iberica. •- •*i - • - - . -— >••» 

Se un appunto si puo fare al libro e quello di mancare 
all'inizio di un saggio introduttivo che, attraverso 1'esa-
me dell'oggetto-niobile, delle sue funzioni, delle sue evo-
luzioni, tracci un ritratto rapido ed efflcace degli sviluppi 
sociali e di costume. Ne sarebbe risultata un'opera ben 
piii viva e appassionante. ; 

-. a.'.n. 

Unmonumento 
Mi. 

cidi e v'iziosi,')angeUyd'in-
certo sesso che seendono 
premurosi ' a "•• far cbmpa-
gnia ai depressi • e agli 
angosciati, erotismo sfre-
nato o inibitd, teiiebrume 
standard illuminato da un \ 
cherubino - lampadina \, o 
dal biancore d'un santo e 
d'un martire: qui, I'avre-
te capito, siamo nel regno 
dell' angoscia (cattolica) 
quasi dell'angoscia che ci 
delizia oggidi.' Certo -. e 
che la • nostra molto •'• a 
quella deve nel segreto 
della fantasia e del con-
fessionale. Angoscia come 
ponte verso la metafisica. 

' Angoscia che si diletta 
. dello • spettacolo costruito 
sulla morte e il massacro, 
sulla •' tortura e lo- spasi-
mo, e lo vuole il piii pos­
sibile vicino al ve~o per 
eccitarsi: gli occhi o i se-
ni recisi nel •- piatto; ' o, 
magari, un pizzico di ve­
ritd catavaggesca, come 
nel Petrazzi, per rendere 
piii credibile la' finzione: 
si guardi la grottesca fi­
gura del giovanotto cut la 
falce lunare taglia la te­
sta in una vera e propria 
caricatura surrealista del-
I'lsacco che * grida e ca­
de* dipinto dal Caravag-
gio. . Allora come ' oggi, 

' sulla - sterminata diffusio-
ne • ufficiale della pittura 
d'angoscia e sul consumo 
sociale d'essa, si fece po-

. chissima pittura cpnsape-
vole di realtd e di cultu-
ra rinnovatrice, ma si ac-

1 cumularono onori, favori, 
quattrini, - beni mobili e 
immobili come si usa di­
re. Ogni lagrima, ogni 
goccia di sangue, un pic­
colo gruzzolo o un pez-
zetto di ••- terra. E con un 

' massacro intero in un luo-
go importante, - e'era (c'e 
oggi* modo di mettere in-

; steme una bella fortuna. 
Cosl furono dipinti mi-
gliaia e-migliaia di quadri 
e non ne e restata memo-
ria: . e i nostri „ resferan-
no? " , v 

" C'e, dunque, in qursta 
mostra di Certaldo, pittu­
ra per tutti i gusti e tut­
ti i problemi. per lo spe-
cialista cacilloso e per il 
viaggiatore che ha sem­
pre fame. La manifesto-
zione c una ' delle molte 
con cut. quest'anno, si ce-
lebreraniio i 650 anni dal­
la nascita del Boccaccio. 
Un progetto del certalde-
si merita tutta la nostra 
simpatia e un vivo augu-
rio di successo: quello dl 
trasformare Certaldo alta 
in un museo, raccoglien-
do nei numerosi palazzi 

' medioevali non solo i ci-
meli del Boccaccio ma 
tutto cid che rlguarda let-
tcratura, economla, musi-
ca, moda c arte dei cen­
tri toscani nella valle fra 
il Xlll e il XIV secolo. 

DarioMkMchi 

a Roma 
•'-'"' « Un monumento a Roma » potrebbe definirsi la nuova 
edizione della guida che il Touring Club Italiano ha 
dedicato alia capitale (Alberto Riccoboni, « Roma e din- . 
torni >, pagg. 763. 8 carte, 11 piante di citta, 83 piante di , 
antichita, di edifici e di musei, Milano 1962; L. 3.200). 
Rssa fa parte della collana -e Guide d'ltalia >, che si rial- . 
laccia alia grande tradizione dei Baedeker e la cui rossa . 
copertina fu un - delle prime che imparammo a distin-
guere nelle librerie dei padri e dei nonni. La nuova edi­
zione sostituisce quella curata da .Mario Salvatorelli nel. 
1950. nota per le molte lacune e gli errori grossolani. 
Bene ha fatto la Direzione del Touring Club Italiano ad . 
afficiane il rifacimentc ad Alberto Riccoboni, studioso di -
chiara fama e autore di un testo fondamentale sulla scul- , 
turn romana. •.,;.-:• - : • 

Non solo l'autore ha pazientemente emendato le brut7 
ture del vecchio volume, ma lo ha anche arricchito di 
nuove notizie si da fame un testo insuperabile, senza 
dubbio il migliore dell'intera collana. Sono decine gli ;• 
edifici ignorati o quasi dalla guida precedente e qui messi 
giustamente in rilievo: addirittura una chiesa del Borro-
mini, S. Maria dei Sette Dolori, la splendida S. Maria del- , 
la Luce del Valvassori, S. Fasquale Bylon del Sardi, 
ecc , ecc. Per dare la sensazione esatta del lavoro svolto 
bastera dire che il volume conta piu di 700 pagine per 
un complesso di 40.000 righe di stampa in corpi tipogra-
fici sovente piccolissimi; piu di centomila sono le cita-
zioni di nomi propri di persone e di Iuoghi,,le date, i" 
titoli delle opere, i riferimenti; 2.000 i nomi elencati nel-
l'indice degli artisti. -•• • - ? . . . - . : , - . ' • -

Ma il pregio dell'opera non sta solo in questa enco- . 
miabile compiutezza. II Riccoboni ha saputo rendere il 
testo sempre piano e vivo. E, merito non inferiore. ha 
saputo valorizzare nell'esatta misura quel fondamentale 
periodo dell'arte romana che si chiama barocco e che 
studiosi ancora influenzati da una impostazione critica 
superata hanno sempre messo in un canto. 
• Ccmpletano la guida numerosissime piante di ediflci 

: a colori e in bianco e nero di grande utilita e, inserita in 
una tasca, una pianta del centro monumentale della citta. 

:;'';:: ••" ••v:-'":.:::f.-:f. L 

Zurigo 

Mostra della 
«Natura morta» 

italiana 

Caravaggio: Canestro di frutfa 

• < . . - : • : . 
:-!«.<-"- .'-'' 

£' in corso di preparazione 
una Mostra della Natura 
Horta Italiana che si aprira 
nel Kunstbaus di Zurigo ai 
primi del prossimo anno, con-
tinuera nel Boymans Mu­
seum di Rotterdam e si con-
cludera a Napoli nei mesi di 
maggio e giugno. Net pas-. 
saggi da una sede all'altra la 
Mostra subira riadattamenti 
e modifiche. 

• E' U primo tentativo In 
questo campo. ed e possibile 
prevedere che • rest era di 
grande importanza. anche per 
la qualita delle opere gia a 
disposizione del Comitato. Da 
esse si deduce che in Italia 
la > - natura morta -. meglio 
che attivita di - generisti - o 
«specialisti *. fu principal-
mente. come del resto anche 
in Spagna. impegno o diver­
timento di grand! pittori, e 
la conseguenza e che la - na­
tura morta * vi assume un 
carattere addirittura sorpren-
dente e Imprevedibile. 
s Alia prrparazioae della Mo-

•'.v~7 

stra attende. nell'Istituto. di * 
Storia dell'Arte dell'llnivtr-- , 
sita di Bologna, sotto la pre- : 

sidenza del prof. SteXano -
Bottari, un Comitato di cui 

- fanno parte: i l ; dott Ren^ 
Wehrli, Direttore del Kua-
sthaus di Zurigo; 11 dott. J. C. 
Ebbinge Wubben. Direttore 
del Boymans Museum di Rot­
terdam; il dott Eduard Hut-
tinger. Conservatore del Kun-
sthaqs d' Zurigo; il dott Gino 
Doria. * Soprintendente alle 
Gallerie della Campania; il 
proL Raffaello Causa, Diret­
tore del Museo di Capodl-
monte; U prof. Italo Faldi. 
Soprintendente alle Gallerie 
del Lazio; la prof. Mina Grc-
gori. deirUniversita di Fj-
renze; il prof. Giuseppe Mar-
chini. Soprintendente alle 
Gallerie delle Marche; U 

§rof. Franco Russoli, della 
oprintendenza alle Gallerl* 

della Lombardia; U profes­
sor Carlo Volpe e il dott R»-
nato Roll dell'Univenilk i i > 
Bologna.. v_., -• .-..a 
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<< Introduzione» del sovietico Igor Talon-

kin porta sullo schermo i problemi della 

nuova generazione nata dopo la guerra 

Da uno del nostri inviati 
:; ' • VENEZIA. 30. 

Mentre nelle piccole sale che 
ospitano la sezione retrospetti-
va continua a svolgersi, attra-
verso alcune delle sue tappe 
fondamentali. la eccitante vi-
cenda dei primi due periodi del 
cinema sovietico,' (sono stati 
proiettati in questi ultimi gior-
Tii la Kino-Pravda su Lenin di 
Dziga Vertov, con gli storici do-
cumenti dei funerali; la prodi-
fiiosa «opera prima» di Ei-
senstein Sciopero: il capolavoro 
di Pudovkin La inadre: il clas-
sico del « realismo socialista » 

! Ciapaiev, dei Vas6iliev; L'ulti-
ma notte di Raisman un affre-
sco su due famiglie all'alba 
della Rivoluzione). nella sala 
grande del Palazzo e nell'arena 
all'aperto, I'URSS ha presenta-. 
to stasera il' suo film «desi-
gnato » in concorso: Introduzio­
ne. di Igor Talankin. ••••• ; 
•"-• Introduzione sottintende. ov-
viamente, «alla vita». trattan-
dosi di un vasto quadro inti-
mista dell'adolescenza e della 
sua maturazione, sullo sfondo 
della guerra. Nop un'adolescen-
za •»tu'c'jlata » daUa guerra.' co-' 
me nelTJnJanzia di Ivan: ma 
un'adolescenza che la guerra 
sconvolge e che, nella guerra. 
umanamente si tempra. II rac-
conto si chiude su una nota di 
speranza. giustificata dall'evo-
luzione stessa dei protagonisti. 
che da ragazzi si sono andati 
trasformando in uomini. 

: Un solido 
narratore 

- Talankin. che in coppiu con 
fl ' giovane Danelia aveva gia 
vinto. coh un film su un bam-

. bino. Seriogia («II piccolo Ser­
gio-) . U Globo di cristallo di 
Karlovy Vary, si conferma in 
questa sua seconda opera un 
narratore solido, convincente. 
equilibrate Egli ha fuso insie-
me due racconti di Vera Pano-
va. Valia e Volodia. e soprat-
tutto si e rifatto alia propria 
esperienza personale, ai ricordi 
della propria adolescenza ma-
turatasi in circostanze analoghe. 

Volodia. Oleg. questi fanciul-
li riflessivi. che vanno incon-
tro. alia ' vita percorrendp - U 
cammino piu doloroso e strug-
gente, sono proiezioni autobio-
grafiche dello stesso autore. Se 
anche il regista non lo avesse 
confermato oggi nei suo cor-
diale colloquio con la stampa. 
ben lo si sente nell'opera. 

Da cib U tono intimista che. 
pur confinando sempre la guer­
ra sullo sfondo, ne svela gll 
effctti nella coscienza dei per-
sonaggt Avevamo gia rvisto in 
passato altri film sulla tragedia 
di Lenin^rado assediata. e al­
tri in cui protagonisti 'eratio i 
bambini- Ma Introduzione e 
senz'altrd nuovo e diverse per 
quanto a prima vista sembri'ti-
percorrere con lingaaggid tra-
dizionale la medesima parabo­
la, appunto per aver dato la 
prevalenza al tema morale, per 
aver coccentrato tutta l'atten-
zione sul destino futuro di que­
sti giovani. per essersi preoc-
cupato non solo della loro so-
pravviyenza. ma anche della lo­
ro formazione. del .dramma del 
loro svihippo. della dura scuo. 

' la alia quale sono stati costret-
ti dalla vita, cosl prematura-
mente affrontata. 

La storia 
di Volodia 

Vcdcte Volodia. che e il vero 
protagonista. il - filo condutto-
re. servendo il nersonaggio del­
la bambina Valia solo da -con-
trocanto -. Volodia e sfollato da 
LeningradO con la madre; il ca. 
pofamiglia -i" lui perche il pa­
dre, chirurgo in ospedale. vive 
con un'altra donna, e ha avuto 
un secondo figlto. Verso di lui 
Volodia nutre un sordo ranco-
re, che si manifesta nel silen-
zio, nella sua difficolta ad apnr-
Si con gli altri. nella costante 
serieta. •• - • . } . • . : . . 
~ D'altra parte anche la madre 
lo lascia solo: e una donna an-
cor giov.vie. e sempre stata un 
po* supcrficiale, non pensa alia 
tragedia comune ma a rifarsl 
una vita con un altro nomo. 
Inutfto sparare che Volodia lo 
;;;>."• "••;•••' I-

abbia in simpatia. Ne il ragazzo 
si sbaglia: quando ritorna, do­
po gli anni trascorsi a lavorare 
in un'ofticina di riparazione-
aerei, I'uomo ha abbandonato 
la donna con una creatura in 
fasce. e sottoposta al disprezzo 
della • gcute nella cittadina in 
cui erano sfollati. •-••• " 

Spetta a Volodia aiutare la 
madre, e lui che a Leningrado. 
da poco liberata dal blocco. par-
la al padre e lo induce a dar-
gli una mano. Al colloquio. in-
volontariamente. assiste anche 
Oleg. il secondo figlio del chi-
rurgo (a lo stesso biondo Ivan 
del film di Tarkovski). I due 
fratellastri solidarizzano subito, 
si ritrovano perfettamente nel-
l'esprimere i loro diritti. nel 
porre. in certo eenso. delle «con-
dizioni •• al padre. E' giiisto che 
lo spettatore non riesca a dar 
torto ne al padre ne ai figli; 
ed e contemporaneamente giii­
sto che questi ultimi si prepa-
rino ad entrare nella «loro»» 
vita c»n una complessita di in-
teressi morali. che e necessa-
rlamente diversa da quella del. 
la generazione anziana. -

Tale il profilo, tale la pro-
speftiva'ih cui va situato il film, 
e vanno apprezzati il suo at-
teggiamento antiretorico tanche 
se ancora un po* romanzesco), 
la sua consapevolezza misurata 
e schietta, e quella che possia-
mo definire la sua virile erao-
zione. lucida e senza trucchi. II 
regista ha sempre la mano (e-
lice nel tratteggio dei personag. 
gi, piccoll e adulti; non ha pun-
te liriche o voli di bravura, ma 
allinea, con un tono di costan­
te finezza. pagine assai centrate 
sull'angoscia di una citta minac-
ciata dal nemico. sui rapporti 
tra i giovanissimi, sulle sven-
ture personali. sul superamen-
to d'ogni dolore, d'ogni perdita. 
nell'amicizia e nella fraternita. 

Con generosa ma contenuta 
fermezza. Talankin sa mettere 
a profitto la lezione della let-
teratura ottocentesca e dei mi-
gliori esemplari di cinematogra-
fia psicologica del ^realismo go-
cialista •-. Cib gli permette di 
non barare, di sfuggire alia fal-
sificazione e all'enfiatura ro-
mantica. Non gli permette an­
cora, pero. di aggredire con spi-
rito veramente contemporaneo 
]e contraddizioni e la comples­
sita della generazione cresciu-
ta nella guerra. Per ottenere 
questo (ma non era negli in­
tent! del regista. comunque) la 
sola linea -umanlstica- non ci 
appare sufficients Per qualifi-
rare meglio e piu profondamen. 
te l'evoluzione dei protagonisti 
dall'adolescenza alia prima ma-
turita. risulta oggi . necessario 
un magginre impegno sul pianu 
del giudizio storico. Il proble-
ma del superamento del dolore 
privato non e che uno; al qua­
le molti altri se ne aggiuhgono 
cui il cinema sovietico ancora 
esita ad accostarsi . con fran-
chezza. 

, II leone 
della Metro 

- Tuttavia. come ha detto Ta­
lankin. /nlroducione e servito 
anche a lui per - introdursi - a 
problemi piu impegnativi. II suo 
prossimo film e un progetto am. 
bizioso: una specie di romanzo-
saggio sulla questione dell'arti-
sta e della societa, della loro 
interdipcridenza e. spcriamo. 
anche della crisi nel loro rap­
porti. studiata nel vivo del mon-
do sovietico negli ultimi decen-
ni. con un rlchiamo retrospet-
tivo alle fonti culturali. che «i 
spingera fino al Cinquecento n 
regista voglia accetlare fin da 
ora i nostri auguri piu sincerl 

Per terminare. una battuta 
della conferenza-stampa. Nelle 
sequenze che si svolgono a Le­
ningrado. a un certo punto I 
due ragazzi scoprono un leone 
in gabbia. che ruggisce nella 
notte. Un giornalista ha doman-
dato: - Vi h forse un riferimeii-
to. un omaggio al leone rug-
gente in scultura. nel - Polem-
kin di Eisenstein?». n regista 
ha risposto. sorridendo. di non 
averci pensato. Ma il critico Ju-
rienev, capo della dclegazione 
sovietica alia Mostra. ha aggiun-
to: - Ad ogni modo. nessun rap-
porto. sicuramente. col leone 
della Metro Goldwyn Mayer-

E questo (come ripeteva sem­
pre lo sceriffo del Piccolo cam-
po di Caldwell) e un fatto. 

'- Ugo Casiraghi 
Nella Joto del titolo: Una «ce-

na del Mm dl Talankin. . 

« Una domenica di settembre», storia 

di un rapporto coniugale logorato 

VENEZIA ^^ II regista Igor Talankin con la 

protagonista di « Introduzione », il film so­

vietico presentato ieri a Venezia e in gara 

perJl «Leone» ^ 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA. 30 ' 

Un altro, e vial - riusclto, 
tcntativo scntimentale sugli 
schermi della Mostra. che ne 
ha sopportati gia diversi: e 
quello descritfoct dal regista 
finno-svedese'Jorn Donncr, 
esordicnte nel lungometrag-
glo a trent'anni, dopo un'at-
tivita intensa di critico,, gior-
nalista, narratore. Una . do­
menica di settembre ci' vien 
presentato comc-€un docu-
mento sulla crisi dell'istituto 
matrimoniale in Svezia *; ed 
e, senza dubbio, tin documen-
to sconsolante. Stig e Birgit-
ta si conoscono e si aniano 
durante un'estate; vivono an­
che per qualche giornq, in-
sieme. Ma poicfie le unioni 
libere sono vtste con sospet-
to, a quanta sembra, anche 
nella ciufle Scandinavia, essi 
decidono di sposarsi. Al mo-
mento del matrimonio, Bir-
gitta e incinta; Id madre, che 
ai suoi tempi si trovd nelle 
stesse condizioni, non nascon-
de il proprio scetticismo sul-
Vavvenire della coppia. Stig 
e Birgitta vanno adK abitare 
a Stoccolma, dove entrambi 
lavorano (mentre la famiglia 
di lei risted^ in campagna) 
ma gia il loro rapporto mo­
stra la corda. Birgitta torna 
dai suoi, brevemente, poi & 
di nuovo a jianco del marito, 
fredda e distacedta. Una sera, 
la giovane beve un po' trop-
po, balla il twist ed eccita la 
fantasia, evidentemente lacu-
nosa, del giovanotto; il qua 
le, partiti gli amici al cui co 
spetto si e svolta I'esibizione, 
possiede • la moglie brutal-
mente, e contro la; volonta 
di lei. Di conseguenza Birgit­
ta, che era ormai in stato di 
avanzata gravldanza, perde il 
bambino. La disgrazia fa pre-
cipitare nna rottura piu che 
prevedibile. I due si separa-
no, ma, prima che venga pro-
nunciato il divorzio, si rive-
dono per un'ultima e inutile 
spiegazione: sono lontani ed 
estranei Vuno aU'altra; non 
rimane loro che dirsi addio. 

II film si articola in quat-
tro tempi, corrispondenti ad 
altrettante stagioni: Vestate 
iniziale, Vinverno successivo, 
la primavera di poi, e infine 
un simboiico autunno. Ogni 

c atto » (se cost possiamo di­
re) del dramma viene infro-
dotto da alcune immagini del 
paesaggio urbano, che do-
vrebbero contribuire a gene-
ralizzare il slgnificato nella 
vicenda, ma che in ueritd ri-
sultano piuttosto elusive. II 
fatto e che, come in certo 
teatro contemporaneo, anche 
qui le cose piu importanii, 
eccettuata la violenza coniu­
gale, avvengono negli inter-
valli, dietro le quinte, e lo 
spettatore le ignora. Cost, se 
non fosse Birgitta a dichia-
rarlo esplicitamente, nel col­
loquio conclusive, not non 
avremmo mai capito che il 
marito, oltre ' a trascurarla 
(tutto preso dal suo lavoro 
di techico specializzato), la 
tradiva con varie donne. Cir-
costanza, • questa, che d'al-
tronde banalizza il racconto, 
attribuendo un contenuto an­
che troppo concreto alia noia 
e all'insofferenza di Birgit­
ta: fino allora motivate solo 
da una - vaga angoscia esi-
stenziale. <<•-• v;~ . 
;• Non e evidente, insomma, 
se Yautore abbia voluto for. 
nirci un suo saggio personale 
sull'incomunicabilitd, o piut­
tosto ' una testimonianza sb-
ciologica. • L'esame stilistico 
non dissipa il dubbio: perche 
da sequenze perfino troppo 
oggettive, come quella del 
matrimonio, che ci illustra i 
particolari del rito protestan-
te con pedantesca minuziosi-
ta, si passa • ad attre nelle 
quali sembra riflettersi oscu-
ramente il tormentoso uni-
verso di Bergman, con tutte 
le sue sotterranee implicazio-
ni morali, religiose o filoso-
fiche, ma senza la forza uni-
ficatrice di quella regia. Una 
delle attriei predilette del 
maestro svedese, Harriet An-
dersson, e del resto I'inter-
prete principalc dell*« opera 
prima » di Donner: ed e, na-
turalmente, brava, anche se 
certo non all'altezza delle sue 
prove migliori, quale quella 
di Come in uno specchio. Nel­
la colonna sonora di Una do­
menica di settembre s'inseri-
scono una bella, malinconica 
canzone popolare del 1830, ed 
anche — udite udite — II no-
stro concerto di Bt'ndi, into-
nafo dal medesimo 

Aggeo Savioli 

I balletti •;.;.; 

a Villa Giulia v 
- II • balletto, ridotto al' lumi-

c'mo. si accende di confortan-
ti bagliori ogni estate nel Nin-
feo di Villa Giulia. Franca 
Bartolomei e Walter Zappo-
lini sono gli iniziatori di que­
sto risveglio - risveglia pur-
troppo effimero. In questa Oc-
easione i due ballerini e oo-
reografl hanno presentato un 
gruppo di composizioni di di 
versi autori Vuno piu interes* 
•ante deU'altro e. in ogni ca-
fo. sorretti da buon stile CO* 
reieo. . , . • . ' ; , = 
: La fuga di Carlo Ranzi. bal­
letto composto su musiche di 
Anton Webern' (Cink Satse 
Fuer Stretch Qnartett) spicca 
per il suo linguaggio moder-
no. ' che si potrebbe definire 
- danza • libera •». se * qualche 
motivo di ispirazione accade-
mica " non trapelasse a volte. 
senza tuttavia provocare rot-
ture stilistiche. Interessante il 
suo argomento svolto con sche-
letrica - concisione: un uomo 
ed una donna cercano una 
comunicazione tra di loro. D 
tentativo e disperato e vano. 
Infine non rimane che un si-
lenzio assoluto fra i due. Pin 
vioino ai modelli classici e 
Sonata di primavera di Fran­
ca Bartolomei. su musica di 
Valentino - Bucchi (Concerto 
Lirico, una pagina notevole 
deirillustre compositore). • Si 
tratta di una suggestiva alle-
goria. In e?sa un personaggio 
emblematico. una fanciulla. 
cogliendo le sue prime esDe-
rienze nel mondo. scopre die­
tro le sue oiu rosee illusioni 
la faccia del male. Simple 
Symphony (musica di Britten) 
e Ltfbestod (musica di Liszt 
Wagner) di Walter Zappolini: 
Gli allepri sturfenfi di Oxford. 
ancora della Bartolomei (mu­
sica di Fernando Candia) han­
no fatto nobile cornice ai due 
citati balletti. . . . . 

L'esecuzione dei diversi pez-
zi ha messo in luce i balleri­
ni Viera ' Markovic, la stessa 
Bartolomei. Walter Zaooolini. 
Emma Prioli. Alfredo Kollner 
c Gianni Notari. Ottima l'esc-
cuzione delle musiche esegui-
te da *un piccolo ' gninpo di 
solisti diretti dal Candia. 

vict 

Cinema ,x 
La grande fuga 
Questo film di John Sturges, 

autore, come e noto, di I ma­
gnifies sette, rappresento uffi-
cialmente la cihematografia hoi-
lywoodiana nel recente Festival 
di Mosca. ove ebbe accoglienze 
cordiali. Esso narra, come i let 
tori ricorderanno. l'awenturosa 
e sfortunata fuga di una nume-
rosa ' schiera di soldati alleati 
da un ' munitissimo campo d 
prigtonia in terra tedesca, du­
rante l'ultimo conflitto. La vita 
nel lager, la tenace, studiatiss1-
ma e ingegnosa preparazione 
deU'evasione. le fasi movimen-
tate e drammatiche della fug;. 
nelle citta e nelle campagne le 
desche. il massacro operato dal­
le SS, in dispregio di ogni di-
ritto e di ogni senso di umanita. 
della maggior parte dei prigio-
nieri fuggili. sono gli elementi 
narrativj della storia. • ™' - . 
'• Storia realniente avvenuta e 
che in coneeguenza propone 
atroci fatti di uomini. Ma la 
rappresentazione che " Sturges 
offre di questa tragica awen-
tura e sovente un po" sorriden-
te. La realta fu ancora piu cru-
da se spinse tanti uomini a nov 
arrendersi. a gettarsi in imprese 
tanto rischiose e quasi senza 
speranza di successo. Imprcge 
che nel film appaiono compiuts 
con cntusiasmo quasi " sport:vo 
pivi che con d;speraz;one. come 
invece fu. E* un quadro troppo 
armonico, troppo colorito c che 
stempera lievemente element 
drammatici e rifugge da note 
cupe. La stessa Germania, che 
gia nell'anno in cui ei svolse 
la storia era devastata da con-
tinui bombardamenti, qui ci sor-
ride con le 6Ue linde e graziose 
case, con la sua verdeggiantc-
campagna 

Pur con questi difetti, il film 
e un'awincente awentura che 
un ftero sentimento ant nazista 
e nobili ideal; animano. La sce-
na della fucilazione in ma^i 
dei numerosi prigionieri alleat: 
e toccante e atroce pur neiia 
sua sobria ' rappresentazione. 
L'incontro di un soidato briton-
nico fuggito con gli uomini del­
la resistenza francese e offerto 
con partecipazione e con note 
delicate e commosse. Tutto vive 
in una linda. meticolosamex.'.e 
linda, rappresentazione, impec-
cabile negli sviluppi come nel 
ritratto dei personaggi. sor ret ta 
poi, come gia si scrisse in que­
sta pagina, dalU vivissima 2 
pungente recitazion* 'ii oa folto 

gruppo di eccellenti attori fra 
cui spiccano Steve McQueen, 
James Garner, Richard Atten-
borougb, James Coburn, e Char­
les Bronson. II film, che dura 
oltre tre ore, si fa pur apprez-
zare per il colore. .,. . . 

I Commandos ;. 
dei mari del Sud 

•̂  Nel 1944 un gruppo di som-
mozzatori della marina ameri-
cana ha 1'ordine di parti re per 
una missione pericolosa, a bor-
do di un sommergibile. Si trat­
ta di raggiungere lo scafo di 
un'altra unita subacquea alton-
data dai giapponesi, nei pressi 
dell'atollo di Bikini. Suirunita 
subacquea affondata - e ' stato 
montato,' infatti. il prototipo di 
tin nuovo radar. I giapponesi, 
naturalmente. stanno gia ten-
tando il > recupero. dell'impor-
tante strumento. I: - sub - del­
ta marina USA. con l'aiuto dei 
partigiani locali, trovano il re-
litto e lo distruggono comple-
tamente. Tutto riesce bene. II 
comandante del gruppo di som. 
mozzatori, fra una sparatoria 
e l'altra. trova addirittura 'il 
tempo per fare all'amore con 
una bella partigiana. La pelli-
cola. diretta'da Anthony Car-
ras e interpretata da Tab Hun­
ter. Frankie Avalon, Scott Bra. 
dy e Jody McCrea. ricalca i 
piu scontati moduli dei nume­
rosi e mediocri film americani 
di guerra: soliti soldati. solite 
difficolta e l'arrivo dei nostri 
nel finale. La conclusion?, a 
proposito della atomica speri-
mentata a Bikini, raggiunge il 
colmo della sunMdita. 

Lo strangolatore 
di Londra 

In questo film, suggerito da 
un romanzo di Edgar Walla­
ce. una Loridra squallida e neb-
biosa e atterrita da un inaf-
ferrabile criminate, che uccide 
le sue vittime ^trozzandole con 
un laccio d'acciaio. Le indagi-
ni degli uomini di • Scotland 
Yard si svolgono fra sconcer-
tanti difficolta: le tracce del­
lo strangolatore si perdono. in 
piu occasion i, p̂ er il sorpren-
dente intervento di innumere-
voli e misterioel complici. Un 
vecchio ed abbandonato teatro 
londinese svelera alia fine una 
sconccrtante veriti. 

Il -g ia l lo- del regista Ha-
rald Reinl fcorre con spiglia-

tezza P buone trovate. Nel suo 
genere ha dei pregi. A posto 
nei loro ruoli Joachim Fuch-
eberger, Karin Dor 

II Fornaretto 
s di .Venezia ."%•;"•,, 

- Ritorna sullo schermo il po­
polare dramma storico di Fran­
cesco Dall'Ongaro (1808-1873). 
L'autore trasee spunto, per la 
sua opera teatrale, dalle crona-
che giudiziarie veneziane de: 
1307. che riportano notizie del 
clamoroso processo a Pietro Ta-
seal, giovane fornaio, accusato 
di aver assassinato il corrotto 
patrizio Alvise Gnoso. La sua 
innocenza fu scoperta subito do­
po la sua decapitazione. Autore 
deiromicidio. come lo stesso col-
pevole confesso. fu - il nobile 
Lorenzo Barbo, cbe aveva cosl 
voluto porre fine alia relazione 
esistente tra il Gnoso e la pro­
pria consorte La tradizione po-
polana arricctu di svariati mo-
tivi la vicenda e mise eoprat-
tutto in luce il monito contro 
l'ingiustizia sociale che scatu-
riva dai tragici fatti. Quest: 
avevano per sfondo una Vene­
zia dominata da un'oligarchia 
di nobili, che con il terrore si 
opponeva a tutti i tentativi del­
le alt re clasei di partecipare al 
potere. L'uccisione del forna­
retto doveva asnimere il signi-
ficato di un ammonimento. 

Su questo motivo di ingiusti-
zia sociale. punta il giovane e 
valente regista Duccio Tessari 
nel euo film. Fedele all'intreccio 
del dramma del Dall'Ongaro, ne 
esclude i toni melodrammatici e 
dipana con asciutti tratti il suo 
racconto. La figura di Pietro 
che affronta ~ con fierezza la 
morte, la sua consapevolezza 
che all'origine della sciagura 
che lo ha colpito sta l'ingiucto 
ordinamento della societa vene-
ziana sono efficacemente rap-
presentati. Forte rilievo hanno 
pure il dramma ultimo di Lô  
renzo Barbo, la sua appauio-
nata e virile difesa dell'inno-
cente Pietro. F/ in certl suoi 
dettagli nella immagine splen-
dida, ma documentaristica di 
Venezia, che il film perde di 
vigore, riscattandosi validamen-
te nelle sue fasi e negli ele­
menti - piu cruciall Nel folto 
gruppo di attori, fra cui sono 
Stefania SandrellL Sylva Ko-
scina, Gastone Moschin eccelio-
no Enrico Maria Salerno (Lo­
renzo Barbo) e Michele Morgan 

••••ih-:nj>:- ,; 
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La « Fiera » dalle sette vite 

• • • • • • • • • • • • • • • • • 

'"*-t 

Mike Bongiorno e tomato. Intramontdbile, fatale 
come i temporali estivi, i maremotl invernali e le 
foglie gialle d'autunno. E la bandiera della Fiera 
dei sogni sventola impavida sul piu alto pennone 

* delta nostra TV, accanto ad altre celebri insegne: 
quella di Lascia o raddoppia,, del Musichiere, di 
Campanile sera, di Teletris.>• .-••*,. .• < -. - • ' . 

. Gli indici di gradimento salgono alle stelle, Mike 

. afferma spavaldo: « Tutii i locali pubblici d'ltalia 
sono affollati, stasera... Tutti aspettano la Fiera dei 
sogni >. E ha ragione, ahime! ; : ? - . - . 

Quanta saggezza e'era nella canzonetta di Darla 
Fo, che apriva Canzonissima e che diceva: « O popol 
musicomane — che adori i dischi in plastica... » con 
quel che segue. Perche il rovescio della medaglia, 

. di questo nostro popolo di navigatori, trasmigratori, 
pocti, filosofi ccc. ecc, e tutto qui, in questo com-
muovercial desiderio del caro vecchlatta Barbaccini 
di avere 'tin orologio per il campanile della par-
rocchia, in quesfansia sulle sorti della giovane can-
tante in crisi perche non riesce a perdere U grasso 
superfluo, in questo deltrio pe r gli urli di Betty 

't Curtis. -'•-•' •-•;•; W,..:-^-~--. - ,.--..--•"•. ..:. —.r- _•-.;-,-.•;•.... 
Cosa 'volete fare di fronte al dilagare di questa 

marea? Quale altra lancia spuntarc — avendole 
tutte gia consumate — contro questo mostro che 
non muore mai, che hrt sette vite, che sputa fuoco 
e fiamme che e la Fiera dei sogni e tutto cid che di 
dcteriore, di falso, di melenso e di irrilevante si-
gnifica? ^ • . . < • . - > , •: ; ; - -

ATon vorremmo che questo sfogo possa apparire 
tin segno di tmpotenza, di sconforto; solo un'altra 
constatazione della durezza e della dijpicolfd che 
caratterizzano, nel nostro paese, la battaglia per una 
mentalita diversa, nuova, piu aperta e niteUiaente, 
rivoluzionaria anche in questo campo. Perche. tutto 
sommato, checche ne dica la Fiera.dei sogni not 
nella nostra gente abbiamo fiducia davvero; per­
che lo specchio della.Fiera dei sogni, e di tutte 

' le trasmissioni consimili che I'hanno preceduta, 
e uno specchio deformante della realta vera, co-
struito ad arte da coloro cite proprio quella realta 
vogliono nascondere il piu a lungo posstbile. ;• 

•Abbiamo fiducia nella gente che per i propri 
; desideri giorno per giorho soffre e lotta, che non 

va a pietire presso i potenti, che non crcde alia 
pelosa } caritd della TV e che conosce i propri 
diritti. Gente insomma, come i nostri lavoratori 
emigrati in Svizzera, cuinessuno,allaTV,si 
sogna * di andar a chiedere < cosa destderino per­
che si sentirebbe rispondere cose che Mike Bon­
giorno nemmeno con la bacchetta maglca. po­
trebbe dare. . • • , -c•'•• . : . . . . -

Sempre sul secondo e andato in onda un car-
tone animato degli americani Hanna e Barbera; 
una intelligente, gustosa satira dell'uomo moder-
«o. delle sue psicosi e delle site manie, - vista 
attraverso le dioerfenfi auuenfure di .due uomini , 
dell'eta della pietra, due simpatici eroi che si sono 
fatti molti amici," fra i telespettatori, sin da que-

, sfa loro prima apparizione. , . / . ; 

Vice 

vedremo 
Edipo Re -"•_ 
ballerino ;' v 

'••»'• Marta • QrahSm, eeponen- '".' 
te qualificata della . scuola 
di « modern dance », > pre­
senta questa sera un ballet- • 
to ispirato alia tragedia dl 

; Sofocle, Edipo Re. Come e [ 
noto. Edipo e Giocasta. rea- ,•; 

. li di Tebe, appre.ndono dal 
,. veggente cicco Tiresia di 
' essere madre e figlio. Gio­

casta si implcca e Edipo si 
acceca. rv . ' 

• " La Graham, nel suo bal-
••! letto intitolato Night Jour- ' 

ney (Vlaggio nella notte), , 
non ha voluto soltanto rap- • 
presentare ' la tragedia dl 
Edipo e Giocasta, ma — te-
nendo presenti gli insegna-
menti di Freud — rappre- -

' sentare > coreograficamente •'••' 
il complesso che da Edipo r 

prende nome, alia ricerca 
delle radici dei complessl : 
che popolano I'inconscio (la 

! Notte. appunto). Viaogio 
ticHa notte vuoL significare 
dunque viaggio nell'ineon- • 
scio del personaggio Gioca­
sta e del personaggio Edi­
po. Al primo dara - vita 
la stessa Graham, al secon­
do Bertram Ross. 

Storia 
dell'operetta 

E' stato definito il cast di 
cantanti e attori che Dren- ., 
deranno parte alle sei pun- \\ 
tate della Storia dcll'ope- T" 
retta, in allestimento negli "-

: studi televisivi. di Milano: ; 
Alberto »: Lionello. Gianna 
Galli, Giuseppe • Campora. J 
Giulio Fioravanti, Paolo Po. •.:;• 
U. Betty Curtis. Carlo Cam- 'i 
panini e Fausto Cigliano. II: 
ruolo di presentatori e stato ' > 
affidato a Lauretta Masie-
ro e a Enrico Viarisio, ohe 
interpreteranno anche alcu­
ne scenette scritte da Carlo 
Silva e Angelo Frattinl 

RaiW 
programmi 

• • • • • • • » 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20, 23. Ore 6.35: Cor. 
ao di Ungua portogbase; 
8.20: D nostro buongloroo; 
10.30: n conte di Mootecri-
sto; 11: Par sola orchestra', 

' 11,15: Due temi per canzo-
ni; 11.30: B concerto; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser UetcL: 13.15: Carillon: 
13.25 -14: Motivi dl moda; 
14-14.55: Traamiaslonl re-

' glonali: 15.15: La rooda 
deUe arU; 15,30: Aria di ca-
sa nostra: 15.45: Vele « sea-

" fl; 16: Sorella radio: 16^0: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17,25: Eatraziom del 
lotto; 17.30: Coneerti di mu­
siche ltaliane per la gioven-

• tu; 18,50: Musica da ballo: 
19.30; Motivi in glostra;' 
19.53: Una canzone al glor-

' no: 20^0: • Applauti a _; 
20^5: «Un coccodrillo in 
citta». radiodramma di 
Glauco Ponzana: 21,30: Can-
zoni e mdodie ltaliane; 22: 
Carteggl d'amore; 22^0: 

; Musica da ballo. 

j SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 9.30. 

10,30. 11,30. 12.30, 14^0. 
15^0, ;i6^0, 17.30.: 18.30. 

. 19.30. 20.30, ' 21.30. ' 22^a 
Ore 7.35: Vacanzt in Italia: 
8: Musiche del mattioo: 
8^5: CaaUno 1 Quattro Ca-

; ravels: •.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritroo-fanta-

. sia; 9,35: Viaggio in casa 
d i ^ 10s35: L« nuova can-
zoni ltaliane; l»: Bonumo-

• re in musica; 1L3S: Chi fa 
di i i . ; 11.40: n portacan-
zooi: 12-12J0: Orcbestre al> 

' la ribaltt: 12.20 • 13: Tra-
. smissioni regional!; 13: La 

signora delle 13 presenta: 
14: Vod alia ribalta; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Lo-
canda deUe tetU note; 
15.15: Recentissime In mi-

, crosoleo: 25^5: Concerto in 
' miniatura; 16: Rapsodla: 

18^5: Mister auto; 16^5; Ri­
balta di suceessi: 16,50: Mu­
sica da ballo: 17,35: Estra-
xioni del lotto; 17.40: Mu­
sica da ballo; 18.35: I vostri 
preferitt: 19.50: Buonaaera; 
20.35: Incontro con Topera; 
21.35- CUk; 22: Giornale dl 
bordo. , - . . . - , 

TERZO 
Ore 18,30: Franz Schu­

bert; 18.40: Librl ricevuti; 
19. Gino ContUU; 19.15: La 
Rassegoa • Arte flguratlva; 
19.30: Concerto di ogni se­
ra: TartlnL Ravel; 2O30: Ri­
val* dello rivtJte; 20.40: 
Lulgl Boccherini; 21: n 
Giornale del Terso; 21^0: 
Plccola aatologia poetlca; 

' 21,30: Concerto slnfonlco di* 
retto da Jean Marttnon: Rl*' 
chard Strauss, Sergei Pro» 
kofltv. Igor Strawlaakt 

primo canale 
18.00 la TV dei ragazzi a) Campo scouts; b) Av-

venture In ellcottero 

20,10 Lotto 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Teleaiornate 

21,05 llnasofinto 

22,15 Aria di vacanze 

23.00 Rubrica 

: Estrazlonl 

• • . . , - . : , . : - ' ' : - ! v- . ' • • • ' • • • ' 

: della aera 

con Martsa Del Frata • 
Paolo Ferarl 

presenta Paola pitagora 

religtoaa 

23,15 Telegiornale delta notta 

secondo canale 
21.05 Telegiornale e leaTnale orarto 

21,15 Scaccomafto « 149 Front Street» 

22,10 40 milioni di scarpe docmnenurto sul Braau* 

23,00 Night journey 
Notte sport 

balletto dl &L Graham do' 
c Edipo Re» dl Sofoela. 
Al termlne: 

Marta Graham, presenta sul secondo 
canale (ore 23) un balletto ispirato ad 
« Edipo re » 
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PA|5. ;8; /spettacol l F Ul l i td / sabato 31 agotto 1963 

. * • • • • II d o t ! . K H d a r e d i Ken Bald 
VOJGIBToeuUBE MEKA 

FRIU4CHt 
VOClSi 

N6U0C- , 
COBtSHi 

wcoMnacH 

A I E Z & I 
S A m . 

plBraccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
•->.!*-:• v) 

GONToFNCMHOM 
BdfiHUWONES-
euNcortto.'Moi 

l(JU«Ta6«.yMiJ?£ 

; 

TopolinO di Wall Disney 

•I? 
ir-.-r 
it:.' 

O s c a r di Jean Leo 

V 

Lettera aperta 
di un espulso 
; alParnbasciator* 
d'ltalia in Svizzera 

V (•/'*. 

• ritorto della Cqnfederazione, 
„ qualt proyyedtmenti sono stati 

,-., presi nei confronti dell'onore-
vole Bertlnelli, socialdemocra-' 

•. t\ca, quando ha ienuto un co-
mizio elettorale agli italianl di 
Zurigo? 

Caro direttore ' Per Qucsti motivi mi sentu 
> . 7 r e t t o r e ' . in dovere di rivolgermi a Lei 

H tnvio per conoscenza Aa ... a „ Q stampa f u t I a > p r o t e s , a n _ 
lettera da me inviataMl nostra ^ do n diritto di agire in piena 
ambasctatorejnvSvizzerain^coscienZa sec0ndo le leggi di 

xomntn nil nrrftr,^ «dl emulate- «- liberta di pensiero universal-
mente riconosciute dalla socie-

' seguito all'ordine ldi' espulsio 
ne dalla Svizzera comunicato 
a me e mia moglie. Ecco la 

t lettera:>< •-_,-,• ' 
c Egregio sig. ambasciatore, 

' La informiamo che il gior-
*no 15'* c.m. il Pubblico Mini* 
• stero della Confederazlone el-

vetica ci 'ha comunicato Vor-
dine di espulsione da I territo-

?i rio svizzero entro il 30 ago-
ist'o 1963. •.:•-.•••" •; "••. • •' 
..... La motivazione scritta c la 

'seguente: •***•''••l' ' r ••' '"•"-" 
" La polizia federale degli 

stranieri, dopo tin esame dei 
\ dossiers dei cittadini italiani 

Vittorio ' Bonalumi e di sua 
moglie Lina, dichiara che per 
delle ragioni di polizia politi­
co ' la •'• presenza ulteriore in 
Svizzera dei soprannominati e 

. indesiderabile". ; 
.11 dossier in oggetto e il 

prodottd di tin interrogatorio 
di 5 ore per il sottoscritto, e 
di 2 ore per la moglie. 

Si fonda inoltre su matcria-
le, requisito, consistente in 

. corrispondenza personale e 
delle colonie libere italiane. 
. * L'interrogatorio si baso prin-
cipalmente su due mie attivi-
td: in Italia\ quale resistente 
durante il secondo Risorgi-
mento, e quale fervente ' an-

!• tifascista: in Svizzera quale 
, esponente dei sindacati FOMH 

e -, FOBB, dei gruppi italiani, 
e quale . segretario ' regionale 
per • la Svizzera Romanda del­
le Colonie libere italiane.-

Dovrei aggiungere che ' la 
'• motivazione di attivita politi-
< ca mi sembra eccessivamente 

pesante, in quanto a mio mo-
i desto parere discutere tra not 
, italiani e di cose italiane noh 
- solo e perfettamente confor-
• me al rispetto delle liberta co-
-. stituzionali svizzere. ma nello 

stesso tempo tiene vivo fra gli 
italiani il gusto della democra-

•zia, contutte le conseguenze 
•i che cid comporta. '.'". 

• Se poi e proibito agli italla-
: ni fare della politico sul ter-

t . 

ta umana. . , -
Con tutto rispetto, signor am-

- basciatore, *» voglia • gradire i • 
miei piii distinti saluti*. •-•'': 

; . ; :;VITTORIO BONALUMI 
(Yverdon - 'Svizzera) 

L'ambasciatore 
vpaga^.:-!; 
- i! viaggio 

Caro direttore,- *'- ', • i 
ctb che e accaduto in que-, 

sti piorni in Svizzera a danno, 
dei nostri connazionali che, per 
raaioni di lavoro, si trovano da 
molti anni in territorio <elve-
tico non puo lasciare indiffe-

. rcnti noi che aid abbiamo pro-
v ynto I'nmiliazione di dover . 
'\emiqrare, le sofferenze ,deU >'• 

Vemiprante e le versecuzioni, 
delta Polizia Politico Svizzera 
(la Bupo). . • '•••••;•• - . 

Non ci ha sorpreso Vazione 
che sta conducendo in questo , 

"'momento il Governo elvetico,. 
", \noi che ti '• scriviamo aid • dal 
'\,1 giugno 1955 fummo arrestati.. 
,.all'alba quando : eravamo an- ; 

corn a riposare, con lo stesso { 
sistema che si pud arrestare un •• 
criminate comune. L'accusa fu:; 

/,; attentato. alia ' sicurezza * dello ' 
,. Stato elvetico. Dopo due gior- \ 
.*"* ni di interrogatorio non trova- -. 
, rqno niente che potesse com-' 
.' prometterci per tllegalitd ,ver- ' 

:, so lo Stato elvetico; ma Vac--' 
• cusa di, comunismo fu • suffi-

\ ciente per farci cacdare dalla • 
Svizzera. ' - i - \ . -u, '••t;'-^^?r'':'---:l 
• Al Consolato italiano di Zu-. 
rigo cui ci rivolgemmo seppe- , 

\ ro darci ragione, ma aggiunse- ; 
•;: to che -nulla potevano fare. •>•:••• 
''• r: Allora ci rivolgemmo all'Am-
'y. basciatore italiano il risultato 
' fu lo stesso, disse che non era 
' qiustoma che non poteva fare 
, niente; $i sarebbe interessato-
; affinche ci fossero dati tutti i , 
• * diritti e ci venisse pagato il 

viaggio per il ritorno in Patria. 

Non ci restd che dirgli che 
il viaggio ce lo pagavamo da 
noi, e che saremmo tornati a 
testa alta. vy ",>-•/ K>:,W:.Y :\:-
V; .••;•;•', Seguorio otto firme 

' , ' , , . (Pistoia) 

Cuba -V ' ..;'.-
Spagna'!'-fc.';;.',:4'v-:.':-,-;v;- '.<[•%\ • 
e gli USAl^ ^ 

Caro direttore, : v?; >:-:{'i ii';; 
*• Cuba e SpaoTia, due situazio-
ni molto diverse ma da ambe-
due io traggo •- sempre wuoyi 
motivi di aspra jiolemica (non 

Problemi 
matrimoniali s,;3 
Caro direttore, '^' X : ;»^v-': • 

anche io vorrei associarmi; 
ai lettorl che in que sti giorni 
ti hanno - scritto ' per % soiled-
tare almeno un'iriiziativa gior-
nalistica sul problema del di-
vorzio J in • Italia. • Bada bene 
che non ti scrivo per una que-
stione personale (sono scapolo 
e feliclssimo di essere tale) ma 
perche profondamente convin-
to delVimportama del '• proble­
ma. I paesi piu moderni del 
mondo (USA, URSS, Inghil-

dico di odio, - perchi i questo «- terra ecc.) hanno una legisla 
•'• twra decente sui problemi ma­

trimoniali, perche i nostri par-
termine potrebbe sembrare ec-
cessivo in questa epoca di coe-
sistenza) contro Vimperialismo 
USA. , . • 

Non '•• credo che occorrano 
molte parole per spiegare la • 
mia posizione basta leggere le 

; notizie di ogni giorno, Provo- [ 
) cazioni continue (anche arma-

te) contro la libera rivoluzlo-
ne cubana sono fomentate, di-
rctte, pagate dagli imperialisti 

. USA: non sono qucste le noti­
zie di ogni •'• giorno? E nello 
stesso tempo il boia Franco se-

' guita ad uccidere ed affamare 
il suo popolo • con il placido 

.. consenso dei suoi amici ameri-
, cani 'l quali pur di avere nel 

Mediterraneo delle ottime - e 
sicure basi sono dispostissimi 

. a chiudere non uno ma tutti e 
>. due gli occhi per non vedere 
• la « garrote » in azione. Ti scri-

< vo queste cose, credo assoluta-
'-' mente ovvie, perche vorrei ve-
> dere piu spesso sull'Unita no-
. tizie e commenti su Cuba e 
•• Spagna. ^-^ •-'-'•-.•• •;. 
: y WLADIMIRO BALD1 

/S ry:.,' • \} >sv •.','. ( R o m a ) ":"•'..'•.' 

La corsa 
^dei f i t t i*V'?..- .y^^ 

C a r o d i r e t t o r e , ;; > Y > ̂ - i ;-: 
.{:<•..; quando /Intra > la corsa in 
. avanti dei fitti?'Il mio pa­

drone di casa (abito in un mo-
desto appartamentino a Alon-

' teverde nuovo composto di due 
\.stanze e servizi) gid mi ha 

annunciato che con il nuovo 
anno il fitto salird del 25 o 30 

' per cento. Analqgo • annuncio 
e stato dato a numerosi altri 
inquilini della zona. -

•r G. O f 
'-:-'•;• (Roma) 

che va ad arrlcchire L capita-
listi svizzert ; • • *̂  •: v" 

Per quanta invece riguarda 
la lotta elettorale itallana, che 
senso i ha '. affermare che la 
Svizzera non pud diventare un 
terreno di propaganda, quan­
do poi le Missionl cattoliche 
e i loro bollettini sono vere e 
proprie centrali di propagan­
da? Che provvedimenti sono 
stati presi in trierito? • 

.• Suvvia signori, state menu 
ridicoli! Gli operai italiani non 
sono • quelli che • credete. Pa-
ragonare '— come avete fatto . 
~ i provvedimenti presi con­
tro di '• loro a ; quelli recenti 
contro VOAS, sembra addirit-
tura deformare la Storia. 

.lamentari non presentanouna - - U N ' GRUPPO DI EMIGRATI 
proposta di legge che ponga% " 
le basi di vararc qualcosa di 
buono anche per il nostro 
Paese? . 

, ANTONIO RECCHI 
(Napoli) 

f'Siamo:&K '--• ':--' ̂ ... ;' 
tanti di piu 

Cara Unitd, 
vorremmo portare a cono­

scenza della «Neue Ziirchcr 
Zeitung » alcuni crrori che ha 
commesso nel commentarc il 19 

: agosto le note decisions di e-
spulsione nei confronti di la-
voratori italiani emigrati, i 
quali esprimevano liberamente 
le proprie idee e opinioni in 
materia di politico. del loro 

. Paese. • "••vr-v \T • '•':' . '•-•'-
Per •• cominciare contestlamo 

Vaffermazione secondo cui gli 
emigrati italiani sarebbero per 
il 25 per cento comunisti. al­
meno di orientamento. Ci sen-

1 tiamo in coscienza di dover di­
re che siamo molto, molto di 
piii. • 11 • « Neue Zfucher Zei-

. tung» pud considerare che il 
lavoratore •-• emigrato e, come 

\ minima, per il 75 per cento di 
•idee e orientamenti comunisti. 
• Questo per precisare la nostra 

forza. • ••»-',,::,; •?--."•... :,; - -
•/*•••: Per il resto mi pare sia stu-

pefacente sentire dire che noi 
•i vogliamo sobillare la nazione 
. svizzera, o sovvertire . alcuni 

capisaldi della sua democrazia. 
Stiano tranquilli in fatto di 
democrazia noi siamo certi di 
non avere da imparare nulla. 

• Semmai certi metodi polizie-
schi sono poco compatibili col 

' rispetto per chi onestqmente 
lavora e\produce un profitto 

<Losanna) 

Aumenti 
del 30% 
Caro direttore, ;.. . ;-; 

a Firenze e in atto una fu-
riosa offensiva del proprietari 
di case. Raccomandate che por-
tano Vannuncio di nuovi grn-
vosi aumenti arrivano in questi 
giorni a pacchi in tutte le zone 
della cittd. Io abito in un ap-
partamento di recentc costru-
zione; Vinvemo scorso avevo 
firmato il contratto d'affittn, . 
ieri-mi e arrivata la «racco-
mandata > che mi comnnica a 
partire dal prossimo 1. gennaio 

'tin aumento di ben diecimila. 
lire (piii i dej 30 per cento), 
Che fare? Respingere Vaumen-
to vuol dire lo sfratto. aceet-
tarlo significa un nuovo colpo 
al mio tartassato bilancio fa-

' miliare. * ' " " - • r 

PIER LUIGI MOROZZI 
. .... (Firenze) 

Terroristi \ 
in Alto Adige 

Caro direttore,'..'•.;.''.'"-..-'. b;^. : 
ho letto una corrispondenza 

deU'Unita da Bolzano in cui si 
affermava • chc la popolazione 
locale • sarebbe tutta, o quasi 
ostile ai terroristi. Ho dei for-
ti dubbi sulla esattezza dell'in-
formazione. Il terrorista senza 
Vappoggio o almeno Vomertd 
delta popolazione difficilmente 

> potrebbe, come invece avviene' 
in Alto Adige, colpire e poi 
scomparire nel nulla. 

SANDRO VANDELLO 
(Firenze) 

av;- • • • • # • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

a Gli ultimi 

spetfdepli 

o Caracolla 

,1V 

u 
( ' • < * 

'.''" Oggi. alle 21, replica di « A i -
; d a » di G. Verdi (rappr. n. 34). 
% concertata e diretta dal maestro 
;. Napoleone Annovazzi" e inter-
.: pretata da Caterina' Mancini, 
;; Dora Minarchi, Giuseppe Verte-
"-: chi, Walter : Monachesi. Franco 

f}- :-: Pugliese e Bruno Sbalchiero. 
( : Maestro del coro Gianni Laz-
;• .,. zari. Domani a chiusura della 
< .-' stagione, ultima, di s Aida » con 
I -C Marcel la De Osma, Lucia Danie-
l A U. Umberto Borsd. Giangiacomo 
: -; Guelfl. Bruno Sbalchiero e An­

tonio Cassinelli. 

TEATRI 
I A U L A MAGNA Citta Unlver-
{ .''. sitaria 
Y-\f.'' Chiusura estiva 
• T B O R G O S. S P I R I T O 
{"1 ; Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
\i •• glia-Palmi in: « Linda di Cha-
{X mouny » di Dennery. Prezzi fa-
r.' ' miliari. 
! - CASINA O E L L E R O S E (Vil la 
\'i i B o r g h e s e ) ; 
, i • Al le 21.45. ultimi giorni di 
\S.',- grande varieta internazionale 
\'l. • -1 presentato da Dada Gatlotti. tn 

" programma: attrazionu ballet-
ti, canzoni. Oa venerdl Mario 
Zigavo e Jonica 

D E L L A COM E T A 
f ". Chiusura estiva 
' D E L L E M U S E (Tel . 862.348) 
| i . .Chiusura estiva 
t« O E I 8 E R V I ( T e l 674.711) 
l i Chiusura estiva 
$ £ F O R O R O M A N O 
*'i-.. Tutte le ser*- spettacoll dl suo-
T ^ / I ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
'̂ 't̂ _- fnglese. (rancese. tedesco. i ta . t&i' l iano: alle 22.30 solo in inglese 
: A : ~ l M l i M I I I I I I I M M M > M M I M M I M I M M I t 

AVVISI ECONOMICI 
2 ) C A P I T A L I . SOCIETA L» SO 

^FBESTITI m e d i a u t e ce s s ione 
p - * t i p e n d i o a s tata l i parastatal 
if et dipeodeoti grandi industrie 
i\ tondizioni ecceztoaali rapidita 
h aoticipazioni - T A C Pellicce 
t^ria 10 . Firenze. 

VARII L. 50 
V^T. : 

\\ If AGO egiziano fa ma mondiale, 
\ premiato medaglia oro responsi 
[f sbaiorditivi Metapsicbica razio. 

nale al servizio 'di ogni vostro 
desiderio. Consiglia orienta 
anion, affari. soffereoze. Pigna. 
secea sessantatre Napoli . 
I I ) LEZIOFiE COI.I .EGI I . 50 

t. J 

H COWVITTo GALILEI, maschi-
f\ le . pariflcaio. Media, liceo 
t\ acientiSco. ragiooena. Sede ie. 
I [ gaJe eaami. Possibilita ricupe-
l-i i o anni. Rett* miti. Prepara-
llxiORe jeria. asststenza ram-.iia-
•1x9. Sede meravigliosa. Laveno 
^CLago Maggiore) . Tel 61122 
\ SI^ENODATTILOGIKAFIA. Ste. 
f nogtafia. Dattilografla 1000 
,s neoaili. Via Sangennaro al Vo 
/ mero. 29 - NAPOLI 
i'*f M t l M I H I I « t t l f l l l l l t l i l l H I I * l l l * l « * » 

N ivvm SAIITARI 

GOLDON1 (Tel . 561.156) 
Chiusura estiva 

M I L L I M E T R O (Via M a r s a l a , 
n. 98 - Tel. 495 1248) 
Chiusura estiva 

N I N F E O Dl VILLA G I U L I A 
Alte 21.15 a II Balletto di Ro­
m a n dir. da Franca Bartolo-
mei. 'W Zappolini, presenta : 
« 5 nuovi balletti » di Britten. 

r, Bucchi. Liszt. Wagner. Webern, 
i Candia Coreografle F. Barto-

lomei, W. Zappolini. . Grande 
• successo. - • . . : - - . J . - . '• . 

PICCOLO ' T E A T R O D l V I A 
P I A C E N 2 A - • -' •• 
Alle 22 M ' Lando. S Spaccesj. 

> P Todisco con F Marrone. G 
. Conte. A Cerreto. S Nicolai. 
• in: « Quaiiro RHIII. cost pvr di­

re » di M R Berardi. Regla dl 
, Julio Cesare Marmol. Aria con-
dizionata. 

P I R A N D E L L O 
Chiusura estiva. 

Q U I R I N O : , V •-:•: 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO E L I S E O 
Chiusura estiva 

ROSSINI : ^ i ..['• 
Chiusura estiva " * 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Lunedl alle 21.30: « Edipo a 
Hiroshima > di Luigi Candonl 
Novita di Diego Michelotti. Ro­
berto Paoletti. Giulio Donnini. 
Nello Rivie. Regia Paolo Pao-
l o n l . - . . - : « . • . . . . - • 

V A L L E - • • • 
Chiusura estiva 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (Via 
. N a z i o n a l e ) ; • -

O^gi riposo. Domani alle 18,15 
familiare e alle 21.15 normale 
C.ia . Checco • Durante. A. D u ­
rante. L. Ducci, . spettacolo in 
onore di Anita Durante, con: 
« Accident! ai giuramentl! » di 
A. Maroni. , - , . :-.-

ATTRAZI0NI 
L U N A P A R K (P .zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar -
Parcheggio 

M U S E O O E L L E C E R E 
' Emulo di Madame Toussand dl 

Londra e Grenvin di Parigi 
' Ingresso continuatn dalle 10 al­

le 22 . -

VARIETA 
A M 8 R A JOVINELLI (713.306) 

Oro per I Cesarl, con J. Hunter 
e rivista Derio Pino-Grazia Dei 

SM • 
LA F E N I C E (Via S a l a n a ' 35) 

Oro per i Cesari, con J. Hunter 
e rivista G. Masini • SM '- • 

O R I E N T S -
A w e n t u r e di Don Giovanni, 
con E. Flynn e rivista A • • 

V O L T U R N O (Via Volturno) 
Pancho Villa, con W. Beery e 
rivista - Patti-Giusti DK • • • 

CINEMA 
Prime visioni 

ENDOCRINE 
medico per i* eura dell* 

• o t e s dlsrunsxmi e o>bol«-o» 
II dl origin* oervi««. p*i-

Ica. rnd«erfna inrurastrnia, 
Irnzr ea tnomalt* *<-s*uili). 

- VWte pn»matrtmnni«ll D«u. P. 
" MONACO Ruma. v ia vtminale. 

jM (Stazl«nr Termini I - Irala tl-
aHtra " - plan* •ernn4« Int. 4 

* fOrarin 9-12. I«-18 •• P^' <ppunta-
awnto rsrluao U sabstn p.im»rig-

c I fo t iv i Fuon nrarlo. nel 
h«to pomrriggm e *nei finrnl 

|>atlvl ti rkreve solo per •ppun-
to Tel 471 110 (Aut Com. 
) M 0«1 U o t t o b n IMC) 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
n romaretto dl Venesia. con 
M Morgan (nit. 22J0) 

DK • • 
A M E R I C A (Tel . 586.168) " 

Maclste I'eroe pin grande del 
mondo . • 8M • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Winchester 7*. con J. Stewart 
(ult 22.45) A • • 

A R C H I M E D E (Tel 875.567> 
Marilyn (alle 17.30-19-20.30-22> 

DO • 
A R E N A E S E D R A 

Oblettivo ragazze > C • 
ARISTON (Tel . 353.230) 

II gigante, con J Dean (alle 15-
18.20-22.30) DR <»4> 

A R L E C C H I N O (Tel 358 654*) 
II giorno. maledetto. con S 

- Tracy (alle 15-18.40-2O35-22.50) 
D « • • 

ASTORIA «Tel. 870.245) 
parigi nada D o • 

A V E N T I N U <Tel 572 137 
b I placer! nel mondo (alle 16.45-

19-2050-22,40) DO • 
B A L U U I N A -Tel 347 592) 

Lo spettro, con B. Steele A > + 
B A R B E R l N I (Tel 471 707) 

I commandos del mai l del rod, 
con F. Avalon (ap. 16,30 ult. 33) 

A 4> 
BRANCACCIO (TeL 735 255) 

Ursus II gladlatore rlbelle, con 
J. Greet . 8M • 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Sexy che . scot ta (alle 16-17.50-
19.3a-21.10-23) , . DO • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
• Che fine ha fatto Baby -lane? 
con B. Davis (alle 16.30-20-
22.45) (VM 14) DR • 

COLA Dl R I E N Z O (350.584) 
I piaceri nel mondo (alle 16,45-
19-20.50-22,50) DO • 

CORSO (Tel. 671.691) , - = 
Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (alle 17,15-19-20.30-
22,45) L. 800 G • 

EMPIRE (Viale Regina Mar-
. gherita) , -

La grande fuga. con S. Mc 
: Queen (alle 16.15-19.30-22.40) 

DR • • • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al-

l ' E U R - TeL < 5910.986) 
I piaceri nel mondo (alle 17-
18.40-20,30-22.40) DO • 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
I tre volti della paura (alle 
16.45-18.45-20.40-22,50) A • • 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
Storie sulla sabbia (prima) (al­
le 16,30-18.40-20,40-22,45) 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
Laucelot and Guinevere (alle 
17,30-19.45-22) : ., 

G A L L E R I A 
- Maclste I'eroe piu grande del 

mondo (ult. 22.50) , . .- . SM • 
G A R D E N 

Una storia moderna - L'Ape Re-
" glna. con M. Vlady 

(VM 18) SA • • • 
G I A R D I N O '-• 

Costa Azzurra, con A. Sordi 
c • • 

MAESTOSO (Tel . ,786.086) 
Maclste I'eroe piu grande del 
mondo (ult. 22.50) SM • 

M A J E S T I C (Tel . 674.908» 
I roaghi del terrore. con Vin­
cent Price (ult. 22.50) SA + • • 

MAZZINI (Tel . 351.942) 
. Rocambole, con C. Pollock 

A • • 
M E T R O D R I V E - I N (890.151 • 

II patto dei 5, con B. Luna (al­
le 20-22.45) DR • • • 

M E T R O P O L I T A N (68» 400) 
II delitto Dupre (alle 16.15 -
18.30-20.40-23) G : • 

M I G N O N (Tel . 849.493) -
L'infanzia di Ivan, di A. Tar-
kowski . (alle 16.45-18.45-20.45-
22.501 DR • • • • 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e n a S. 
M a r c e U o - Te l . 640.445) -
Sala A: Pugni pnpe... e dina-
mite. con E. Costantine (ult. 
22.50) - G • 

~ Sala B: Parigi nuda (ult- 22.50) 
DO • 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
Obiettivo ragazze C • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Una storia moderna - • L'Ape 
Regina. con M Vlady -

(VM 18) SA + • • 
M O N D I A L (Tel . 684.876) 

Una storia moderna - L'Ape 
.Regina. con M. Vlady 

(VM 18) SA • • • 
N E W Y O R K (TeL 780.271) 

n fomaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR • • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
I maghl del terrore. con V 
Price (ult. 22.50) SA *>«-• 

P A R I S (TeL 352.153) 
M nottl In giro per II mondo 
(ap. 16. ult. 22.50) 

(VM 18) DO • 
PLAZA 

Felllnl S.l/2, con M Mastroian-
. ni (alle 16J0-19.15-2Z35) 

DR • • • • 
QUATTRO F O N T A N E 

90 nottl in giro per il aa*ndo 
(ap. 16. ult. 2230) 

(VM 18) DO • 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

II Mrpaaso. eon V Gassman -
SA • • 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
L'nomo che vinse la morte 
(prima) (alle 17,15-1830-20.40-
22,50) 

RADIO CITY ( T e l 464.103) 
Gil aiamntlnati del Bounty, con 
M. Brando (ult. 22.50) DR • • 

R E A L E (Tel . 580.234) 
II fomaretto dl Venezia. con 

' M. Morgan • DR 4>4> 
R I T 2 tTel . 837.481) 

Pngni, pupe— e dinamite, con 
E. Costantine G • 

RI VOL I (Tel . 460.883) 
L'nomo che vinse la morte 
(prima) (alle 17.15-18.50-20.40-
.22.50) . . 

ROXY (Tel . e /0 .504) 
- Sexy che scotta (alle 16.45 -

18.20-19.50-21.15-22.50) DO • 
R O Y A L 

Chiusura estiva 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

• Cinema d'essai »: ' Hellcapop-
pin, con M. Ray C 4>4>4> 

S M E R A L D O (Tel . 351 .581) ' 
Le motorizzate, con R. Viancllo 

- - f .... C • 
S U P E R C . I N E M A (TeL 485.498) 

La frusta e il corpo (alle 17-
19.10-21-22.55) 

T R E V I (Tel . 689.619) "•-
La nave matta di Mr. Roberts. 
con H Fonda (alle 16-18.10-
20.25-22,50) SA • • 

V I G N A C L A R A 
Winchester "73, con J. Stewart 
(alle 17-19-20.45-22.30) A • • 

Seromle" visioniv 

A F R I C A (TeL 810.817) . 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR - + > • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
. II conquistatore del West, con 

R. Cameron - : - . A • 
A L A S K A . ' < 5; f t 

L'uncino. con K. Douglas 
DR • • 

A L C E (Tel . 632.648) 
La ragazza del quartiere, con 

- S. Mc Laine S + • 
A L C Y O N E (Tel . 810.930) 

Ultimatum alia vita, con Fran­
ca Bettoja DR • 

A L F I E R I (Tel . 290.251) 
. Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

~ . A • • 
A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
• Oro per i Cesari, con J. Hunter 

SM • 
AMBASCIATORI (TeL 481 570) 

Nottl nude DO 4 
A R A L O O (Tel . 250.156) 
• La vendetta di Ursus, con S. 

Burke SM *• 
A R I E L (Tel . 530.521) ' 

Carablnieri a carallo, con N. 
' Manfredi C • 

ASTOR (Tel . 622.0409) 
I 4 pistoleros, con B. Don levy 

A S T R A (TeL 848.326) 
. La battaglla di Alamo, con J. 
Wayne A + • 

A T L A N T E (TeL 426 334) 
Angel! con la pistoia, con G. 
Ford S +«-

ATLANTIC (Tel . 700.656) 
- Lo sperone nndo, con J. Ste­

wart A • 
A U G U S T U S 

Chiuso pet restauro 
A U R E O (Tel . 880.606) 
. I sacriflcati dl Bataan. con J. 

Wayne DR + + 
A U S O N I A (Tel . 426.160) 
< L'nomo di Alcatraz, con Burt 

Lancaster (VM 14) DR + + 
A V A N A (Tel . 515597) 

La commare secca 
(VM 14) DR * > 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
. Scotland Yard mosalco di an 

delitto. con J. Warner G • • 
BOITO (Tel . 833.0198) 

•II giorno pin Inngo, con John 
Wayne DR + + + 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Cocktail per an cadavere, con 

" J. Stewart G + • -
B R A S I L (Tel . 552.350) 

Lafayette una spada per due 
bandiere. con E. Purdom A • 

BRISTOL (Tel . 225.424) 
• I domlnatori, con J. Wayne ' 

A 4> 
B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 

Prima llnea chiama commandos 
DR • 

C A L I F O R N I A (TeL 215 286) 
I dne nemlei, con A. Sordi 

SA 4)4> 
C I N E S T A R (Tel . 789.242) 

- n conquistatore del 1 uiari, con 
J. Wayne DR 4> 

CLODIO (Tel . 355.657) 
II conqnUutore del 7 marl, con 
J. Wayne D R 4>l 

- La algle e b e appaJ*n* * e - * 
• cu t* *,! titali dal Him • 
• corrispondon* a l ia aa- a] 
a) guente classifleaziane per m 
^ gener): •• 
a> A — Aweoturoao •.-".- ^ 
a) C —. Comico •,.;.•••.»' '-.,'m 
^ DA = piaegoo animate _ 
a) DO — Documentarlo ' ' ^ 
| D l > Drammatiea # 
O O » Glallo v •r-: ' T 
9 U s Musical* ' .. ' Z 
a) S * Sentimentala '[ ' * 
m SA — Satirfeo * 
9 SM - . Stor ico-mito logico * 
g) I I a**tra gladiala sal film 
• visa* cspraia* ael aaai* * 

segaeata: , .. i •.-.-. • . • 

m • • • • • - . eccezionala • 
w • • • • — ott i tno • • - . . - • 
• • • • • » buono m 
m' • •; • • -» diacreto :

 a 

^ • » mediocta 
m VM If — vietato ai mi- « w • - port di 16 anni • 
• • 

• • • • • • • • • • O • 

J4->'*»1 ^-.' 
/-:/.'•-."!. ;%<;Ji.* ••v?>>i. ^fjil4-5i-'..l£ili=LM 'Viil^if '.yan^i*^ 

COLORADO (TeJ. 617.4207) 
II sole splende alto,- con C. 
Winninger A • • 

C R I S T A L L O (Tel 481330) 
Attantide continente perdnto ' 

O E L L E T E R R A Z Z e 
n ranch delle tre campane. con 
J. Mc Crea -1' A • 

D E L VASCELLO (Tel . 588 454) 
Snl fllo del rasolo DR 4* 

D I A M A N T E iTeL 295 250) 
I cavalier! deU'apocalisse. con 
G. Ford . , DR *-•-

D I A N A 
Cocktail per an" cadavere, con 
J. Stewart G + + 

D U E ALLORI (Te l 260 .366) , 
L'nncino, con K. Douglas 

DR •*> 
E D E N (TeL 380.0188) 

Nottl nude ' DO -a 
E S P E R I A 

II passo del diavolo. con Robert 
Taylor A • 

E S P E R O 
La tavrma dello squalo. con 
J. Fuchsberger G +• 

F O G L I A N O iTe l . 819.541) 
La gnerra dei bottoni 8A • • • 

GIULIO C E S A R E (35J.360) 
Scotland Yard mosaico di an 
delitto. con J. Warner G «•*-

H A R L E M (Tel 691.0844) 
Baionette in canna - • A a-

HOLLYWOOO tTel 290.851) 
Gli artJgli Inviriblll del dottor 
Mabnse, con L. Barker 

(VM 14) G • 
I M P E R O (Tel . 295.720) 

Riposo • 
I N D U N O (Tel . 582.495) 

Sentieri - selvaggi, - con John 
Wayne A • • 

ITALIA (Tel . 846.030) 
Scotland Yard mosaico di an 
delitto, con J. Warner G • • 

J O N I O (Tel . 886.209) s 
La commare secca 

(VM 14) DR • ? 
MASSIMO (Tel . 751.277) 

Zorro e I tre awsctaettleri A «• 
N I A G A R A (Te l 617.3247) 

Davlde e Betsaaea, con G. Peck 
. 8M • 

4 U O V O (TeL 588.116) 
I tre Implacablll, con G. H o m e 

A • 

'j&^r&M^J&Zte 

N U O V O O L I M P I A 
- a Cinema selezione D: Lezione 
d'amore, di I. Bergman 

SA • • 
OLIMPICO 
- Cocktail per un cadavere, con 

J. Stewart G *-+-
P A L L A D I U M (gia Garbute l ia 
. I 4 cavalier! deU'apocalisse, con 

G. Ford . DR • • 
PARIOLI - • . * • 
- Riposo 

P O R T U E N S E / . 
Zorro • • *. A • 

P R E N E S T E 
Chiuso per restauro '-»;-- '• 

P R I N C I P E (Te l 352.337) 
. Adultero lui, adultera lei, con 

M. Tolo J C • 
R E X iTel . 864.165) 

Notti nude , . DO 4. 
RI ALTO 

Fiume rosso, con M. Clift 
A . a-4-4 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Adultero lui , adultera lei . con 
M. Tolo C 4 

S P L E N D I D (Tel . 622.3204) . 
. Lo scerillo scalzo, con A. 
' O'Conncll A • 

STADIUM ' 
Lo sperone nudo, - con James 
Stewart - - A • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
• La gucrra dei bottoni SA • • • 

T I R R E N O (TeL 593.091) 
. L'assalto degli apaches A • 

T R I E S T E (TeL 810.003) 
Riposo ' . 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
I Hell del raoschettieri A • 

U L I S S E (Te l 433.744) 
II giorno piu Inngo, con John 
Wayne DR • • • 

V E N T U N O A P R I L E (864.677) 
Av\-enture • al Motel, con M-
Martino C • 

V E R B A N O (Te l . 841.185) 
Un giorno in pretnra. con A. 
Sordi SA 4 * 

V l T T O R l A . f T e l . 576.316) 
Ora zero mission* morte. con 
E. Peters . A • 

Terze visioni 
A O R I A C I N E (TeL 330.212) 

Scaramonche. con S. Granger 
-. A • • • 

A L B A 
- Taras II magnifico, con Tony 

Curtis DR • 
AN I E N E (TeL 890.817) 

Oltre il conOne, con J. Palance 
DR 

APOLLO (TeL 713.300) 
MetempSTCo, con A. Albert 

(VM 18) A 4> 
AQUILA (TeL 754.951) 

Chiusura estiva 
A R E N U L A (TeL 653.360) 

Gli italiani e l e donne, con W 
Chiari . • C • 

ARIZONA 
Ombre rosse. con J. Wayne 

DR • • • 
A U R E L I O ( V i a B e n U v o g U o ) 

Zorro . A • 
A U R O R A (Tel 393.069) 

Cap! tan Fracassa, con J. Ma-
rais A + 

AVORIO (TeL 755.416) 
I faorilegge della valle soll-
taria. con R. Basehart A 4> 

BOSTON (Via P i e t r a l a t a 436) 
Africa sexy . . . . . . DO a 

C A P A N N E L L E 
Chiusura estiva 

CASSIO 
IJI maschera di fango, con G. 
Cooper A • • 

C A S T E L L O (TeL 561.767) 
Pancho Villa, con W. Beery 

DR • • • 

CENTRALE (Via Celsa 6) — 
Sessualita, con C. Bloom T 

DR : • 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

Divorzlo alia s idl lana, con M. 
Orfei . C • 

CORALLO (TeL 211.621) 
11 corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - - ., ... SA • « • • 

D E I PICCOLl ; 
Sllvestro e Gonzales vincitori 
e vinti : . DA • • 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 1 
L'arciere delle mllle e una nbt-

•" te, con T. Hunter •" .'_ A + 
D E L L E R O N D I N I ;. 

Africa sexy ' DO . 4 . 
DOR IA (Tel . 353.059) ' 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

E D E L W E I S S (Tel . 3 3 0 . 1 0 7 ) * * 
La valle del disperati, con G. 
Madison A a-

E L D O R A D O r 

La valanga del Tank DR '4. 
F A R N E S E (Tel . 564:395) 
- II territorio dei fuorilegge. con 

C. Mc Donald A ' • 
F A R O (Tel . 509.823) • 

Divorzlo alia siciliana, con M. 
' Orfei C . • 

IRIS (Te l . 865.536) -
Chiusura estiva 

L E O C I N E - -v . -
Breve chiusura 

MARCONI (Tel . 240.796) 
• Pugni. pupe e marinai, con U. 
Tognazzi C f l 

NASCE* • r 
R i p o s o • ••• " • < .. ••• 

N O V O C I N E (TeL 586.235) •-•-«•• 
La donna degli altri e sempre 
piu bella. con W. Chiari C • 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Plotone d'assalto. con S. Brady 

A . • 
O T T A V I A N O (TeL 858.059) 
. 11 duca nero, con C. Mitchell 

•• A " 4 
P A L A Z Z O 

Chiuso 
P E R L A 

P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) > 
Due samurai per cento gelsbe, 
con C. Ingrassia C • 

P L ATI NO (Tel . 215.314) 
' L'invasione dei mostri verdl, 

; con H. Keel A • 
P R I M A P O R T A 

I. sacriflcati di Bataan. con J. 
Wayne . - . - . - . - DR -•*•• 

R E G I L L A : 
La viaccia. con C. Cardinal* 

(VM 16) DR • • 
R O M A 
y iJt 7 folgori di Assnr. con H-

DulT - SM • 
R U B I N O (TeL 590.827) . 

Chiuso Der restauro 
S A L A U M B E R T O (674.753) 

Una domenica d'estare. con R. 
Viancllo (VM 16) C 4 

S I L V E R C I N E 
La grande guerra, con A. Sordi 

DR 4 + + 
S U L T A N O 

Vedere second* visioni 
T R I A N O N (TeL 780.302) 

I predoni della citta, con R. 
Scott A 4 

G. 
• • 

5ALA C L E M S O N 
Zorro alia corte di Spagna. con 
G. Hardisson A 4 

SALA P I E M O N T E 
11 leone. con W. Holdcn S 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

SALA S. S P I R I T O " 
Spetiacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Prossima apertura 

SALA U R B E 
.- Ulisse contro Ercolc, con 

Marehal - SM 
S. I P P O L I T O 

I fucilieri del Bengala, con R. 
Hudson i A 4 

SAVIO 
! I nomadi, con P. Ustinov 

,- ( r- A 4 
TIZIANO • . - ' • • 

Capitan Blood, con E. Flynn 
A 4 

T R I O N F A L E 
• L'arciere di Sherwood, con R. 

Greene A 4 
VIRTUS- " 

Gli inesorabili, con B. Lan-
; caster ' . . ' • " - . - • A 4 4 

Arene 
A U R O R A " • • • : • 

Capitan Fracassa, con J. Ma-
.' rais . . »• • • . A 4 
BOCCEA ' * >'"•• 

I due della legiohe. con Fran-
chi e Ingrassia • -, * • C 4 

BOCCELLA 
' I mister! della jungla A 4 

BOSTON 
Africa s e x y , ,. ;\ DO 4 

CASTELLO ; 
Pancho Villa, con W. Beery 

DR 4 4 4 -
COLOMBO 

Imboscata selvaggia, con F. 
Young • - • , A 4 

C O L U M B U S . 
iJisciami sognare, con F. Si­
natra S 4 

CORALLO J 

II corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster SA 4 4 4 

D E L L E G R A Z I E 
Riposo 

D E L L E P A L M E 
II trlonf© dl Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4 

O E L L E T E R R A Z Z E 
II ranch delle tre campane, con 
J. Mc Crea A 4 

E S E D R A 
Obiettivo ragazze C 4 

F E L I X • . . . . . . . . . . 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 4 4 -
LUCCIOLA . . . . . . 

Riposo 1 . 
MESSICO 

Notte senza fine, con Robert 
Mitchum DR 4 4 4 . 

NUOVO 
I tre implacabili, con G. H o m e 

NUOVO DONNA O L I M P I A * 
II barbaro e la geisha, con J. -

' Wayne 1 8 4 
O R I O N E 

Cnllinr nude ' 
P A R A D I S O 

Qualcuno verra, con F. Sinatra 
8 4 4 

P L A T I N O 
L'invasione del mostri verdi. 
fon H. Keel A 4 

PIO X 
Riposo ', 

R E G I L L A ' V 
La viaccia, con C. Cardinale J 

(VM 16) DR 4 4 
SALA C L E M S O N 
- Zorro alia corte di Spagna, con 
• G. Hardisson A 4 ' 

BALA U R B E ' 
Ulisse contro Ercole, • con G. 
Marehal SM 4 

S. BASILIO ' 
La principrssa del Nllo, con D. 
Paget j SM 4-

T A R A N T O - ! 

Toto. Prppino e la malafem-
mina • 1 C - 4 

TIZIANO 1 -
Capitan Blood, con E. Flynn -

A 4 
V I R T U S - • : 

Gli inesorabili, con B. Lanca­
ster I A 4 4 

CINEMA CHE COXCEDONO 
OGGI LA RIDUZIOKE AOIS -
ENAL: Arena Paradito. Arena 
Taranto. Ariel. Brancarcio, Cor-
so. Centrale, Delle Terrazze, La 
Fenire, Nuovo Olimpia, Plaza, 
Prima Porta. Sala Umaerto. Sa-
lone Margherita. Tascolo. TRA-
TRI: Piccolo di Via < Piacanza, 
Villa Aldobrandini. < 

I 

Nel n. 34 di 

RINASCITA; 
da oggi in vendita nclle edicole 

Salt* parroi-i'hiali 
A L E S S A N D R I N O 

Capitan Uragano, con E. Co­
stantine - A 

A V I L A 
Ponte di comando, con Alec 
Guinness A ^4* 

B E L L A R M I N O 
. La jena del Missouri, con D 

Malone DR 4 
COLOMBO 

Imboscata selvaggia, con F. 
Joung A 4 

C O L U M B U S 
Lasciaml sognare, con F. Sir 
natra S 4 

D E G L I S C I P I O N I 
La regina del deserto •• . A 4 

DON BOSCO 
Petrollo rosso 

L I V O R N O 
Maclste il gladlatore piu forte 
del mondo SM 4 

N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) 
Billy il bandlto, con A. Dexter 
e comica A 4 

N U O V O D . O L Y M P I A 
II barbaro e la geisha, con J. 
Wayne , 8 4 

O R I O N E 
Colline nude 

QUIRITI 
II grande Incontro, con A. Trot-
tor DR 4 

R A D I O 
La strada splrale, con R Hud­
son » R • 

— Contro i l c logmatismo p e r u n a polit ica 

sta (ed i tor ia le <li P a l m i r o Togl ia t t i ) 

—— La r i forma agraria s i f a co i contadini 

— II a b e n e m e r i t o » L e o n e 

— I no<li pol i t ic! de lFAssemhlea sici l iana 

— II Congresso c o n t r o K e n n e d y 

— Natura e mot iv i de lPoppos i z ione a iVehra 

— La via pacif ica al s o c i a l i s m o . ne l le opera) 

Marx -" • T . ^ : , : (,. ...... 

— II Festival di Venez ia \* * 

DOCUMERTI: 

Una lettera di Gramsci airintermh 
zioaale comunista in rispasta allt 

critickt di Manuilskii 

. . I 

.'.--. 71 
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« Europeo di Rora: l ' O I ' ^ • 

Il neo-recordman RORA 

' i::-:';: SPALATO, 30 -' 
Un exploit di grande. 

portata, che conferma - i 
progressi del nuoto italia­
no, è stato' compiuto og-
di dal nuotatore torinese 
Chiaffredo Rora che ha 
battuto il record europeo 
dei 100 dorso con il tempo 
di l'01"9 (il primato pre­
cedente era di l'02"l e ap­
parteneva al sovietico Leo­
nida Rarbier che l'aveva 
stabilito a Mosca 1*11 set­
tembre 1961). 

L'impresa è stata com­
piuta durante un incontro 
triangolare di nuoto tra 11 

G.S. Fiat (al quale appar-
, tiene Rora), la A.S. Roma 
' e la squadra jugoslava Ja-

dran. .L'exploit è tanto più 
rimarchevole in - quanto 
Rora è '•' uno ' dei giovani 
delle ultime leve: in pra-

,, tica si può dire che si sia 
• messo in evidenza solo nel 
' 1962 quando ha battuto il 
primato italiano dei 100 
dorso con il tempo di 
l'03"5. .- . • • 

Poi quest'anno Rora ha 
confermato nuovamente 
di essere un giovane di 

. grandi possibilità supe­
rando di un decimo di se-

: . '----Ì^-M' tf-T-
condo 11 suo stesso prima­
to durante il triangolare 
del 29 luglio a San Remo 

• (e - portandolo - quindi -• a 
l'03"4). Già a questo pun­
to Rora si trovava assai 
vicino al record di Bar­
bier: e pertanto si è spe­
rato che lo battesse du­
rante gli assoluti di nuoto 
svoltisi a Milano. 

Così però non è accadu-
. to: ma ' Rora è riuscito 
ugualmente nella grande 
impresa quando nessuno 
più se lo attendeva. Ed ha 
fatto anche un gran bel 
balzo in avanti tutto in 

V ttf 
' . • * : i?.-u, una volta. 

Con questo balzo Rora 
si è portato al fianco del 
più grandi nuotatori ita­
liani, da Romani, a Pucci 
a Dennerlcin: e c'è da 
sperare che riesca anche 
a superare le loro stésse 
imprese facendo di più e 
di meglio grazie alla sua 
giovane età, così come c'è 

, da sperare che altri lo 
imitino " (da Orlando a. 
Bianchi a Gross a Rastrel­
li) dei tanti giovani in 
gamba attualmente mili­
tanti nelle file del nuoto 
italiano. 
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Proietti non sa nul­
la di un match Ri­

naldi - Pafterson 

PRIVERNO. 30 
•Un prestigioso titolo italiano 

in palio — la categoria dei 
medi, dopo quella dei massimi, 
è senz'altro ]a più classica ed 
affascinante nel campo pugi­
listico — un campione nel sen-

' so più completo della parola 
— Nino Benvenuti — ed una 
grossa sigla organizzativa — la 
Itos — danno tono ed interesse 
alla riunione di pugilato che 
la piccola 'Priverno è riuscita 
ambiziosamente ad assicurarsi 
per domani sera. • 

Al centrò della manifestazio­
ne è, còme è noto, il campio­
nato d'Italia dei medi tra il 
detentore, Nino Benvenuti, e lo 
sfidante ufficiale. Francesco 
Fiori. E' questo un confronto 
che. se non ha logiche alternati­
ve • sul suo esito, tanta è -. la 
classe e l'abilità - dell'attuale 
campione, si presenta validissi­
mo sul piano spettacolare. Se 
Infatti Benvenuti vanta un re­
cord immune da sconfitte, una 
scherma da manuale, freddezza 
ed esperienza di prima qualità. 
al «challanger» vanno ricono­
sciute doti di pugile combatti­
vo e pieno di temperamento. 
In conclusione da una ' parte 
classe pura e dall'altra « cuo­
re » e vigore atletico. 
: Lo spettacolo pertanto non 

mancherà ma al tirar delle som­
me non si vede proprio come 
il tenace ma grezzo sardo pos­
sa mettere in pericolo la co­
rona del triestino tanto più che 
Benvenuti, in aperta polemica 
con Alessandro Mazzinghi per 
la questione, ancora non risol­
ta. della superiorità in campo 
nazionale, non vorrà ' apparire 
inferiore al biondo toscano il 
quale lo scorso anno a Roma 
inflisse una dura econfitta allo 
stesso Fiori. Con una netta vit­
toria sul suo prossimo avver­
sario l'olimpionico conferme­
rebbe cosi la validità delle: pro­
prie aspirazioni d« battersi con 
il campione mondiale dei wel­
ter pesanti ikg. 71) che si lau­
reerà il 6 settembre prossimo 
a Milano a conclusione dell'in­
contro Maziinghi-Dupas. 

Non meno interessanti saran­
no i combattimenti tra Tiberia 
e Fernando Proietti. I massimi 
Turrini e Bacchini si batteran­
no infine, in apertura. 

* * * • . . ' < ; ' " • 

Luigi Proietti non ha ancora 
- ricevuto alcuna offerta per un 

match tra Giulio Rinaldi e l'ex 
detentore del titolo mondiale 
dei massimi. Floyd Patterson. 

. " Ho già avato rapporti con l'or­
ganizzatore svedese Alqvist — 
hi detto in particolare Proiet­
ti — ma rnaj egli mi ha fatto 
una proposta del genere -. • • • 

« Anche se la procura affida­
tami da Rinaldi è scaduta — 
h i ; continuato Proietti — con 
tutta onestà avrei immediata­
mente trasmesso l'offerta al pu­
gile o al suo nuovo procurato­
re. Ma, ripeto, niente di tutto 
ciò. Mi comporterò cosi anche 
quando riceverò proposte dagli 
Stati Uniti riguardanti l'attività 
di Rinaldi. Questa mattina mi 
ha chiamati per telefono l'agen­
te della ITOS negli Stati Uniti, 
Dawey Frtgetta, il quale mi ha 

' detto, sema precisarmi nulla. 
che sta combinando qualcosa di 
buono per Giulio. • 

Proietti ha quindi detto che. 
se fossp tncora il procuratore 
dì Rinaldi non si interessereb­
be ad una eventuale offerta per 
un comba-.timento tra il pugile 
anziate e Patterson. - C o n tutti 

i i suoi attuali limiti — ha ag­
giunto il ' procuratore romano 

• — Patterson è pur sempre un 
pugile di valore mondiale e Ri­
naldi. che è già affermato, ri-
sehierebbe tronoo senza averne 
una contropartita adeguata. Un 
combattimento del generP si 
giustificherebbe soltanto se a 
Rinaldi venisse offerta una bor­
ea eccezionale ». 

* • * ;'.- "v.'. .. 
•L'incontro valido per il cam­

pionato d'Italia dei piuma tra 
il detentore Lino Mastellaro e 
lo sfidante Felice Becco si svol­
gerà nel oalazzo Lido Sport di 
Milano ls sera di venerdì 27 
settembre Lo ha annunciato la 
OPUS, l'organizzazione che si 
è aggiudicata l'asta per il com-
battimentct Intanto si è annreso 

• che il manager dì Macellaro 
ha nei giorni scorsi inoltrato 
alFEBU la sfida del s\io am­
ministrato all'inglese Howard 
Winstone per il titolo europeo 

Universiadi 

Due azzurri 
in semifinale 
nel fioretto 

- PORTO ALEGRE. 30 
| " I> Universiadi sono comincia-
.',' Ir ORRI con II torneo di fioretto 
ù: Individuale maschile nel quale 
E'' gareggiavano tre Italiani: Il quo-

:. \ - tato Saccaro e I giovani Gra-
; V nleri e ?.* Ragione, n primo pe-
< '.7 ro è «atn eliminato dal polacco 
» i,5,: Kmdlik mentre gli altri due si 
.J'j sono classificati per le semifinali. 
,'h' Sono entrati nelle semifinali 
', • -, tre fiorettisti polacchi, tre un-

-• gtiercsi. due Italiani, due brltan-
-*~" #ne •evietici, due tedeschi, 

e nn giapponese. 

E7 giunto ieri mattina in aereo 

Dupas a Milano: 

Poi dovrebbe incontrarsi con Benvenuti o Visintin 

Il pugile Ralph Dupas, che sarà oppo 
tembre per il « mondiale » dei medi jr., è 
Linate. Dupas era accompagnato dal suo 
Dupas, c'era Steve Klaus, il manager di 
eluso il match mondiale e che è azionista 
che organizzerà la riunione del 6 settembre 

Klaus ha porto a Dupas e Robbins il 
dell'aeroporto,. dove i • due sono saliti su 

>$ 

; MAZZINGH1 sta completando la prepa-
:. razione: a differenza di Dupas Sandro 
', non fa pronostici. Preferisce lasciare che 

per Ini parlino i fatti. ^•,. 

MILANO, 30. = 
sto a Sandro Mazzinghi la sera del 6 set-
giunto stamane all'aeroporto - Forlanini di 
procuratore Snowy Robbins. A ricevere 
Sandro Mazzinghi, che ha trattato e con-
— come è noto — della S.I.S., la società 

benvenuto, accompagnandoli poi all'uscita 
una auto, sovrastata da un apparato in 

le uno intarsiato ' da un artigiano brianzolo. 
con la scritta * Ralph Dupas, campione del 
mondo dei medi junior M, che li ha accompa­
gnati in un albergo del centro. 

Prima di lasciare il » Forlanini », il cam­
pione del mondo, che vestiva un completo 
bruno su camicia bianca, con cravatta noc­
ciola a righe, ha fatto delle dichiarazioni ai 
giornalisti: ~ Sono molto contento di essere 
venuto in Italia, anche se il mio soggiorno 
dovrà essere forzatamente di breve durata, 
in quanto dovrò tornare subito dopo il match 
in Australia, a Sidney, dove ho lasciato mia 
moglie, e dove mi batterò verso la fine di 
settembre con un quotato avversario, forse 
l'inglese Mike Lehay-.:.,-

' Con molta probabilità, tuttavia, •• ora • che 
il ghiaccio è rotto — ha. continuato Dupas.— 
tornerò assai presto in'Italia, per rimanervi 
un periodo assai più lungo. E in questa oc­
casione metterò in palio il' mio ^tìtolo, -be­
ninteso se riuscirò nel frattempo a mante­
nerlo, come credo, con Nino Benvenuti o 
con Bruno Visintin". 

E' bene precisare, a questo punto, che trat­
tative in tal senso, come ha confermato lo 
accompagnatore di Dupas, Robbins. sono in 
corso da alcune settimane da parte dei pro­
curatori dei due pugili italiani-e degli or-i 
qanizzatori interessati all'allestimento delle\ 
riunioni imperniate sui due eventuali mat-
ches per il titolo mondiale. 

A Dupas è stata quindi chiesta la sua opi-, 
nione sii Sandro Mazzinghi. 'Di Mazzinjhij 
— ha risposto il campione mondiale — co-I 
nosco solo quanto pubblica "Il ring records\ 
6ook ". So che è un picchiatore e che ha 
battuto Don Fullmcr prima del limite: circa 
questo incontro ho però anche letto una in­
tervista rilasciata da Fullmer ad un giornale 
americano, in citi il mormone affermava di 
non riuscire assolutamente a spiegarsi del] 
perché l'arbitro avesse sospeso il combatti 
mento ». -^ • , , / ; , . : . : 

'Comunque — ha detto Dupas — credo! 
di aver abbondantemente dimostrato nella 
mia lunga carriera di non temere i cosid­
detti " picchiatori '*. Ho disputato 122 com­
battimenti da professionista e solo due volte 
sono stato battuto prima del limite: nel 1950 
all'inizio della carriera, da Kid Centella^ e 
nel 1958 da Joe Brown in un incontro ver 
il titolo dei leggeri. Per il resto nel mio re­
cord figurano 101 vittorie, di cui 16 orima 
del limite, tre pareggi e 16 sconfitte ai pumi. 
Credetemi, dovrei proprio, farcela contro 
Mazzinghi». .-= '.-..•.-•••> / . 

Per i match di Mantova e Milano 

La Roma parte 
stasera in aereo 

ANGELILLO si è infortunato in allenamento: ma gio­
cherà a Mantova. -

m 

i 

Il calendario della serie B • 
r gronwta (15 seti.) 

Alessandria-Catanzaro 
Foggia Incedìt-Cosenza 
Lecco-Triestina " 
Palermo-Verona Hellas 
Parma-Venezia : 
Potenza-Padova ' 
Prato-Cagliari 
Simm. Monza-Napoli 
Udinese-Pro Patria 
Varese-Brescia -. t..";. 

2a giornata (22 seti.) 
Alessandria-Potenza 
Brescia-Simm. Monza 

• Cagliari-Foggia Incedit 
Catanzaro-Verona Hellas 
Cosenza-Padova 
Napoli-Prato 
Palermo-Varese 
Pro Patri a-Lecco 
Triestina-Parma 
Venezia-Udinese 

3'grtrwta (29 seti.) 
Cagliari-Napoli 
Catanzaro-Varese . 
Cosenza-Brescia 
Lecco-Alessandria 
Padova-Foggia Incedit 
Prato-Palermo - •; 
Pro Patri a-Venezia ' ~'< 
Simm. Monza-Potenza , :-
Udinese-Parma 
Verona Heilas-Triestina 

4* giornata (6 ott.) 
Alessandria-Cagliari ' • 
Foggia Incedit-Lecco 
Napoli-Verona Hellas 
Parma-Pro Patria • 
Potenza-Brescia - - " *• 
Prato-Cosenza 

'8imm. Monza-Catanzaro 
Triestina-Padova 

Varese-Udinese' 
Venezia-Palermo 

5a giornata (13 ott.) 
Brescia-Catanzaro 
Foggia Incedit-Prato 
Padova-Cagliari 
Palermo-Lecco 
Parma-Varese 
Potenza-Napoli . ' 
Pro Patria-Simm. Monza 
Udinese-Triestina 
Venezia-Cosenza 
Verona Hellas-Alessandria 

6' ajoraifa (27 ott.) 
Alessandria-Padova 
Brescia-Palermo 
Cagliari-Simm. Monza 
Catanzaro-Foggia Incedit 
Cosenza-Potenza •-•., 
Lecco-Udinese :-
Napoli-Parma ^ 
Prato-Verona Hellas 
Triestina-Pro Patria 
Varese-Venezia 

7* giornata (3 nov.) 
Cagliari-Varese 
Foggia Incedit-Parma 
Napoli-Lecco 
Padova-Palermo ' \ 
Potenza-Triestina •-': , y 
Pro Patria-Cosenza 
Simm. Monza-Prato -
Udinese-Catanzaro 
Venezia-Alessandria 
Verona Hellas-Brescia •• ' -

V giornata (101 nov.) 
Alessandria-Napoli 
Brescia-Cagliari ' ' 
Foggia Incedit-Sim. Monza 
Padova-Venezia 
Palermo-Triestina 

Parma-Verona Hellas . 
Potenza-Lecco 
Pro Patria-Catanzaro . 
Udinese-Cosenza: 
Va rese-Prato . 

9*'giornata (17 no?.) 
Catanzaro-Potenza . 
Cosenza-Parma 
Lecco-Padova -
Napoli-Udinese 
Palermo-Simm. Monza 
Prato-Pro Patria 
Triestina-Cagliari 
Varese-Alessandria ' 
Venezia-Brescia 
Verona Hellas-Foggia Inc. 

10* giornata (24 not.) 
Alessandria-Prato 
Brescia-Foggia Incedit 
Cagliari-Cosenza 
Catanzaro-Parma' 
Padova-Varese 
Potenza-Udinese 
Pro Patria-Palermo 
Simm. Monza-Venezia 
Triestina-Napoli 
Verona Hellas-Lecco 

11* giornata (Idìc.) 
Cagliari-Catanzaro 
Foggia Incedit-Palermo 
Lecco-Prato . • -
Napoli-Cosenza 
Padova-Pro Patria 
Parma-Brescia 
Potenza-Verona Hellas 
Udinese-Alessandria 
Varese-Simm. Monza -
Venezia-Triestina 

12" giornata (8 dk.) 
Brescia-Padova 
Cosenza-Verena Hellas ' • 
Foggia Incedlt-Napoli 

Lecco-Venezia 
Palermo-Cagliari . 
Parma-Potenza •_... 
Prato-Udinese • -"=• --.->• -• 
Pro. Patria-Varese 
Simm. Monza-Alessandria 
Triestina-Catanzaro • 

13'giornata (15 dk.) 
Alessandria-Pro Patria 
Catanzaro-Cosenza 
Padova-Udinese 
Palermo-Napoli 
Potenza-Cagliari 
Prato-Brescia 
Simm. Monza-Parma 
Triestina-Foggia Incedit 
Varese-Lecco 
Verona Hellas-Venezia 

14'giornata (22 tic.) 
Brescia-Triestina ' 
Cagliari-Verona Hellas 
Catanzaro-Palermo 
Cosenza-Alessandria 
Lecco-Si mm. Monza 
Napoli-Varese 
Parma-Padova 
Potenza-Pro Patria 
Udinese-Foggia Incedit 
Venezia-Prato 

15* giornata (29 tic.) 
. Brescia-Udinese 
Cagliari-Venezia 
Cosenza-Lecco 
Foggia Incedit-Potenza 
Padova-Catanzaro 
Palermo-Alessandria 

' Prato-Parma 
Pro Patria-Napoli 
Simm. Monza-Triestina . 
Verona Hellas-Varese 

16" giom. (5 gena. '64) 
Alessandria-Brescia 

Catanzaro-Lecco 
Palermo-Udinese 
Parma-Cagliari 
Prato-Padova -
Pro Patria-Foggia Incedit 
Triestina-Cosenza 
Va rese-Potenza 
Venezia-Napoli 
Verona Hellas-Sim. Monza 

17a giornata (12 gena.) 
Brescia-Pro Patria 
Cosenza-Varese 
Foggia Incedit-Alessandria 
Lecco-Cagliari 
Napoli-Catanzaro 
Padova-Verona Hellas 
Parma-Palermo 
Potenza-Venezia 
Triestina-Prato 
Udinese-Simm. Monza 

18'giornata (19 gem.) 
Alessandria-Triestina 
Cagliari-Udinese 
Cosenza-Palermo 
Foggia Incedit-Varese 
Lecco-Parma 
Napoli-Brescia 
Prato-Potenza 
Venezia-Catanzaro 
Verona Héllas-Pro Patria 
Simm. Monza-Padova 

19 giornata (26 genn.) 
Alessandria-Parma ' 
Brescia-Lecco ' ' 
Catanzaro-Prato 
Padova-Napoli 
Palermo-Potenza 
Pro Patria-Cagliari • ' i : • 
Simm. Monza-Cosenza ,, 
Udinese-Verona Hellas 
Varese-Triestina 
Venezia-Foggia Incedit 

i 
i 

Stasera Lazio-Spor-

ting - Rinviata la 

bomba di Giovannini 

Stasera la Roma parte in ae­
reo per-Mantova (che raggiun~ 
aera ria Verona^ ove domani 
f:urà impegnata contro la squa­
dra di Bonizzonì forte dei vari 
Mangonotto, Jonsson, Schnel 
finger, Nicole e uia dicendo (si 
tratterà quindi uTun festival di 
giallorossi • ed "ex giallorossi) 
Della comitiva faranno parte 
Mutteucci, Cudìcini. Fontana, 
Losi, Ardizzon, Malatrasi, Fra-
scoli. Leonardi, AnfleliHo, De 
Sisti, Carpanesi, Orlando, Do 
ri, Sormani, Schutz. Manfredi 
ni e. Bergmark- Gli stessi gio­
catori poi si porteranno da Man 
tova a Milano ove mercoledì 
saranno impegnati in amiche­
vo le , con l'Inter (ed il _giorno 
successivo torneranno a noma) 

Per quanto riguarda le Jor 
inazioni nulla è stato (incora 
deciso, anche perchè Foni si è 
recato a Stoccarda a visionare 
VHerta (che sarà la prima av­
versaria della Roma nella Cop­
pa delle Fiere). Si dice però che 
Foni approfitterebbe delle par­
tite di Mantova e San Siro p*r 
orovare l'innovazione pia ac­
cennata consistente nell'arretra­
mento di Angelino a mediano 
e nell'inclusione di Manfredini 
all'attacco - (probabilmente a 
centro avanti con relgtluo spo­
stamento di Sormani all'ala) 

Per ora aggiungiamo che ieri 
i giallorossi sì sono regolar­
mente allenati: da segnalare so­
lo un lieve incidente toccato 
ad Anaelillo che in uno scon 
tro con Bergmark ha r'inortato 
una lesione al sopracciglio sini­
stro. Si tratta di una piccola 
ferita feltrata con l'applicasio-
ne di un sol punto) che non tm_ 
oedirn ad Àngelillo di essere 
regolarmente in campo sia a 
Mantova che a San Siro. 
'• E Dassiamo alla Lazio. Glo 
vannini è rientrato ieri a Roma 
senza aver nulla concluso an­
cora nei suoi colloqui milanesi 
Al suo ritorno l'esponente bian­
co azzurro ha smentito le voci 
riguardanti l'eventuale cessione 
di Cei al Milan ed ha dichiarato 
che per l'attaccante straniero di 
cui si parla i soìdi saranno ver. 
sati direttamente dalla Lazio 

La società anzi avrebbe già 
inviato una forte » caparra » in 
Sud America: si attende solo la 
conferma della società cedente 
(che dovrebbe arrivare domeni­
ca O lunedi) per comunicare i 
risultati dell'operazione ed ' il 
nome del giocatore in parola. 
Anche in.questo caso staremo a 
vedere come finirà: avvertia­
mo fin d'ora Giovannini però 
che se si scoprirà che ha "bluf­
fato" anche qusta volta, nella 
potrà oiù trattenere l'indigna­
zione dei laziali già abbondan­
temente presi in giro nella cam-
vanna acquisti. 

Per dare un quadro completo 
dell'atmosfera regnante tra ì ti­
fosi bianco azzurri c'è da an-
ginngere che la notizia della 
nuora sconfitta .wbita dalla La­
zio in Spagna ad onera del San-
tonder (squadra di seconda di­
visione) è stata accolta con no­
tevole malumore. E con tanta 
maggiore perplessità in quanto 
gli • inviati riferiscono che la 
squadra si è presentata in cam­
po solo per onore di firma non 
essendosi allenata .- da . diversi 
giorni, A che è servita dunque 
questa "tournée" in Spagna? 

Solo a collezionare sconfitte? 
La situazione è stata esami­

nata dai dirigenti laziali che 
hanno inviato in Spagna il con­
sigliere Antonellì con il compi­
to di far anticinare il ritorno 
della squadra a Roma (a lune 
dì) dooo la partita che la La­
zio sosterrà stasera con lo Sport. 
ing E ciò perchè evidentemen­
te in viale Rossini si teme In 
un altro colpo di testa di Lo­
renzo! • 

V i 

ì 
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Uno spettacolare salto dell'astista DANIE BURGER. 

A quando 6 metri ? 

L'asta è 
? 

-- ! I 

Giochi di Napoli 

Assenti 

i calciatori 
jugosl avi 

• " ' BELGRADO, 30. ' 
La Federazione di calci» j«-

cotlava ha annullato la par­
tec ipasene della sas naziona­
le ai Giochi di Napoli. Il tor­
neo di caldo perde cosi con 
la aqnadra che vinse le Olim­
piadi di Roma, nn» dello •*>• 
marrlort protagoniste. 

La matta storia del salto con 
l'asta si è arricchita di u n nuo­
vo capitolo: l'abbattimento del 
muro — ma parlare ancora di 
muri in quest'atmosfera di adul­
terazione del valore atletico <si 
rischia di divenire ridicoli — 
dei 17 piedi, i 5 metri e 18. Jolm 
Pennel. lo studente americano 
di 23 anni, un vero artista del­
la specialità, ha fatto di più 
passando addirittura sopra l'a­
sticella posta sui 5 metri e 20. 
Si tratta di un limite -assur­
do ». del più famóso, exploit dei 
tempi moderni, ma; pure, di un 
balzo che sotterra ancor più 
profondamente, se era possi­
bile. il salto contrasta, divenu­
to ormai attrazione da circo. 

La storia del decadimento di 
questa spettacolare specialità 
atletica — foree la più spetta­
colare — iniziò nei I960, cioè 
dal ritiro - dell'ottimo Don 
Bragg. Allora il record era di 
4 metri e 81; dopo alcuni mesi 
uno. sconosciuto. George Da-
vies, lo portò a 4 metri e 83. 
Questa misura segna l'inizio 
del regno del fiberglass, un ba­
stone di fibra di vetro, il cui 
compito è di fiondare. letteral­
mente, l'atleta ad altezza ver­
tiginosa. In quattro anni, dal 
quel 1961. sono stati guadagna­
ti 40 centimetri, troppi, per po­
ter ancora credere nella pu 
rezza del gioco. 

E naturalmente la mistifica­
zione del salto con l'asta ha po­
tuto concretarsi per il silenzio 
dei cervelloni dell'I.A.A.F.: non 
c'è dubbio: vi è illegalità tra 
Pennel. campione sperimentale 
e gli altri saltatori. -
* Sarebbe scandaloso portare 
la frode sulle pedane di Tokyo. 
Mancano tredici mesi ai Gio­
chi Olimpici e la Federazione 
internazionale ha tutto il tem­
po di prendere le decisioni che 
tutto il mondo- sportivo invoca 
La regolamentazione del caos 
che sia arrivando sull'onda di 
altre aste speciali — s i parla 
di attrezzi a gas liquido, ma 
anche l'ultimo usato da Pennel 
per il balzo di 5 metri e 20 non 
e più di - normale - fiberglass 
con cui stanno familiarizzando­
si atleti di tutti i continenti — 
potrebbe risolversi stabilendo 
intanto due classifiche, una di 
esse legata alla tradizione che 
discende dai Don Bragg - dei 
Warmerdam. e l'altra dai mo­
derni - u c c e l l i » volanti eervi-
ti dal fiberglass o da altre dia­
volerie nate o la procinto di na­

scere nei gabinetti di chimica. ; 
Oggi come oggi i 5 metri • 80 

o i 5 metri e 40. e persino mi- • 
su re superiori sono alla porta­
ta degli atleti-robot via via che : 
sapranno scoprire i segreti del . 
nuovo attrezzo -

I fanatici grideranno ai re- : 
cords. si moltiplicheranno però : 
anche gli incidenti (vedi Stern-
berg — che giace paralizzato qu : 
un letto d'ospedale) e l'adulte­
razione del fatto atletico sarà . 
completata. I 17 piedi e 3/4 di - j 
pollice superati a Miami sette '-• j 
giorni fa da Perinei non rajj- , ( 
presentano affatto un progres- • ; 
so dell'atletica. Può essere scon- \j 
solante, ma vero. \ <. •. .'} 

•pi . %. •;; 

I—— — — — - I v i 

26 cm. più 
ili alto 

I 
I 
r 

I in un anno i 
I 
I 

Ecco la vertiginosa sto» | 
ria del salto con l'asta I 
negli ultimi tre anni: - | 

1 4 m. 89 Uelses (USA) 19t1 |, 
4 m . 93Tork (USA) 1962 SA) 1962 • f •: 

( F i n l a n - | ' 

4 m. 81 Davis (USA) 19t1 
4 
4 

I 4 m. 94 Nikula 

i: 
| 1963 

1
5 m. 04 Pennel (USA) '63 
5 m. 08 Slemberà (USA) 

dia) 1962 . 
4 m. 95 Pennel (USA) '63 | "•' 

m. 97 Pennel (USA) t 3 . 
5 m . ' Sternberg (USA) | 

1963 
I 5 m. 10 Pennel (USA) '63 

5 m. 13 Pennel (USA) '63 
I 5 m. 20 Pennel (USA) '63 

I Ventisei centimetri gua- •''. 
dagnati in un anno.' De- | 

Icisamente troppi. Ricor- < 
diamo che il record di I , 
Europa è di 5 m. 01 • I ' 

I appartiene al finlandese • ' 
Nikula; il record d'Italia I 

I è di Rossetti, del CRDA "; 
di Monfalcone, con 4 m. I 
e-41. . . .! ' I : 

• - ... • • •.«;:VT:"«x.'Stiw*iifc<tìmPmi 
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Una dichiarazione di Von Hassel contro la distensione , 

Un nonsense per Bonn 
i 

il patto 

dinon 
aggressione 

Washington 

L 'incontro tra 
i due K riprende 

consistenza 
Le voci riacquistano credito dopo il favo-
revole voto della Commissione senato­
rial sull'accordo nucleare - Pronta la 

« linea rosso » Washington-Mosca 

«r 

M 

/ 

WASHINGTON, 30 
II fatto che la commissione 

esteri del Senato abbia ap-
provato con voto pressoche 
unanime il trattato sulla tre-
gua nucleare, riflette, a quan-
to afferma il New York Ti­
mes, « l'adesione della gran-
de maggioranza del popolo 
americano a questo accordo>. 
Nei circoli vicini alia Casa 
Bianca Tottimismo con cui 
si commenta il risultato del­
la votazione viene messo in 
positivo rapporto con lo svi-
luppo della terza fase del 
dialogo est-ovest,. che avra 
inizio con Tincontro tra Ken­
nedy e Gromiko a meta set-
tembre. Contemporaneamen-
te, riprende ampio credito la 
voce di un possibile incontro 
al vertice tra Kennedy e 

' Krusciov, che avverrebbe 
entro la fine dell'anno. 

Lo scambio di idee tra il 
Presidente degli SU e il mi-
nistro degli esteri sovietico 
avrebbe per l'appunto il com-
pito di esaminare la prospet-
tiva, nelle attuali circostan-

„ ze politiche, di un incontro 
' alia sommita, cui partecipi 

eventualmente anche Mac-
> millan. Gli « altri argomenti 

'__ che Kennedy e Gromiko esa-
__ mineranno saranno costituiti 
' da un positivo esame dei pro­

blem! inerenti la necessita di 
.' evitare gli attacchi' di sor-
' presa, indispensabile corolla-
rio all'accordo nucleare di 

"Mosca, mentre Gromiko sol-
' levera dal canto suo, con ogni 

r probability, la questione del 
r. patto di non aggressione tra 

Nato e Patto di Varsavia. 
- Nel quadro di questa at-

_ mosfera distensiva, Kennedy 
si incontrerebbe in autunno 

. con il Presidente Tito, il qua 
, l e concludera il suo viaggio 

„ nell'America Latina con una 
.. sosta alle Nazioni Unite e un 

colloquio con il Presidente 
><- americano. 
i Frattanto i l ' dipartimento 
- di stato ha annunciato che 

la telescrivente che collega 
\ direttamente Washington e 
i Mosca e ormai in grado di 

funzionare. Come si ricor-
dera l'accordo sovietico-ame-

""ricano venne firmato a Gi-
. nevra il 20 giugno scorso. -

/ . ' Reso piu forte dal con-
/ . senso ottenuto nella commis­

sione esteri del Senato, Ken­
nedy ha rivolto oggi un ap-
pello alia Camera dei rap-
presentanti, che aveva taglia-
to la settimana scorsa il pro-
gramma di - aiuti all'estero 
per 600 milioni di dollari. 
perche venga ripristinata la 

*/« primitiva • cifra del fondo. 
V\ • Un portavoce ufficiale ha 
g£t dichiarato oggi che il dipar-
\% timento di stato americano 

u non ha alcuna informazio-
ne relativa alle notizie di 

fi -una insolita attivita militare 
1t\ difensiva a Cuba. Ieri sera 
^l notizie dall'Avana avevano 
^ t r e s o noto che le forze arma-
^_. te cubane erano state poste 
P*. in stato d'allarme in rela-
j?» zione con le voci che un nuo-
•1? v o tentativo di invasione del-
!5"c l'isola possa essere stato or-
* •" ganizzato dal Nicaragua e 
s^dal la Costarica. 
\i Le dichiarazioni esplosive 

^h • 

d i ' De Gaulle sul Vietnam 
hanno avuto questa sera svi-
luppi clamorosi. Mentre il 
Dipartimento di Stato ha 
evitato ogni commento, il 
segretario di stato Rusk ha 
convocato 1' ambasciatore 
francese Alphand con il qua­
le ha avuto un colloquio du-
rato per ben un'ora. SulTesi-
to dell'incontro non si sono 
avute indiscrezioni. AH'usci-
ta, , Alphand, pur cercando 
di smentire che le dichiara­
zioni di De Gaulle rappre-
sentino uno «schiaffo > alia 
politica 'americana, ha con-
fermato che la linea del ge­
nerate francese (che ha per 
fine — ha precisato l'amba-
sciatore francese — l'unita, 
Tindipendenza e la neutrali­
ty del Vietnam) fa a pugni 
con gli scopi perseguiti da 
Washington . 

DALLA PRIMA PAGINA 
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La Germania occidentale chiede armi 

atomiche - «Non impegneremo una 

corsa agli armamenti» dichiara Kru­

sciov ad un giornale di Dusseldorf 

« BONN, 30 
In un incontro con i gior-

nalisti il ministro della Di-
fesa della Germania occiden­
tale, Von Hassel, ha catego-
ricamente respinto l'idea di 
un patto di non aggressione, 
ed ha reclamato per la « Bun-
deswehr > i'armamento ato-
mico. Von Hassel, il quale in 
questi mesi ha dimostrato di 
seguire diligentemente le or-
me del suo predecessore, 
Franz Joseph Strauss, ha di­
chiarato che un patto di non 
aggressione fra la Nato e i 
Paesi del Trattato di Varsa­
via sarebbe < un non senso >. 

DeXSaulle sul Vietnam 

, - 7 

Nuovo siluro 
anti-USA 

i i Parigi 
Singolare commento di «Le Monde» - Ri-

lancio delle aspirazioni francesi su Saigon 

!>*?. tfA of fro 
intervento 

cinese 
sul trattato 

1 Mosca 
PECHINO. 30 

B Quotldiano del Popolo sfer-
TM og«i un altro violento at-

PJ, tacco contro il governo sovie-
-7 tic© per la firma del trattato 

di Mosca sul bando nucleare 
parziale. • 

I) giornale del CC del PC 
_ cinese accusa stavolta i diri-

U^genti sdviettci-di avere consen-
tito l'adesione all'accordo an­
che dei rappresentanti di Ciang 

'$} Kai-scek: se Pechino avesse 
tapposto la sua firma in calce 

al trattato, so6tiene II Quotidia-
$£ no del Popolo, la Repubblica 
*H popolare • cinese sarebbe ««ca-
'\ duta nella trappola delle due 
" Cine »: avrebbe cioe dovuto im-

' piicitamente riconescere I'esi-
"snza di Formosa 

h-"-!! giornale pone questo ar-
"4̂  gomento in relazione anche col 

'•M, fatto che gli altri contraenti di 
^ l l o a c a , Stati Uniti e Gran Bre-

(4«gna. hanno invece rifiutato di 
rlctaoscerc l'adesione d«U« Re-

IfuMtto* democratica ttdesca. 

PARIGI, 30. 
Da Saigon a Washington, da 

Washington a Parigi: la crisi 
sud-vietnamita sta investendo 
a poco a poco tutto il mondo 
occidentale. uscendo dai limiti 
Iocali 0 al massimo bilaterali 
(Saigon-Washington) entro i 
quali gli Stati Uniti avrebbero 
voluto confinarla. Le dichiara­
zioni fatte ieri da De Gaulle 
hanno avuto l'effetto di una au-
tentica «bomba». con la critica 
alia politica americana, il ri-
lancio del ruolo della Francia 
nella penlsola indocinese e la 
alternativa offerta alia conti-
nuazione della guerra che esse 
contenevano. * -— »-

Due di questi comment! ap-
paiono particolarmente signi­
ficative: quello di Tran Van 
Huu, presidente del -Comitato 
per la pace e il rinnovamento 
del Vietnam del Sud-. esiliato 
da anni a Parigi ed esponente 
piu autoreyole deH'opposizione 
borghese e' neutralista a Diem 
e quello del giornale Le 
Monde. 

Ha detto Tran Van - Huu. 
commentando le dichiarazioni 
di De Gaulle: -Siamo heti di 
sentire ci6 che attendevamo da 
anni. e di vedere una conferma 
cosi smagliante dei legami di 
amicizia che uniscono i popoli 
francese e vietnamita. Salu-
tiamo 1'atteggiamento aseunto 
dalle piu alte autorita france-
s'u che costituisce un incorag-
giamento per noj ed apre una 
nuova epoca di cooperazione 
fra i nostri due popoli Ausp.-
chiamo che alt re potenze che 
si interessano al Vietnam ma-
nifestino la stessa comprensio-
ne, onde contribuire al rag-
glungimento delle aspirazioni 
del popolo vietnamita, e anzi-
tutto al ristabilimento della pa­
ce tramite la riconclliazione dl 
tutti coloro che combattono nel 
Vietnam del Sud-. 

Le Monde scrive che l"*inat-
tesa- dichiarazione di De 
Gaulle - non e priva di merito. 
se pub ricondurre gli amencan; 
a realta piii lontane, ma non 
meno ineluttabili. realta che 
essi si rifiutano di vedere e che 
sono incapaci di vedere perche 
la guerra copre tut»o-» il loro 
orizzonte. La politica che gli 
americani hanno tentato iii ap-
plicare nei confronti del loro 
recalcitrante protetto non con­
duce ad alcun risultato. La di­
chiarazione di De Gaulle, in­
vece, ncorda prospettive che 
a Washington, ssmbra, non si 
sono mai volute csplorare a 
fondo. e che si considerano con 
diffidenza -. II giornale ripro-
pone il defenestramento dM 
" clan - Diem e si chiede se 
non si siano dimenticati al-
cunl oblettivi di fondo- - Ri-
stabilire la pace nel Vietnam. 
riunire le due meta. liberarlo 
da una tutela cinees da una 
parte e americana dall'altra-. 

Altri giornali cercano di 
svuotare le dichiarazioni di De 

Gaulle, rimproverandogli di 
avere scelto un momento in 
cui gli americani sono in dif 
ficolta, di aver tentato una 
sortita destinata a restare let-
tera morta, o di avere svelato 
ambizioni fuori della realta. 
Ma sia la presa di posizione di 
Le JVIonde sia quella di Tran 
Van Huu sembrano dimostra-
re, al contrario. l'esistenza di 
un piano politico ben preciso. 
che trova nella situazione sen-
za via d'uscita. in cui Diem e 
gli americani ei sono cacciati. 
motivi sufficienti per tentare 
di tradursi in realta. Giornale 
francese e personalita vietna-
mite sono d'accordo. infatti, sul 
due obiettivi di fondo — de­
fenestramento di Diem e fine 
della guerra civile — che tro-
vano consenzienti la maggio­
ranza della popolazione viet­
namita e lo stesso Fronte di 
liberazione nazionale. 
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Ossigeno nella 
atmosfera 
di Venere 

MOSCA, 30 
Radio Mosca ha an­

nunciato questa sera che 
« gli scienziati sovietici 
hanno stabilito, anaiiz-
zando lo spettro luminoso 
ottenuto in seguito a os-
servazioni fatte sull'at-
mosfera di Venere, che 
nell'atmosfera di questo 
pianeta esiste ossigeno. 
Gli scienziati sono per-
tanto giunti alia conclu-
sione che le condizioni 
atmosferiche di Venere 
sono assai simili a quel­
le esistenti intorno alia 
Terra* . Oagli studi, ef-
fettuati daU'osservatorio 
astronomico della Cri­
mea, e risultata anche la 
presenza nell'atmosfera 
di Venere di diossido di 
carbonio. 

Questa scoperta, si af­
ferma negli ambienti 
competent!, potrebbe ave* 
re una grande.'importan-
za sui programmi di ri-
cerca spazialc degli Sta­
ti Uniti e deU'Unione So-
vietica, e potrebbe spin-
gere le due potenze ad ab. 
bandonare i loro progct-
ti di conquista di corpi 
celesti morti o • ritenuti 
tali, come Marte e la Lu­
na, per intensificare in­
vece gli sforzi miranti a 
raggiungere un pianeta 
abitabile. Inoltre, ft da 
tener presents che Ve 
ners ft II pianeta plO vi 
cino alia Terra. < 

"I 
I 
I 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 

Con una violenta tirata anti-
sovietica, Von Hassel ha det­
to che l'TJRSS <al momento 
opportuno infrangerebbe lo 
accordo» mentre la NATO 
non ha bisogno di assumere 
alcun impegno in quanto « si 
tratta di un'alleanza esclusi-
vamente difensiva >. Non sa­
nk ' male ricordare ' di pas-
saggio che Hitler ha presen-
tato a suo tempo tutti i pre-
parativi di aggressione e le 
aggressioni stesse come degli 
« atti di difesa >. 

Von Hassel ha poi dichia­
rato che l'esercito tedesco-
occidentale deve disporre 
c almeno» di armi uguali a 
quelle dei suoi avversari e 
dei suoi vicini, vale a dire 
deve avere armi atomiche 
come le hanno TUnione So-
vietica . (l'avversario), e la 
Francia (il vicino). Anche in 
questa intransigente richie-
sta deH'armamento nucleare 
Von Hassel non fa che ri-
prendere e sviluppare la po­
litica militare di Strauss. 

La cronaca federale regi-
stra oggi una rapida visita 
a Cadenabbia ' del vicecan-
celliere Erhard per il previ-
sto colloquio con Adenauer 
cirica la formazione del nuo­
vo governo che nell'ottobre 
prossimo, lo stesso Erhard 
dovra presiedere. Erhard e 
arrivato e partito, dopo l'in-
contro, dall'aeroporto mila-
nese della Malpensa. Non ha 
fatto dichiarazioni, e dopo il 
colloquio non e stato dira-
mato alcun comunicato. Sa­
rebbe eccessivo parlare di 
momento critico, ma e certo 
che una notevole tensione re. 
gna a Bonn in vista del tra-
passo dei poteri. La tensione 
e destinata ad aumentarp nei 
prossimi giorni quando sara 
nota la scelta definitiva dei 
ministri di Erhard e si preci-
seranno " meglio gli orienta-
menti e i metodi del nuovo 
Gabinetto. _ .- T. I? • 

La stampa tedesco-occiden-
tale di stamane riprende con 
rilievo un'intervista concessa 
da Krusciov, prima della sua 
partenza per la Jugosla­
via, al giornalista americano 
Drew Pearson, intervista che 
e stata pubblicata dal gior­
nale di Duesseldorf Der Mit-
tag. II Primo ministro sovie­
tico ha toccato numerosi ar-
gomenti. Fra l'altro egli ha 
detto che l'URSS non inten-
de get tarsi nella gara agli 
armamenti con gli USA: «Noi 
— egli ha dichiarato — au-
spichiamo la concorrenza con 
gli Stati Uniti nel campo eco-
nomico, ma non vogliamo ga-
reggiare con l'America nella 
corsa al riarmo. Anche senza 
un accordo con Washington 
noi non spenderemo tutti i 
nostri soldi negli armamenti. 
Di certo il bilancio militare 
sovietico del 1964 non sara 
superiore a quello.del 1963, 
anzi sara forse inferiore. Per 
il 1965 e pnevista un'ulterio 
re riduzione delle spese mi-
litari». Krusciov ha ricor-
dato che e accertato dalle 
due parti che l'URSS pud di-
struggere varie volte gli USA 
e questi ultimi possono fare 
altrettanto con l'Unione So-
vietica: < Non e questa una 
prova convincente dell'assur-
dita della corsa agli arma 
menti? > 

Krusciov si e detto favo-
revole a un viaggio di Ken­
nedy a Mosca (« ma bisogna 
sentire anche l'altra parte ») 
e ad un incontro al vertice 
«purche" i partecipanti ab-
biano buone intenzioni >. Sul 
problema tedesco: « La que 
stione tedesca — dice il Pre 
mier sovietico — e. come un 
caso di appendicite. Ognuno 
riconosce il jericolo, ma . i l 
paziente non vuol lascia'rsi 
ope rare e continua adanda-
re in giro mentre le sue con 
dizioni si aggravano ». 

In risposta a una doman-
da, Krusciov ha detto che i 
suoi piani «non prevedono 
linora una visita in Vatica 
no >. Egli ha avuto espressio-
ni di stima • per Giovanni 
XXIII: « Un uomo del qua­
le si poteva dire che sentiva 
il polso del suo tempo. Fu 
certamente piu saggio del 
suo predecessore e capiva 
l'epoca in cui viviamo>. 

- ^ • Lf ^\f , 

terreno della moralizzazione, 
sia affrontato il problema di 
una chiara politica nazionale 
deU'energia; cosi come e da 
sperare che l'attacco alia ge-
stione - dell'ente pubblico - sia 
solo l'occasione per riprende-
re un discorso (di moralizza­
zione e politico) su altre vi-
cende ancora oscure, a comin-
ciare dai mille miliardi della 
Federconsorzi. - ' -

Un colloquio tra Segni e Co­
lombo, avutosi ieri, e chiara-
mente da collegare alia pole-
mica nucleare, essendo stato 
per molti anni, l'ex ministro 
dell'Industria il presidente di 
diritto del CNEN. Una lettera 
di alcuni fisici nucleari pub­
blicata stamane dall'Auanti.' 
contiene un rilievo che riguar-
da proprio Ton. Colombo. Cri-
ticando la dispersione delle ri-
sorse del CNEN, gli autori del­
la lettera rilevano tra l'altro 
la creazione di centri di studio 
a Rotondella (nel collegio elet-
torale dell'ex ministro dell'In­
dustria), a Bologna e Saluggia. 

Ieri, non si sono avuti altri 
interventi socialdemocratici 
nella polemica nucleare, se si 
eccettua una reazione di Tre-
melloni in seguito all'attacco 
politico che 1'ultimo numero 
dell'Espresso ha mosso a Sa-
ragat, definendolo «l'erede di 
Malagodi». Per protesta, l'ex 
ministro del Tesoro si e di-
messo dal « comitato dei ga-
ranti > nominato a suo tempo 
dall'editore del giornale per 
salvaguardare Tindipendenza 
della pubblicazione. Secondo 
il criterio che e alia base delle 
dimissioni di Tremelloni, un 
giornale rimane indipendente 
fino a quando esalta e non at-
tacca Saragat. , 

TQGLIATTI SU « R1NASCITA » 
L'ultimo numero di •« I^inasci-
ta » contiene un e'ditoriale del 
compagno Togliatti dal titolo: 
* Contro il * dograatiamo, per 
una politica marxista >. L'ar-
ticolo, in polemica con i do-
cumenti del Partito comunista 
cinese, affronta il tema della 
lotta ' per il socialismo nelle 
condizioni presenti e delta co-
struzione di una politica socia-
lista nei diversi paesi, con par-
ticolare riferimento alia si­
tuazione italiana. 

Madrid 
in sciopero tutto il persona­
te della miniera di Camocha 
(5 mila operai), che e la 
piu importante delle Astu-
rie, anche per la qualita del 
carbone e la modernita degli 
impianti. Pozzi come quell i 
di Mosquitera e Pumarabule, 
che la stampa governativa 
ha dato come riaperti. sono 
invece sempre stati in scio 
pero. 

La repressione e dura e 
condotta — come si e det­
to — in mpdo tale da non 
dare neU'occhio.- Ma il no-
stro infbrmatore ha • visto, 
per 'esempio, un camion del­
la polizia pieno di minatori, 
arrivare alia stazione ' di 
Oviedo e trasbordare gli ope­
rai arrestati su un vagone. 
A Mieres, dove in quei gior­
ni stavano cominciando le 
agitazioni, la polizia ha coni-
piuto molti arresti ed e sta­
to sequesti'ato un ciclostile 
con cui gli operai stampava-
no i manifestini per la lotta. 

Contrariamente a quanto 
avvenne' lo scorso anno, 
quando la polizia — piovu-
ta a nugoli da tutta la Spa-
gna — si accasermava nei 
centri cittadini e ostentava 
la sua presenza nelle stra-
de, stavolta i reparti vengo-
no acgantonati in baracche 
di fortuna erette dal genio 
militare nelle vicinanze dei 
pozzi. 

In alcune citta, traversate 
da corsi d'acqUa, gli operai 
delle industrie metallurgiche 
avevano un ' sistema sicuro 
per sapere. ogni mattina, se 
la miniera a monte della cit­
ta lavorava o no: guardava-
no le acque del fiume, se 
erano limpide voleva dire 
che c'eia sciopero. Stavolta, 
pero, la polizia ha imparato 
a dare una mano ai padroni 
delle miniere per versare 
mucchi di scorie di< carbone 
ogni mattina nel corso d'ac-
qua che passa vicino alia 
miniera. Cosi,. la gente- non 
sa. E in mancanza di'un'eco 
adeguata, sul piano naziona­
le e internazionale,, si fini-
sce col dar credito ai'gior­
nali ufliciali che nascondono 
l'esistenza della lotta: Biso­
gna che quest'eco si levi, pos-
sente. 

t * 

Krusciov 
i * 

vamo noi cantavamo un can­
zone :che" diceva: Ora addio 
al> mondo. Cosi lavoravamo 
noi. Ora il socialismo ha 
camb'iato tra tante cose an­
che questa». • ; 

La cerimonia, festosa. ter-
mina rapidamente. Nella 
piazza vi sono migliaia di 
lavoratori che attendono di 
ascoltare, attraverso i micro-
foni, i discorsi dei due sta­
tists Tito prende la parola 
per primo. Egli elenca i pun-
ti dell'accordo raggiunto: 

1) Nel '56 — dice — i 
nostri partiti' firmarono a 
Mosca una dichiarazione sul­
la possibilita di varie stra-
de verso lo sviluppo socia-
lista. Le nostre opinion! so­
no ora in pieno accordo su 
questo ^argomento, come ha 
riconosciuto il compagno 
Krusciov nel discorso di Spa-
lato. 

' 2)'SugH essenziali pro-
blemi internazionali le posi-
zioni jugoslave e sovietiche 
sono identiche. - Siamo per-
fettamente poncordi nel giu-
dicare che, nel momento at-
tuale, non esJste - obbiettivo 
di maggiore importanza del­
la prevenzione della guerra, 
della conservazione della pa­
ce e del rafforzamento della 
cooperazjqne tra le nazioni, 
La realizzazibne di'.questi 
obbiettivi richfede una lotta 
jninterrotta^e grandi sforzi. 
Continueremo *nel futuro lo 
scambio di vedute, sia tra 
noi, sia con i nostri amicl 
delle altre parti del mondo, 
perche questo sistema si e 
dimostrato il migliore. - II 
mondo non segue coloro che 
hanno distorto il signiflcato 
di questa lotta accusandoci 
di capitolazione davanti al 
capitalismo. II mondo segue 
1 veri combattenti per la 
pace. 

3) Gli sforzi effettuati 
da alcuni anni per elimina-
re gli effetti delle antiche 
incomprensioni tra noi sono 
stati fruttuosi e possiamo 
guardare con fiducia al futu­
ro. Esistono tutte le condi­
zioni necessarie affinche. i 
rapporti jugo-sovietici siano 
amlchevoli e soddisfacenti 
al massimo. 

4) Gli scambi economici 
tra la Jugoslavia e l'URSS 
sono aumentati del SO pei 
cento rispetto alio scorso an­
no con reciproco' vantaggio. 
L'espansione dinamica dei 
rapporti economici' tra i due 
'paesi deve compensare quel­
lo ' che e' mancato nel pas-
sato. E' nell'interesse delle 
due parti progredire ulte-
riormente in questo campo 
come nella cooperazione so-
ciale, culturale, scientifica, e 
lo faremo. 

i II nuovo i Piano economi­
cs a lunga scadenza ('64-70) 
tende all'elevamento' del li-
vello materiale e morale del 
lavoratore. Questa e la so-
stanza della politica econo-
mica seguita dai nostri Stati. 

. 5) Altro . obiettivo -per-
manente e la generate ado-
zione della divisione inter-
riazionale del lavoro. A que­
sto riguardo ci attendiamo 
molti grandi sviluppi nei 
rapporti economici con i pae­
si socialisti, coi paesi asia-
tici, africani, dell'America 
Latina e anche con gli altri 
paesi. Cio dovra consentire 
la misura piu grande possi­
bile di specializzazione della 
nostra produzione e, nel con-
tempo, ci impone di organiz-
zare la produzione su una 
base di alta produttivita. So­
no pienamente d'accordo con 
Krusciov nelPaffermare che 
Talta produzione dei paesi 
socialisti e Tunica strada 

versp un maggiore benesse-
re e verso la piena realizza-
zione del socialismo. 

Questo, in sintesi, 111 di­
scorso di Tito. In questi cin­
que punti si condense il rin-
novato accordo tra Jugosla­
via e Unione Sovietica, frut-
to di un incontro tra comuni 
interessi di paesi socialisti. 
La Jugoslavia conserva la 
propria posizione di cernic-
ra (per usare la' definizione 
di Merzagora) tra i due-mon-
di, "ha solidi rapporti anche 
cpn i paesi dell'occidente, 
ma si orienta a coordinare e 
specializzare la propria pro­
duzione ' con gli Stati ' del-
Test (le forme specifiche — 
si parla di una serie di • ac-
cordi bilaterali — verranno 
fissate in seguito). Del pari 
jla Jugoslavia conserva una 
posizione e una funziqne 
particolare nei riguardi de­
gli Stati del mondo non im 
pegnati, ma e pienamente a 
flanco dellaUnidne Sovietica 
nella politica internazionale, 
in piena identita di vedute 
Inflne'essa segue la propria 
via di costruzione del socia­
lismo, ma non teme di cor? 
reggei'e gli erroii che anche 
essa ha compiuto nel pas 
sato. ' . -

Fissati da Tito questi prin-
c i p i d i collaborazione fra 
due paesi, il discorso di Kru 
sciov ha conci'etamente esa 
minato un solo problema 
quello fondamentale della 
pace, offrendo agli occiden 
tali di trattare su qualsiasi 
problema, ma denunciando 
iermamente i pericoli insiti 
nella politicauiucleare della 
alleanza atlnntica. 

II pensiero di Krusciov si 
puo riassumere in una uni 
ca frase: abbiamo fatto qual 
cosa; dobbiamo fare di piu 

L'accordd di Mosca e un 
inizio di cui — dice Kru 
sciov — noi diamo merito 
anche ai governi inglese e 
americano che si dichiararo-
no pronti a firmarlo. < Cio 
rafforza la speranza che an­
che in futuro si potranno 
trovare ' soluzioni mutual-
mente accettabili per tutti i 
problemi, alleggeiendo cosi 
la tensione internazionale. 
Tra questi problemi sarebbe 
di primaria importanza un 
accordo sul disarmo genera-
l e e completo sotto uno stret-
to controllo internazionale >. 
Perche questo e oggi possi­
bile? « Perche, risponde Kru­
sciov, la situazione e diver-
sa da quella esistente alia 
epoca in cui il monopolio 
atomico americano serviva a 
minacciare di guerra gli al­
tri Stati. Oggi non e piu co­
si, ed e'per questo che i co-
munisti sono giunti ad una 
importante conclusione teo-
rica e pratica: e cioe che nel 
periodo attuale esistono tut 

te le possibilita di prevenire 
una guerra mondiale e di 
realizzare il principio di una 
pacifica cdesistenza. < Questa 
conclusione e basata sul fat­
to che il sistema mondiale 
socjalista e enorraente cre-
sciuto di dimensioni e di for-
za e diviene sempre piu un 
fattore decisivo per deter-
minare il corso della storia. 
Tutte le forze progressive e 
Tivoluzionarie dell'epoca at­
tuale sono unite con noi nel­
la lotta per la pace >. -
v L'accordo di Mosca — pro-
spgue il premier sovietico — 
ha anche permesso di distin-
guere gli amici della pace 
dai suoi nemici «Abbiamo 
visto come i governanti di 
Bonn abbiano csitato a fir-
mare e con qunnte riserve 
Tabbiano fatto. Abbiamo vi­
sto anche i tentativi' dei 
gruppi reazionari americani 
per. procrastinare la ratifi­
es dell'accordo. Questi poli- • 
ticanti della guerra fredda 
perdono terreno, pero, sia 
tra le nazioni chp in casa 
propria. , . ., . ,'' . t * , 

< Tuttavia la strada verso 
una pace perfetta non e ne 
liscia ne facile. Quando si 
guarda attentamente in qual 
modo i dirigenti occidentali 
affrontano i.-principal! pro­
blemi internazionali, colpi-
sce ' 1' * evidente ambiguita 
del loro atteggiamento >: da 
un lato ammettono che la 
guerra nucleare condurrebbe 
alia catastrofe e che e neces-
saria evitarla; dall'altro, e 
evidente la mancanza di un 
atitentico.desiderio di rinun-
ciare alia, politica fallimen-
tare delle: posizioni di for-
za. I piii' aggressivi settori 
militaristi dell'occidente vor-
rebbero cambiare il corso 
degli avvenimenti, e nessuno 
piio chiudere gli occhi di 
fronte alle loro macchina-
zioni. 

< Non abbiamo il diritto di 
ignorare le pericolose ma-
novre degli imperialist! che 
non vogliono rinunciare ai 
loro piani di una forza riu-
nita nucleare della NATO. 
Quanto essi propongono e la 
strada diretta verso la dis-
seminazione delle armi nu­
cleari; cio renderebbe molto 
piu facile Taccesso a queste 
armi ai militaristi della Ger­
mania occidentale. 

< Vi sono pero, come dice-
vamo, forze nel mondo in 
grado di frenare gli aggres-
sori - imperialists Costoro 
debbono comprendere che il 
tempo e cambiato e che so­
no cambiati i rapporti di 
forza. E' impossibile risolve-
re le questioni internaziona­
li fra gli Stati con la guerra. 
Quando emergono tali que­
stioni, esse debbono essere 
risolte in modo pacifico at­
traverso i negoziati *. 
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Aprite con fiducia: 
& Lesso Galbani 

> * *. , ' ^ * * 
f * * * * * * * * ' - * ' ^ i , , - ' 

Aprite: c profumato, appctitoso, fragrante. Aprite: e manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite: e carnc 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. B'carne Galbani! 
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SUI CASI DEL «PREMIO VIAREGGIO* 

ria lettera di 
Re to 

I 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
L 

: ;• :- f ••••; . - . \ \ •• 'i v*- v •• - . - . - - . •••• 

II compagno Renato Guttuso cl 
ha inviato questa «lettera al di-
rettore» sul recente clamoroso 
scandalo; del premio ' Viareggio. 
Siamo lieti di pubblicarla: 
«Caro • direttore, • > - : 

permettimi di intervenire,'da 
lettore, a proposito del triste •• 
spettacolo dj costume offerto dal -
" Premio • Viareggio ". Quali che \ 
fossero le opinioni dei giudici, • 
ed e logico e giusto che fossero: 
differenti o contrastanti sui vari • 
libri in discussione, ritengo che ' 
essi dovevano dimettersi subito, 
appena <• avuto notizia della in-
terferenza del finanziatore del 
premio. •' • -. > -. >.w, 

Mi dispiace dover dire che il 
primo a dimettersi doveva esse- • 
re Bigiaretti (e naturalmente non 
sollevo ombra di dubbio sulla sua 
sincerita di giudizio) proprio per 
i rapporti che egli ha con la Oli­
vetti. E tanto piu se la sua opi-
nione era contraria al libro di 
Piovene. • : •-

, ; ;•• .-.•• 
La coincidenza, nella opposizio- -

tie a Piovene, tra il giudizio cri-
tico dello scrittore e ' Vopinione 
espressa da Olivetti ' prima che 
fossero conclusi ' i lavori delta 
giuria, avrebbe dovuto consigliar-
gli di sacrificarsi per prtmo. * 

Le dimissioni, a cose fatte, non .'•. 
servono a nulla: il "Premio Via­
reggio", in • ogni modo, agoniz-
za. Vorrei aggiungere che il pre­
mio postumo a Delfini e di assai 
scarso significato. Non so che pe-

pu> so abbta, la indicazione del 
bel libro di Delfini, scrittore c«*e, 
caso mai, Viareggio ha il torto di 
non • aver premiato in vita - (se 
non sbaglio e'era gia il "Premio 
Viareggio" quando usci il Fana-
lino). Delfini e uno scrittore che 
appartiene al clima fiorentino de-
gli anni trenta, e ciok ad una vi-
cehda culturale assai nobile, ma 
lontana e circoscritta rispetto ai 
problemi letterari di oggi; vicen-
da che, francamente, ritengo estra-
nea agli interessi artistici di sent. 
tori come Moravia o come Paso-
lini (che &, caso mai, un anti-Del-
fini; ma & assai piu di questo). '•"'-;, 

Quanta al caso di Guido Pio­
vene, non sta a me dare un giu­
dizio critico sul suo libro. Perso-
nalmente, da comune lettore, tro-
vo Le Furie uno dei migliori li­
bri usciti dopo la guerra; inoltre, 
e contrariamente ad alcune opt-
nioni espresse in questa triste oc-
casione, non credo sia giusto dire 
che il Piovene e piu saggista che 
scrittore; Piovene k invece scrit­
tore anche quando si occupa di 
saggistica (e il recente suo scrit-
to su Saba ne e prova evidente). 

Ma questa e una dichiarazione 
che ha valore del tutto personate 
e privato. Desideravo soprattutto 
dichiarare che ritengo la campa-
gna contro Piovene una delle piu 
assurde e meschine cut' ci sia 
stato dato di assistere. Campagna 
qualunquistica che proprio , per 

>•.. 

questo'" suo carattere ha potuto 
coinvolgere anche gente di buona 
ede. Piovene ha fatto degli errori, 

non certo piu gravi di quelli 
di\dtri scrittori. Uno dei grandi 
poehMaliani, Cardarelli, ha scrit-
to untk posia intitolata "Camicia 
nera" e^molti filosofi e scrittori e 
critict sisqno impegnati in saggi 
("saggi'* e\non articoli di gior-
nali, recensibni di • terza pagina, 
corrispondenzej.sul razzismo, sul 
fascismo, sulla persona di Mus­
solini, gli hanno\tedicato poemi 
e quadri e sinfonie 

Non dico questo per accusare 
nessuno. Sono d'opinione che un 
libro ?' sugli intellettuaUKitaliani 
sotto il fascismo sia anbora da 
scrivere, non sulla base d \ una 
" caccia alle streghex al 
scio,: ma detl'anaitst dt una 
cieta, delle sue radici culturali 
storiche e dei suoi sviluppi 
, Inoltre anzichd dare la caccia 
al fascista di ieri, penso che sa-
rebbe assai piii utile e giusto e 
necessario alia vita della nostra 
democrazia individuare e combat-
tere i fascisti di oggi, quale che 
sia la loro tintura politico. . •-
• C'e bisogno di • ricordare agli 
italiani il caso Bontempelli? Vis-
suto in condizione di confino, gli 
ultimi cinque o sei anni del fa­
scismo, considerato pericoloso da 
awicinare per il suo aperto an-
tifascismo, fu estromesso dal Se­
nate della Repubblica, per essere 
stato accademico d'ltalia. E non 

importd che in quello stesso Por­
tamento potessero sedere dei veri 
e propri esponenti del fascismo 
di Said. : -i.-.*. J •• ' •• ,.;•; ;;:;••: 

Dei suoi errori Piovene ha fatta 
ta una analisi autocritica fin trop-
po feroce, con una lealta che ra-
senta il masochismo ma che me-
rita il rispetto anche di coloro 
che non fossero rimasti convinti 
dai suoi argomenti. . * -«- > 

E' da aggiungere che da parec-
chi anni Piovene e schierato nel 
campo democratico piu avanzato, 
ed agisce di- conseguenza. Ma e 
forse proprio tn questo fatto che 
va individuata la ragione piu 
profonda dell'accanimento contro 
di lui. - .• .- . . . 

In questa occasione, mi rincre-
see doverlo dire, il gesto di tipo 
fascista & stato fatto dal finan­
ziatore, che fascista non k, ma che 
obbedendo ad una moralita del 
ancore, si k. fatto stmmento di 

a ••* campagna ' forse ' artificial-
mfatie ' alimentata da interessati 
(motti dei quali sono altrettanto 
nemicKdi Olivetti che di Piove­
ne), e ciJia fatto cosi sapere che, 
dopo tutio. chi mette i soldi ha 
la sua paro\a da dire, anche se 
professa la\religione delta li-
berta. ---•-•.; \ • ••..•• -....•;• -t; 1 B i fatti, quali^che siano i pro­
blemi di coscienza, e di giudizio 
dei giudici, lo hanno confermato. 

Traterni saluti, .-, \ -
RENATO GUTTU130.. 
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Mentre perdura I'eeo della 
marcia dei duecentomila 

Tentato 

d'una ioliadi 
negri a Rladelfia 

II pastore King: « La marcia di Washington non e sfata un 

punto di arrivo, ma un punto di partenza » 

WASHINGTON, 30. 
Un ' migliaio • di razzisti 

"bianchi ha aggredito una fa-
miglia • di negri — padre, 
madre e tre figli — che si 
accingevano a prendere pos-
sesso del loro appartamento 
alia periferia di Philadelphia. 
Negli Stati Uniti non si e 
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Fuggono I 
5 mila I 
giovani 
I'anno \ 

Circa 5.000 sono in Ita­
lia i giovani che fuggono 
ogni anno dalle proprie 
abitazioni. Roma e la 
citta di maggiore attra-
zione, per quetti ragazzi 
che sperano di far for-
tuna lontani da cata. 

Nel 1962 ben 850 mi­
nor! di ambo i sesai, che 
erano venutl a Roma In 
cerea di fortuna, furono 
riaccompagnati alle pro­
prie abitazioni mentre vi­
ce versa 65 romani, sea p. 
pati dalla capitate, vi 
vennero riaccompagnati 
dalle ispettrici del corpo 
di polizia femminile. 

Gli . studios! di pstco-
logia affermano che la 
•concertante serie di fu-
ghe dalla famiglia, mes-
se in atto persino dal 
giovanlssimi, pone in evi-
denza un fenomeno cne 
d'altra parte si registra 
anche negli Stati Unit), 
In Svezia e in Gran Bre-
tagna. 

Esaminando i divers! 
casi di fuga messa in 
atto da giovani per de­
lusion! a mo rose, per una 
cattiva riuscita negli stu-
di o per altri motivi si 
pud rilevare — stando al 
casi verificatisi negli ul­
timi tempi — che nella 
massima parte le dolo-
rose decision! non sa reb­
be ro state prese se i ra­
gazzi avessero avuto il 
coraggio, o addirittura la 
opportunity, di manife­
sts re I propri sentimentl, 
di esternare problemi e 
angosce al genltorl 
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ancora spenta l'eco della gi-
gantesca marcia dei negri 
su Washington, della quale 
gia sembra che si delineino 
i primi effetti, ma l'odio dei 
razzisti continua a esplode-
re in forme' bestiali, di cui 
l'episodio di Philadelphia e 
la piii recente impressionan-
te manifestazione. 

Quando il signor Horace 
Baker, la moglie Sarah e i 
loro tre figli sono giunti in 
automobile davanti alia loro 
nuova casa, una massa ur-
lante di un migliaio di per-
sone li ha circondati bom-
bardandoli con sassi, porno-
dori, uova e frutta marcia. I 
vetri dell'automobile sono 
andati in pezzi, e il Baker ha 
perso il controllo della mac-
china nnendo contro una 
cassetta per le lettere. 

Mentre la situazione stava 
per precipitare e la folia era 
diventata sempre piii mi-
nacciosa, ; sopraggiungevano 
macchine della polizia che 
sottraevano la famiglia Ba­
ker al peggio. II comandan-
te dei poliziotti persuadeva il 
negro ad allontanarsi e fa-
ceva quindi lanciare dagli al-
toparlanti degli appelli alia 
calma rivolti ai razzisti. 
- Passavano alcune ' ore e 
quindi il Baker, seguito dal 
comion con le masserizie 
tentava nuovamente di pren­
dere possesso dell'apparta-
mento. Si ' ripeteva la scena 
precedente, in forma ancor 
piu violenta: la folia inferoci-
ta minacciava di linciare la 
sventurata famiglia che, sot-
to la scorta della polizia. do­
veva ancora una volta allon­
tanarsi. I razzisti hanno de­
vastate la casa acquistata dai 
Baker e squadre di teppisti 
< attendono al varco >, nelle 
adiacenze. per tornare alio 
attacco nel caso che i cin­
que negri tentassero di r i -
tornare. 

La grande marcia dei due­
centomila su Washington ha 
prodotto, per unanime am-
missione della grande stam-
pa americana e degli osser-
vatori politici, un poderoso 
aumento del prestigio e del­
la diffusione del movimento 
per i diritti civili dei negri. 
e con il passare dei giorni il 
senso piii profondo della ma­

nifestazione, dal punlo di vi 
sta politico e morale, e senza 
dubbio destinato afpenetrare 
in larghi settoiydell'opinio-
ne pubblica. 
~ In un'inter/ista : al New 
York Herald/Tribune il pa-
store Martift Luther King, 
sottolineando i l valore della 
manifestazione, : ha ' detto: 
< La marcia non deve esse­
re un punto di arrivo, ma 
di partenza. I negri che vi 
hanno partecipato hanno ac-
quisito un nuovo e piu vali-
do senso di dignita ». •* f 

-Hi - senatore • democratico 
Hubert Humphrey ha rico-
nosciuto che la marcia ha 
fortemente scosso l'opinione 
pubblica, ma si e detto dub-
bioso sulla possibility che i 
gruppi razzisti della Came­
ra e del Senato mutino at-
teggiamento. E' certo un fat­
to che fino ad ora i membri 
del . Congresso contrari al-
1'uguaglianza razziale, han­
no ribadito la loro intransi-
genza, ma, si chiedono vari 
organi di stampa, potranno 
a lungo restare su queste po-
sizioni? «Abbiamo assistito 
ad un giorno storico nella 
lotta per raffermazione de­
gli ideali democratici > scri-
ve un giornale di New York. 

D'altra parte il democrati­
co del Michigan Philip. A. 
Hart ha detto che a suo giu­
dizio gli effetti della marcia 
non potranno non farsi sen-
tire anche al Congresso «e 
in misura maggiore di quan-
to io stesso non pensassi >. 

Intanto, nell'atmosfera crea-
ta dalla marcia di Washing­
ton, in numerose localita si 
accelera l'integrazione sco-
lastica. A Little - Rock do-
vrebbero essere iscritti nel 
liceo trentatre negri, cin­
que studenti di colore entre. 
ranno, o meglio dovrebbero 
entrare, nei prossimi giorni 
nelle scuole bianche di Bir­
mingham; a - Powhatan, in 
Virginia, Tunica scuola pub­
blica locale ha ammesso 55 
ragazzi negri, e altri tre so­
no stati iscritti in una scuo­
la per bianchi a Danville. 
Va aggiunto che talvolta 
l'integrazione awiene fra la 
ostilita dei bianchi che in 
qualche caso hanno ritirato 
i figli dalla scuola. 

Genova — II piu grande scalo marlttimo italiano (nella foto: uno scorcio dell'attracco commerciale) 
sta^sjibendo una nuova aggressione monopolistica, con 1'entrata in funzione del settore destinato alle 

^petroliere. E naturalmente sono le famigerate c 7 sorelle* — le maggiori compagnie petrolifere — 
che mlrano all'accaparramento. : ' ' . ' • . • 

delle « 7 sore He » 
uovo 

Alia periferia di Rom< 

un 
bimbo 

Un bimbo morto, ana bambina ferita 
e altri tre salvi per miraeolo. Questo il 
bilancio di uno spaventoso erollo veri-
fkatosi ieri, nelle prime ore del poroe-
riggio, in via degli Ossoli a stoma. E* 
crollata, come on castello di carta, ana 
autorimessa che da tempo doveva essere 
demolita perche pericolante. I cinque 
bambini stavano giocando la attorno. La 
vittima — Fabio Pntzn di 7 anni — 
era fuori sul marciapiede. Gli altri — 
Cesidio Neri di 5 anni, Maarixfo Galloppa 
di 4, Anna Maria Saviano di 5 e Alberto 
Saviano di 6 anni — erano entrati nella 
autorimessa. II erollo st e verificato im-
prowisamente: Fabio aveva appena ia-

vitato i piecoli amki ad nscire dal ca-
pannone perche e'era pericolo. Non ha 
nemmeno finito di parlare che il mnro 
maestro gli e rovinato addosso, feren-
dolo nwrtalmente alia testa. 

Un operate — Giuseppe Neri di 2t 
anni — e stato il primo a portare i soc-
corsi. Ha estratto dalle macerie il piccolo 
Fabio e lo ha affidato al padre. Subito 
dopo e partita nn'anto verso il pin vi-
cino ospedale, ma il bimbo vi e gianto 
cadavere. 
Nella foto: ana sqnadra dei vigili del 
fnoco al lavoro tra le rovine deH'edlflclo 
erollato. 

Dalla nostra redazione 
•..:.r ; - G E N O V A , : 2 9 ^ • 

Poche settimane orsono, con I'attracco della nave cisterna 
« AGIP-Gela », « e stato inaugurate il primo pontile del. nuovo 
porto dei petroli di Multedo ». Questo annuncio uffieiale del Con-
sorz/o autonomo del porto e stato ' accompagnato ; dalle eonsuete 
cerimonie agiografiche, mentre nelle redazioni giungetfvano le foto delVopera 
desiinata a diventare il primo scalo petrolifero d'Europo. Ma in un ufficio del 
vecchio palazzo San Giorgio, dove ha sede il Consorzio, alcuni funzionari con-
sideravano Vavvenimento da un punto di vista completamente diverso. U por­
to dei petroli di Multedo e 
formato da una banchina di 
riva lunga\ 591 metri, che 
conterra -.- 10$ '.•-, mila metri 
quadrati di terrapieno desti­
nato ad ospitare gli impian-
ti di servizio JOalla banchi-
na di fondo si stdecano, come 
dita sottili, tre pohtili lunghi 
da 285 a 331 metri\a lavori 
ultimati potranno attraccar-
visi contemporaneamente ot­
to petroliere, oltre a diverse 
bettoline e natanti minorL In 
realta sul disegno geometn-
co dei pontili e della digorsi 
profilano ; gia • delle ombre: 
Vinsufjicienza del primo fon-
dale (11 metri di profondita; 
del tutto inadeguati al pe-
scaggio delle moderne navi 
cisterna); un setistbile rifar-
do dei lavori; e soprattutto il 
tipo di gestione cniesto dalle 
compagnie ^ petrolifere, ' sul 
quale bisognera svolgere un 
discorso a parte. Afa Vinco-
gnita piu inquietante, origi-
nata dalla coabitazione con 
Vaeroporto, e avvolta da un 
silenzio impenetrabile. *-- -

Un'ordinanza ^ presidenzia-
let ignorata da quasi tutti i 
giornali, ha gia rivelato da 
tempo i pericoli che il futuro 
sembra. tenere in serbo. Si 
tratta di « opportune norme 
atte a garantire la sicurezza 
della navigazione aerea*, e 
Varticolo 2 recita: « he navi 
dirette agli scali di Sestri Po~ 
nente e di Multedo dovranno 
mantenersi larghe dal fronte 
sud della diga foranea del-
Vaeroporto non meno di un 
chilometro & dovranno so-
stare alia stessa distanza in 
attesa delVautorizzazione ad 
entrare. Le navi in partenza 
dai predetti scali potranno 
uscirne soltanto dopo averne 
ricevuta I'autorizzazione del-
VautoritA portuale. 

Cid vuol dire, che durante 
il decollo e Vatterraggio de­
gli aerei, le petroliere non 
potranno compiere nessun 
movimento. Ed ora sta deli-
neandosi un altro problema 
non meno serio. Il primo 
pontile inaugurato dalla 
€ AGIP-Gela* k il piii mo-
desto perchi ha un fondale 
di soli U metri, Gli altri, di 
maggiore importanza, do­
vrebbero • essere ultimati a 
fine anno, e allora arriveran-
no —: se non proprio le gi-
gantesche supertanks da 100 
mila tonnellate — delle navi 
cisterna di proporzionl pur 
sempre ragguardevoli. 

: Sara un gran giorno per 

il porto,'perchi finalmente 
una parte, sia pure mode-
sta, delle navi che oggi fanno 
la coda in rada, potrd, at-
traccarsi a Multedo. II ponte 
Libia, provvisoriamente at-
trezzato per ricevere le pe­
troliere, •-" sard. *-• nuovamente 
adibito ai carichi secchi. Ma 
quel: giorno verra davvero 
a fine dicembre? 
- La realta e assai diversa. 

Se le opere marittime sono 
infatti in via di ultimaztone, 
su quelle terrestri pende un 
grosso interrogativo perche 
le grandi societd petrolifere 
nan hanno ancora predispo-
sto\gli allacciamenti neces-
sai%\ne si sa quando inten-
dano 1arlo. E a questo punto 
si scorge un • atteggiamento 
che haxutte le caratteristi-
che del\icatto: o i petro-
lieri controlleranno almeno 
in parte la ^gestione del por­
to, o 1'entrata in funzione 
della nuova opera sard rin-
viata sine die. \ ••• 
; In una recent&jriunione a 
palazzo San Giorgio il pre­
sidents del consorzio, gene-
rale Ruffini, ha confermato 
che < alcune societd non han­
no cominciato, nonostante 
abbiano ricevuto i decretvda 
parte del Ministero dell'in-
dustria, i lavori preparaton 
di posa degli oleodotti dalle 
raffinerie del Polcevera al 
nuovo porto di Multedo... 
non hanno fatto niente, e 
questo grave inconveniente 
porterd un ritardo nel libe-
rare il ponte Libia dallo sca-
rico delle petroliere*. 

Eppure la conoscenza^ di 
questo « grave inconvenien­
te * non ha mai varcato, fi­
no ad oggi, le porte di pa­
lazzo San Giorgio. Perche 
tanta discrezione su una si­
tuazione cost seria? II fatto 
e che siamo dinanzi ad una 
potenza considerevole, visto 
che a bloccare il porto di 
Multedo sono quei giganti 
del monopolio conosciuti co­
me le « Sette sorelle >. E in­
tanto, mentre la citta ignora 
quanto sta accadendo, il Con­
sorzio sembra avere aid con-
cesso alle compagnie petro­
lifere Vimpiego di personate 
proprio sui pontili, e un'oc-
cupazione anticipata delle 
aree demaniali. E' un primo 
passo che offrird alia Esso, 
alia BP e agli altri gruppi 
Id postibilifa di contratiare 
le tariffe da una posizione 
di forza. i 

•~La gravita di una lunga 
paralisi della nuova darse-
na, o peggio ancora di una 
sua privatizzazione, anche 
parziale, pud essere misu-
rata osservando come nel 
primo semestre di questan­
no i traffici portuali abbia­
no registrato un aumento di 
quasi 5 milioni di tonnella­
te, dei quali ben 3 milioni 
e mezzo sono rappresentati 
dagli olii minerali. 11 nuovo 
porto di Afultedo sard i | pri­
mo in Italia a servire una 
estesa pltxralitd di utenU, e 
non si possono interporre 
diafranxmi a carattere pri­
vato (sono parole di una 
memoria' dello stesso Con­
sorzio) anche perche la re-
sponsabilita della sicurezza 
del porto e delle navi che 
stazionano e unitaria. Si pen-
si poi ai problemi creati dal­
la vicinanza dell'aeroporto, 
e le * responsabilitd della si­
curezza » appariranno ulte-
riormente precise. Le societd 
petrolifere mirano a costi-
tuire un monopolio di fatto 
nelTesercizio del servizio, e 
ad ottenere la preferenziale 
utilizzazione dei loro un-
piantL ;;-••-

Oggi, nonostante questo rf-
conoscimenti del Consorrio, 
le c sette sorelle * hanno se-
gnato un punto a proprio fa-
vote, e tuttavia conservano 
immutato il loro ricatto. Si 
delinea.cosi chiaramente U 
nuovo tentativo di snatura-
re H carattere pubblieo dei 
porti, e di farlo in uno dei 
•settori piu delicati. Del re-
sto la comprensione dei fatti 
risulterd migliore se non sa­
rd circoscritta a un episor 
dio singolo: bisogna infatti 
aggiungere alia manovra in 
atto a Multedo le domande 
di concessione delle autono­
mic funzionali, il permanere 
delle incrostazioni parassi-
tarie in tutti i settori dello 
scalo marittimo, la specula-
ztone delle conferences che 
applicano i soprannoli, e il 
tentativo di bloccare il mo­
vimento sindacale dei lavo-
ratori del porto. 

Di qui si dipartono due li-
nee che fanno dei porti un 
nodo politico qualificante: la 
tinea delVespansione mono-
polistica, e quella di una 
programmazione economica 
democratico. 

Flavio MkMini 
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r FESTIVALS DE^L'UNITA^ 

A Pescara e a Piombino 

L 

PESCARA, 30.; 
Donmni sabato e dome-

nlca nella suggestiva cor­
nice della pineta di Pesca­
ra si svolgera il Festival 
provinciale deWUnitd, che 
si preannuncia come una 
delle piu *rilevanti mani-
festazioni organizzate dai 
comunisti abruzzesi sotto 
l'egida del • nostro ' gior-
nale. - -, 

II Festival di Pescara di 
anno in anno e divenuto 
meta di un sempre mag-
gior numero' di cittadini 
ed ha ormai assunto la fl-
sionomia di una festa po-
polare tradizionale. Que-
st'anno poi acquista un si-
gnificato particolare dopo 
la splendida vittoria del 
28 aprile ed ~ i piu vasti 
compiti che ': stanno di 
fronte al Partito. 

La manifestazione pre­
vede molteplici iniziative 

a carattere politico-cultu. 
rale. •• ; . 

Fra l'altro, ricordiamo 
la Mostra del ventennale 
della Resistenza," la Mo­
stra dei disegni dei bimbi 
di Terezin e lo Stand del 

;Libro. •>-•-•• , ': - '•;. 
Fra iniziative a caratte­

re ricreative stralciamo 
dal programma della bel-
la manifestazione la gim-
kana automobilistica che 
si terra nella giornata di 
domani, sabato, e la gara 
ciclistica per * esordienti 
« Coppa D. Tarantini » e 
la tombola di L. 100.000, 
che si svolgeranno dome-
nica. »<!•••• -v. 

Le due serate saranno 
allietate dall'orchestra di 
musica leggera del mae­
stro Natali. Nel pomerig-
gio di domenica in uno 
spiazzo della pineta il 
compagno Alfredo Rei-
chlin del Comitato Cen-
trale del PCI terra un 
pubblico comizio. 

; LIVORNO, 30.:: 
Sabato 31 agosto e do­

menica 1. settembre, a 
Piombino,: in piazza Dan­
te, avrti luugo il festival 
della stampa comunista. -• 

Riprende cosl dopo due 
anni la tradizionale festa 
popolare, che; sempre nel 
passato, ha riscosso i con-
sensi del cittadini tntti. 

Nel 1961 e nel '62 per 
una serie di motivi contin-
f tenti il festival non ebbe 

uogo. Quest'ann0 i com-
pagni delle sezioni di 
Piombino si sono impe-
gnati a farla piu bella e 
piu interessante. La piaz­
za • Dante, cost come '• i 
quattro canti che immet-
tono nella stessa, saranno 
illuminati da migliaia 
di lampadine multicolori; 
decine di pannelli lumi-
nosi illustreranno le lotte 
del lavoro e la politica del 
nostro Partito. Vi sard 
una mostra del libro, non-
che set padiglioni con bar, 

rlstorante, ecc. Anche per 
i ragazzi non mancheran-
no le attrazioni: numerosl 
stands saranno a loro di­
sposizione, dalla altalene 
at gioco del barattoli, dai 
biliardini al ping-pong. •.,__• 

Alle ore H di domenica 
1. settembre in piazza 
Dante, un compagno della 
Direzione del Partito ter­
ra un pubblico comizio. • 

Naturalmente non man-
cano le iniziative di carat­
tere sportivo. Nel pome-
riggio di domenica, avra 
luogo una corsa podistica 
che vedra impegnati atle-
ti dell'UISP di molte so-
cieta toscane. 

Nel quadro del « Mese * 
altre iniziative sono alio 
studio. Possiamo dare per 
certo che nella meta di 
settembre •• avrcmo una 
mostra fotografica, : una 
gara vclica e tin ciclo di 
film sul ventennale della 
Resistenza. 

1 

J 
Lucania 

Drammatiche le condizioni della 
assistenza sanitaria ed ospedaliera 

Nella regione le percentuali piu alte di mortalitd infantile ed invalidity al lavoro 

Nostro servizio 
j v „'•.•' MELFI, 30. 

Se vi e una Regione in 
Italia ove piu che in ogni al-1 

tra si sente il bisogno di una 
riforma ospedaliera e sanita­
ria, questa e la Lucania. Le 
poche attrezzature che esi-
stono, peraltro • antiquate, 
sono del tutto insufficient a 
far fronte ai bisogni '•• della 
intera popolazione della Re­
gione. E mancano inoltre de-
gli ospedali specializzati. Nel­
la graduatoria dei posti letto, 
per ogni mille abitanti la 
Lucania batte ancora oggi il 
triste . primato - dell'ultimo 
posto. L'edilizia ospedaliera 
e sanitaria avanza a passo di 
lumaca e si imbatte in mille 
difficoltd. A Melfi, ad esem-
pio, da piii di un anno e stata 
appaltata la costruzione del 
nuovo Ospedale Civile « San 
Giovanni di Dio >; Vimpresa 
appaltatrice. sarebbe pero 
fallita prima di iniziare i 
lavori. E da un 'anno, -nella 
zona ove doveva sorgere il 
nuovo ospedale, - e • rimasto 
solo il grande < cartello > del 
Ministero dei Lavori Pubbli-
ci che i annuncia la costru­
zione, 

Nei 1961 - in • Italia sono 
morti 37.282 bambini (oltre 
40 su, mille) prima di aver 
compiuto un anno di vita. 
Nello stesso anno, le stati-
stiche confermano che in 
Lucania sono morti 76 bam­
bini su mille prima di aver 
compiuto un anno di etd: 

Volterra 

Le tabacchinevogliono 
tornare alle «SaMne» 
L'iniziativa dell'Amministrazione comunale 

Nostro servizio > 
VOLTERRA, 29. 

• Un clamoroso episodio por-
to tempo fa l'attenzione del 
mondo del lavoro sul I a bella 
cittadina della provincia di 
Pisa: numerose donne occu-
parono - infatti per - alcuni 

. giomi lo stabilimento di Sa­
line di Volterra. '*• 

Chiedevano di tornare al 
loro posto1 di lavoro, dopo 
esserae state allontanate an­
ni fa. ••""•:' •' •.•» 

Le donne delle Saline in ­
fatti tutti i giorni dovevano 
sottoporsi a dun sacrifici per 
recarsi alle manifatture dei 
tabacchi dove erano state 
dislocate. Da Volterra, ogni 
mattina di buon'ora, parti-
vano alia volta di Lucca, Fi-
renze, Livomo. Solo a tarda 
ora, affaticate da lunghe ore 
di viaggio e dai pesante la­
voro, potevano far ritorno a 
casa. 

// fe/egramma 
Sugli autobus, sui treni 

covava la ribellibne di que­
sts operaie. Non se la senti-
vano piii di sottoporsi ad una 
fatica cosl massacrante: la 
loro protesta perd non sor-
tiva effetto. Cosl un giorno, 
appena fatto ritorno a Vol­
terra. improvivsamente • en-
trarono nelle Saline, decisc 
a non uscire finche le loro 
richieste non fossero .state 
•oddisfattc. 

Q u o t o gesto • delle < ta-
¥aechine> volterrane solle-

vo un'ondata di solidarieta: 
sindacati, partiti, parlamen-
tari, enti locali si interessa-
rono della questione, mentre 
le donne continuavano nella 
occupazione dello > Stabili­
mento. 

Finalmente il Ministro Tra-
bucchi - con un telegramma 
assicurava l'amministrazione 
comunale di Volterra della 
soluzione del problema. Le 
c tabacchine > lasciarono S a ­
line. fiduciose di poter torna­
re presto a lavorare nel luo­
go vicino al proprio paese. 
- Da quel giorno sono pas-
sat i ' molti mesi. • L'accordo 
con il Ministro Trabucchi fu 
infatti raggiunto il 15 mar-
zo; ma a tutt'oggi non vi e 
niente di concreto. • - ' 

Le operaie della manifat-
tura ' dei tabacchi sono d: 
nuovo in agitazione. Esigo-
no il rispetto delle promesse. 
vogliono tornare a lavorare 
nelle Saline. - • ' • -
• II sindaco e l'amministra­
zione comunale hanno invi-
tato percio nei giorni scorsi 
le autorita, i partiti, i rap-
presentanti dei gruppi con-
siliari, i sindacati, i parla-
mentari ad una riunione per 
prendere in esame le inizia­
tive da portare avanti 

Assenia D.C. 
Tutti gli invitati erano 

presenti esclusi i rappresen 
tanti della Democrazia cri-
stiana. Dal momento che, 
nel corso della lotta, l'unita 
sindacale e cittadina fu per-

fetta e da auspicare che la 
assenza dei parlamentari dc 
e del gruppo consiliare non 
abbia significato politico. ;, 

Al termine della riunione 
e stato approvato un. ordine 
del '• giorno nel quale • dopo 
aver fatto il punto sulla ver-
tenza in atto si dice: c I pre­
senti alia riunione hanno ri-
badito la necessita di giun-
gere rapidamente alia com-
pleta soluzione del proble­
ma ed in particolare di chie-
dere al Ministro delle Finan-
ze Tattuazione dell'accordo 
raggiunto il 15 marzo, san-
zionato dalla assicurazione 
telegrafica del Ministro Tra­
bucchi al Comune • 

te propeste 
A tale scope i convenuti 

hanno unanimemente deciso 
di dare mandato al Sindaco 
di proporre al consiglio co 
munale: 1) Un incontro fra 
la delegazione a suo tempo 
nominata con il Ministro 
delle Finanze; 2) di invitare 
tutti i parlamentari della cir-
coscrizione e tutti i sinda­
cati a partecipare a tale in 
contro; 3) di chiedere che il 
Ministro dia disposizione al 
la direzione generate dei mo 
nopoli di Stato percheprov-
veda al rientro a Saline del­
le operaie sulla base dell'ac­
cordo 15 Marzo 1963 >. 

AUtsandro Cardulli 

Sardegna: dopo i danni provocati dal maltempo 

Le associazioni democratiche 
_ • • • • ; • : ' ' ' ' . • ' • ' . . • ' ' • ' 4 • • ' - • ' . , ' . • ' • • ' . ' . . , . - ' • . : ' • • " . : " ; • • • • • — • • " ' ' ' * ' . " ' ' ' 

esaminano la crisi agricola 
Numerose manifestazioni di protesta - Una petizione di quaranta comuni 

quindi circa il doppio della 
mortalitd infantile che si re-
gistra in campo nazionale. 
Le malattie che affliggono i 
lucani sono ancora, in mag-
gior parte, quelle che vengo-
no provocate e si aggravano 
per la miseria. • Ogni mese 
presso le sedi provinciali del-
VINPS della Regione sono 
presentate migliaia di do-
mande di pensione per ina-
bilita al lavoro da braccianti, 
salariati fissi, coltivatori di-
retti, manovali (uomini'"' e 
donne), spesso anche in eta 
molto giovane: le * malattie 
della miseria », che Vinsuffi-
ciente sistema ospedaliero e 
sanitario e la mancanza • di 
assistenza rendono irreversi 
bili. -;-V .-..•. 1'. .-: : .-• ••••,; 
• Nel campo delVassistenza 
malattia VINAM — che nella 
Regione e Vente mutualistico 
dal quale dipende la maggio 
ranza • dei lavoratori -. — ha 
adottato > delle misure, che 
appaiono '- del tutto -! insuffi. 
cienti. Su uno dei numeri del 
c mensile » dell'Istituto e ap 
parso un articolo dal titolo 
« L'INAM in Lucania», nel 
quale viene illustrata Vatti-
vita deWEnte nella regione. 
€ L'attivita assistenziale che 
Vistituto svolge a favore de-
gli assicurati della Lucania 
— e scritto nel « mensile > — 
interessa 253 mila unita fra 
iscritti prjncipali e familiari 
aventi diritto, cost distribuiti 
fra i vari settori della produ. 
zione: agricoltura '• 83 mila; 
industria 104 mila; commer-
cio 10 mila; credito ed assi-
curazioni 1500; addetti' ai 
servizi domestici 2.200. E' in­
teressante rilevare ' come < i 
familiari che nel loro com-
plesso superano le 132 mila 
unita, rappresentino circa il 
52% del totale degli iscritti e 
come, il numero dei pensio-
nati (circa 52 mila) incidono 
per oltre il 20% su detto. to­
tale*. A tali assistiti ora si 
sono aggiunti, dal primo Zti-
glio scorso, tutti i familiari 
del • braccianti ai quali - la 
nuova legge estende il diritto 
all'assistenza IN AM. Vistitu­
to, per erogare delle presta-
zioni — sla economiche che 
sanitarie — agli assicurati ed 
ai loro familiari, vl procvede 
attraverso le sedi provinciali 
di Potenza e Matera, dalle 
quali dipendono S Sezioni 
territoridli ed 1 unita distac-
cata, con 5 poliambulatori e 
4 ambulatori. II piano di rior. 
ganizzazione e potenzlamen-
io dei presidi dell'INAM nel­
la Regione prevede: Vistitu-
zione, in un prossimo futuro, 
di altre 2 unita distaccate a 
Stigliano e Rotondella (in 
provincia di Matera), una 
Sezione territoriale a Senise 
ed una unita distaccata a Ve-
nosa (in provincia di Po­
tenza). 

Un maggiore e piu largo 
decentramento di tale Ente\ 
nella Regione e assolutamen-
te indispensabile e tale de­
centramento dece essere ac-
compagnato da un considerc-
vole aumento del personate 
addetto alio svolgimento del­
le pratiche. - L Amministra-
zion-e comunale popolare di 
Venosa, ad esempio. ha con-
cesso da tempo all'INAM il 
suolo graluito. per la costrtt-
zione dell'edificio che dovrft 
ospitare la unita distaccata; 
ma i lavori di costruzione 
non sono ancora iniziati. Tut­
to cid dimostra ancora una 
volta, la lentezza con cui si 
muovono le autorita di go-
verno, anche di fronte ad un 
problema, di vitale impor-
tanza. ' : . 

Guerrino Croce 

Nella foto: il tabellone af-
fisso dal Ministero dei IX.PP. 
per al costruzione dell'ospe-
dale S. Giovanni di Dio. 

Nostro servizio 
v • ; '...; SASSARI, 30.:. 

Nel ' corso . di J numerose 
conferenze agrarie e di ma­
nifestazioni pubbliche ' — 
avvenute in decine di centri 
della provincia, e nello stes­
so ' capoluogo, • ad iniziativa 
dell'Unione contadini e pa-
stori, della Federcooperative 
e della Federbraccianti — si 
e proceduto, negli ultimi due 
mesi. ad un ampio esame 
della situazione delle . cam-
pagne. • ' . ..• . , . 

Dal dibattito, che ha visto 
la partecipazione di centi-
naia di lavoratori della ter­
ra, e emerso che le condizio­
ni in cui lavorano e produ-
cono i contadini (braccianti, 
mezzadri, coltivatori diretti 
e pastori) e in generate le 
condizioni dell'impresa colti-
vatrice permangono gravi e 
precarie sia a causa della 
cattiva annata sia per la man. 
cata soluzione dei problemi 
di fondo.... 

• In ordine ' ai problemi. di 
carattere immediato, sorti 
dalla applicazione della leg­
ge sull'equo canone, e da se-
gnalare una forte resistenza 
da parte delle associazioni 
padronali. II mancato rispet­
to della legge" crea nelle 
campagne uno stato di serio 
disagio ed ostacola il lavo­
ro degli affittuari, soprattut-
to nel settore della pastorizia. 
In questo campo particolar-
mente grave e la resistenza 
opposta • da alcune ammini-
strazioni comunali, che rifiu-
tano di applicare le tabelle. 

Gli affittuari e i pastori 
del Sassarese si rendono con-
to c h e l'entrata in vigore 
della legge sull'equo canone, 
mentre stabilisce nuovi rap-
porti contrattuali in supera-
mento degli attuali e arre-
trati sistemi vigenti, mette in 
luce una serie di problemi 
che concernono la piccola e 
media proprieta • contadina. 
Pertanto, e urgente una nuo­
va - regolamentazione attra­
verso un provvedimento di 
riforma dei contratti agrari. 
In provincia di Sassari, per 
esempio, di grande rilievo e 
il problema della regolamen­
tazione della mezzadria im-
propria e delle varie forme 
di compartecipazione sia nel 
settore agricolo che nel set-
tore pastorale,. ove esistono 
le forme piu arretrate di 
rapporti contrattuali. •.-

II maltempo, che ha impei-
versato nell'isola nelle scor-
se - settimane» ha provocato 
danni ingentissimi alle cam­
pagne. Coltivatori * diretti, 
mezzadri e pastori, gia dura-
mente provati dal crollo del 
prezzo del latte e del for-
maggio, non sono oia in gra-
do di far fronte agli impe-
gni con le banche derivanti 
da prestiti di conduzione o 
per l'acquisto di mangimi. 
Prima della scadenza delle 
cambiali. il Consiglio regio-
nale deve intervenire appro-
yando due progetti di legge 
— da tempo presentati — 
vivamente attesi da contadi­
ni e pastori: uno sulla costi-
tuzione di un fondo di so­
lidarieta per i piccoli e medi 
proprietari danneggiati dal­
le calamita atmosferiche; il 
secondo prevede prowedi-
menti di sospensione delle 
cambiali In attesa dei prov-
vedimenti legislativi regio­
nal! per i danni del maltem­
po, si potrebbe ottenere, con 
un'azione decisa dei parla­
mentari sardi, la estensione 
alia provincia di Sassari del­
la legge nazionale n. 739 per 
l e zone sinistrate. ' '»• . 
/ Contadini > e pastori, nel 
convegni e nelle manifesta­
zioni, oltre ai prowedimen-
ti .di ' carattere immediato 
(imposte, assistenza, pensio-
ni, ecc>, hanno posto con for-
za i problemi piu - generali 
delta rinascita. Per lo svi-
luppo deiragriroltura sarda 
e in particolare dell'azienda 
e proprieta coltivatrice, chie-
dono una nuova politica che 
abbia come obiettivo fonda-
mentale la riforma agraria e 
la istituzione dell'Ente regio-
nale di sviluppo. Il Piano di 
rinascita, gia approvato, non 
pud prescindere da un orga-
nico sviluppo dell'agricoltu-
ra in relazione alle esigenze 
delle zone territorial!, per 
determinare un progresso 
omogeneo su tutta la super-
ficie dell'Isola. Contempora-
neamente. contadini e pasto­
ri reclamano l'applicaziohe 
della legge regionale che sta­
bilisce prowidenze per il mi-
glioramento della zootecnia c 
per il collocamento della pro-
duzione lattiero-casearia. 

Un dcttagliato memoriale, 
contenente le rivendicazioni 
dei pastori e dei contadini 
del Sassarese, e stato conse-
gnato da una nutrita delega­
zione di oltre 40 comuni al 
prefetto della provincia. II 
vice-prefetto dott. Valerio ha 
assicurato un intervento del­
le autorita provinciali per 
quanto riguarda l'accerta-
mento dei danni provocati 
dal maltempo e la sospensio­
ne delle cambiali agrarie. 

Una manifestazione di contadini sardi 

Bari : V 

A settembre la 
* ' ' - > - • * - - . . • • 

biennaie d'arfe 

9-P-

- Dalla nostra redazione.- . 
-.'"-•••/• .•-.: .';̂ -:. ••'. BARI, 30. 
' Adr un mese circa dalla 

inaugurazione — prevista per 
il 28 -settembre .—r della 
I • Biennaie d'Arte Contempo-
ranea, organizzata dal < Mag­
gio di Bari*,.il fronte degli 
artisti che esporranno nelle 
diverse sezioni della mostra 
e ormai completo. 

Come e noto, saranno alle-
stite cinque c sale personali > 

A favore 

dei privati 

Ridotta 
la linea 

ferroviaria 
diColle 

Dal nostro corrispondente 
' ' • ' • ' "' '' • •:• SIENA. 30 ' 

'" - Inderogabili necessita per 
fronteggiare punte traffico li-
mitatamente periodo 20 luglio 
2 settembre— affermava cir­
ca un mese fa" il ministro Cor-
bellini — cr costringono a so-
spendere : temporaneamente il 
servizio viaggiatori sulla linea 
CoJle-Poggibonsi». • 

Le popolazioni reagirono alia 
decisione ministeriale interpre. 
tandola come il preannuncio di 
un disegno per la soppressione 
definitiva del servizio 

Ora. a distanza di pochi gior­
ni dal 2 settembre un altro fat­
to ha provocato il malcontento 
fra la popolazione. Infatti. e 
giunto a Colle Val D*Elsa un 
funzionario del Dipartimento 
FS di Firenze — settore movi-
mento — con in tasca il • nuovo 
orario - contemplante un servi­
zio ridotto del 50% e mancante 
delle corse piu af foil ate e ne-
cessarie: guarda caso. proprio 
quelle che coincidono con il ser­
vizio automobilistico privato 
(SITA). 

A questo punto crediamo sia 
giunto il momento di parlare 
chiaro: non e giusto che si pren. 
dano continuamente in giro i 
cittadini della zona e con cssi t 
loro diretti rappresentanti. BL 
sogna che sia - stracciato - il 
decreto di soppressione del 1951 
e che venga osamlnata seria 
mente la proposta fatta a suo 
tempo dal Comune per l'inse-
rimento della linea in argome.i-
to su quella gia esistente Em-
poli-Chiusi. D'altra • parte gli 
oltre 4000 carri completi di mer. 
ce quale movimento semestrale 
della Colle-Poggibonsi (senza 
senza con tare carri mlsti e a 
collettame) ed i circa 800 viag­
giatori di media al giorno nnn 
sono un'invenzione. Sono al 
contrario delle cifre che con­
fermano la piena attivita della 
linea ferroviaria in argomento 
e la necessita di rimctterla in 
funzione. 

Aldo Aiazzi 

dedicate a due pittori (Cas-
sindri £ e Santomaso), uno 
scultore (Alberto Viani), un 
incisore (Spacal), un ' desi­
gner (Ettore Sottsass). .;..-> 
••'••• Cassinari .' e . Santomaso 
esporranno una trentina di 
bpere ciascuno, appartenenti 
alia loro piu recente produ-
zipne. Viani' ~r con il quale 
la scultura fa inqresso per 
la prima volta nella mostra 
barese — presenta una deci-
na di grandi opere in marmo 
e .bronzo. Spacal. una serie 
di trenta xilografie circa. 
Una novitd assoluta il * de­
sign »: con i pezzi di arr'eda-
mento, i pannelli, i mobili 
disegnati da Ettore Sottsass 
sard « composto > un intero 
ambiente., 

Undici pittori pugliesi che 
hanno partecipato alle mo-
stre organizzate dal < Mag 
gio di Bari * a Milano e Roma 
nella passata stagione, e do-
dici altri vittori italiani rap-
presentativi di varie tenden-
ze e orientamenti delle ge-
nerazioni giovani e di mezzo, 
esporranno poi da cinque a 
died opere ciascuno. 

La rappresentanza puglie 
se e formala da • Umberto 
Baldassarre, • Francesco Bo 
niello, Antonio Caputo, Ni­
cola Carrino, Franco - Gelli, 
Riccarda Pagnozzato, Salva 
tore - Salvemini, Francesco 
Spizzico, Raffaele Spizzico, 
Vito Stifano, Lino • Paola 
Suppressa. '^:'":. 
- Gli altri dodici pittori sono: 

Giuseppe Banchieri (Milano), 
Vasco Bendini (Bologna) 
Egidiif ' Bonfante (Milano) 
Leonardo Cremonini (Pari 
pi), Enzo Brunori (Roma), 
Fernando Farulli (Firenze), 
Leone > Pancaldi (Bologna), 
Achille Perilli (Roma), Pie-
ro Ruggeri (Torino). Emilio 
Scanavino (Genova), Dome 
nico Spinosa (Napoli), Erne­
sto Treccani (Milano). Il cri­
teria seguito dalla Commis-
sione d'inviti e stato quello 
di indicare un gruppo di per-
sonalitd che — nell'ambito 
di un vasto arco di attuali 
esperienze culturali — espri-
mono anche precisi valori in 
dividuali.' 

Altro avvenimento di gran 
de interesse che complcta la 
manifestazione barese e la 
rctrospettiva-omaggio a Lui-
gi Bartolini, curata da Al­
fredo Mezio: cssa c la prima 
organizzata in Italia dopo la 
scomparsa • dell'artista mar-
chigiano. Di Bartolini saran­
no •• esposti • una trentina di 
oli, oltre un centinaio di ac-
querelli, temperc, incisioni, e 
libri, autografi, ricordi. Alia 
rassegna hanno prestato pez­
zi particolarmente pregevoli 
la famiglia dell'artista, * In 
Galleria Nazionale d Arte 
Moderna di Roma (tre qua-
dri) Vistituto di Storia del-
VArte dell'Universitd di Pisa 
(un blocco di stampe rare o 
uniche, provenicnti dalla col-
lezione Timpartaro), numero­
sl collezionisti ifah'nni. 

Livorno 

Disposizioni 
per K'apeirtura 

deltacaccia 
:
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•'"•' Il presidente della giunta provinciale di Livorno ha dtere-
tato Vapertura della caccia ed ha emanato I'apposito regola-
mento, che Hportiamo nelle sue parti essenziali: 
• — La caccia alia selvaggina migratoriq ed a quella stanziale 
protetta in tutto il territorio della Provincia, ha inizio con il 
1. settembre 1963 per terminare con il 1. gennaio 1964, con le 
seguenti eccezioni: a) la caccia a"a pernice rossa in tutte le 
isole dell'arcipelago Toscano, sotto la giurisdizione della Pro­
vincia. termina con il 24 novembre 1963; la caccia al cinghiale 
e consentita dal 1. novembre 1063 al 31 gennaio 1964: la caccia 
al capriolo, in terreno libera termina con il 1. novembre 1963; 
la caccia al fagiano, nelle riserve, e consentita fino al 31 gen­
naio 1964: Vuccellagione e consentita — dagii appostamentl 
fissi — dal 1. eettembre 1963 al 1. gennaio 1964; Vuccellagione 
con reti vaganti per la cattura dello stormo, del passero, e 
degli altri fringillidi e consentita dal 15 eettembre 1963 al 30 
novembre 1963; Vaddestramento dei cani da ferma, potrd. essere 
effettuato dal 1. ago6to e fino a tutto il 25 agosto 1963 com-
preso. nelle zone specificatamente autorizzate dal Comitato Pro­
vinciale della Caccia. • •••• •• -* - <- • • 
"••••— E' vietata la caccia al daino, cervo. muflone, ed alia ca-
pra selvatica; e vietata la caccia al cinghiale "nei comuni di 
Livorno, Collesalvetti, Rosignan0 Marittimo; e fatto divieto di 
esportare dalle Isole dell'Arcipelago Toscano sotto la giurisdi­
zione delta Provincia, qualsiasi numero di capi di pernice rOssa, 
sia vivi che morti; e vietata la caccia, nell'isola di Capraia, 
della conturnice e della lepre; d vietato I'ttso dei richiami acu-
stici o di quelli di altro tipo muniti di amplificatore del suono; 
e vietato I'ttso di pasture per richiamare tortore e Vuccella­
gione; fino a nuova disposizione e vietata, sotto qualsiasi for­
ma, la caccia e Vuccellagione nell'isola di Montecristo: e fatto 
divieto di caccia e di uccellagione nelle • Zone d'\ ripopola-
mento e. cattura -; e fatto divieto di caccia e di uccellagione 
nelle * Zone di rispetto *; e vietato Vuso delle reti sussidiarie 
o 'passate- sia al monte che al piano, dai raccoli. dalle bre-
scianelle e dalle uccellande analoghe; e vietata Vuccellagione 
praticata con panic e panioni. 

E' vietato vendere e commerciare la selvaggina stanziale 
protetta a.meno che essa.sia miinita di regolare contrassegno 
applicato dal concessionario. 

E' vietato detenere, salvo che nelle bandite, nelle Rlserve, 
nelle zone di ripopola'mento e cattura, qualsiasi specie di sel­
vaggina stanziale protetta. sensa Vautorizzazione scritta del Co­
mitato Provinciale della Caccia, 

Carrara 

Gli industrial! 

rappresaglte 
CARRARA. 30. 

L'ampiczza dello sciopcro 
generate di protesta, contro 
la societd Rumianca' di A-
venza e Uru-Rumianca. e di 
solidarieta con le maestran-
ze dipendenti. proclamato 
dalla CGIL, CISL e UlL il 
13 agosto ha fatto perdere la 
testa ai diriaenti dell'Asso-
ciazionc degli industriali di 
Massa e Carrara. Infatti in 
una lettcra in vi at a alle or-
ganizzazioni sindacati la As-
sociazione degli industriali 
aoverte che se saranno ripe-
tuti scioperi di solidarietd le 
aziendc applichcranno san-
zioni disciplinari nej . con­
front dei lavoratori. Con ta­
lc atto Valta industria apua-
na, che da tempo e allincata 
sullc posizioni assuntc dalla 
Confindustria c dai suoi al~ 
leati, riticne di poter tcnta-
re la scalata alia libcrta di 

sciopcro. Di fronte allm ln-
costituzionale posizione as-
sunta dal padronato le or-
ganizzazioni sindacali dei la-
voratort hanno risposto in 
maniera cnergica rcsplngen-
do nel modo piu deciso il 
tentativo degli industriali di 
intaccarc il loro senso di re-
sponsabilitd. A proposito del­
la pretesa illiceita dello scio-
pero del 13 agosto f sindacati 
nella Idro lettcra ribadiseono 
la liberta dei lavoratori a 
protestare avvalendosi di un 
diritto espressamente sancito 
dalla Costituzione • repubbli-
cana e a nome dei lavoratori 
precisano che la libertd di 
scionero e ogni tentativo di 
limitarne il libero esercizio 
oard cncrnicamentc rcsplnto. 
In un volantino diffusa onai 
i sindacati fanno appcllo n!-
la unita dei lavoratori per 
respingcrc ognj nttacco alia 
UbcrtA d! sciopcro ' 
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